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La seduta comincia alle 15. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge il processo verbale della tornata pre-
cedente. 

[E approvato). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottosegre-
tari di Stato per la guerra, per l'interno, per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra, 
tanno trasmesso le risposte alle interroga-
zioni dei deputati De Capitani, Toscano, 
^appa, Sciacca-Giardina. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto scenografico della se-
duta'd'oggi (1). 

(1) V. in fine. 
1485 

Seguito delia discussione del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale poli-
tica. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della- discussione del disegno di 
legge: Modificazioni alla legge elettorale 

! politica. 
Prima che si riprenda la discussione in 

nome del Presidente avverto la Camera che 
sebbene il regolamento in vigore non am-
metta le cessioni di turno, era però invalsa 
la consuetudine che avessero luogo: però 
tale consuetudine dilagando e costituendo 
una vera ingiustizia in danno di tutti co-
loro, che erano inscritti prima dell'oratore, 
a cui venisse ceduto il turno, il Presidente 
aveva disposto la cessione di turno po-
tersi ammettere per una sola volta, e questa 
disposizione venne sancita anche nel pro-
getto di riforma del regolamento, che la 
Commissione competente ha approvato e 
si spera verrà esaminata da questa o dalla 
futura Camera, nell'interesse del migliore 
e più regolare andamento delle discussioni 
parlamentari. 

Tutto ciò premesso, in via affatto ecce-
zionale, senza che la cosa possa costituire 
alcun precedente per altre discussioni, te-
nuto conto delle condizioni parlamentari, 
per la discussione in corso, il Presidente 
ritiene potersi ammettere la cessione di 
turno, sempre quando non sorga opposi-
zione da parte di oratori inscritti dopo 
quello, che abbia fatto cessione, e prima 
di quello, a cui favore fu fatta. 

Dopo questa avvertenza, do facoltà di 
parlare all'onorevole Rubilli, che ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera 
considerato che, salvo ad attuare 

mano mano, in linee più ampie, il concetto 
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regionale, non è opportuno, in un primo 
esperimento, cui per necessità di cose e per 
l 'affret tata discussione della riforma non 
precede una preparazione nel paese, var-
care i limiti della provincia nelle circoscri-
zioni elettorali ; 

considerato altresì che la valutazione 
personale dei candidati non deve essere 
completamente assorbita dal criterio di lista; 
che non può mai sanzionarsi un sistema che, 
sotto la forma dell'unica preferenza, crea 
una lotta incresciosa t ra i candidati della 
medesima lista e conserva, anzi inasprisce 
gl'inconvenienti del collegio uninominale ; 
che d'altro canto non è possibile senza una 
libertà equamente limitata imporre vincoli 
eccessivi alla coscienza degli elettori, men-
tre in molte parti d 'I talia non esiste nep-
pure una vera e larga organizzazione dei 
partiti , delibera: 

a) che la circoscrizione elettorale sia 
limitata alla provincia ; 

b) che gli elettori possano preferire 
fino a tre candidati in una lista che non 
abbia più di dieci nomi, purché però il nu-
mero delle preferenze non superi mai la 
metà del numero dei deputati da eleggersi, 
e fino a cinque nelle liste che hanno più 
di dieci nomi». 

RUBILLI. Sul grave problema la cui so-
luzione, dopo tante turbinose vicende degli 
anni scorsi, doveva pur aggravare le fatiche 
e le responsabilità della Camera attuale, dirò 
nettamente e sinceramente le mie convin-
zioni. Potrò avere il consenso di una parte 
della Camera, potrò forse sollevare le prote-
ste dell'altra parte, ma che importa? Crederei 
di mancare al mio principale dovere, come 
deputato e come cittadino, se per un ec-
cessivo riguardo all'opinione degli altri 
trascurassi la mia e non esprimessi il mio 
pensiero nella sua integrità. 

Credo che occorra proporsi una breve 
indagine, se si vuol davvero venire a ri-
sultati pratici e concreti, quali sono imposti 
dalle necessità del momento. Ed infatt i ci 
dobbiamo domandare quale sia la vera 
condizione, non dirò del paese (perchè -
diciamolo francamente - il paese si occupa 
di ben altro e pensa assai poco alle nostre 
disquisizioni elettorali), ma specialmente 
della Camera che è chiamata a dare il suo 
voto su questa riforma. 

È indispensabile pure vedere come e per 
quale via la riforma medesima sia giunta 
alla discussione, prendendone almeno in con-
siderazione le vicende recentissime da pochi 
mesi a questa parte. 

Nella seduta del 6 marzo 1919, l'onore-
vole Turati, con un discorso veramente mi-
rabile, in cui ritrasse e colorì con la con-
sueta eloquenza ed autorità le condizioni 
dei vari Stati di Europa dopo la guerra, 
svolgendo la sua mozione, poneva il pro-
blema della riforma elettorale d'accordo 
con un centinaio di deputati, e con tono 
alquanto drammatico concludeva testual-
mente in questa forma: 

« Il si o il no che voi darete oggi a questa 
mozione che io presento, e considero come 
la sintesi e il simbolo di tu t ta una visione 
politica, di tut to un sistema politico, il sì 
o il no che voi darete oggi a questa mozione 
(non sorridete, non crediate che io esageri 
per amore di tesi) sono veramente il sì o 
il no della vita o della morte ». 

La Camera (se ne accorse e lo notò im-
mediatamente lo stesso onorevole Turati) 
rimase alquanto incredula e non consentì 
nelle eccessive ed esagerate affermazioni. 
Però fin d'allora l'onorevole Tarati e i suoi 
più che cento eonfìrmatari non si dissimu-
lavano le difficoltà per una discussione e 
più ancora per l 'attuazione immediata di 
una riforma elettorale, anzi egli dichia-
rava esplicitamente di non aver nessuna 
fiducia nella sua proposta, aggiungendo an-
cora che insieme con gli altri confirma-
tari rappresentava un manipolo di uo-
mini di coraggio votati a certa ed imman-
cabile sconfitta. Da esperto parlamentare 
quale è, capiva che di riforme elettorali 
diffìcilmente se ne fanno quando il Governo 
è contrario, ed il Governo dell'epoca aveva 
espresso aperta ostilità a qualsiasi riforma 
di tal genere. 

Per un certo tempo, dopò il voto con-
trario sulla mozione Turati, di riforma non 
si parlò più. E passarono dei mesi : il Go-
verno era impegnato a Parigi, la pace a-
veva il suo doloroso ritardo, la Camera non 
si apriva; si arrivò a giugno e, confessia-
molo pure apertamente, non vi era più un 
solo deputato che pensasse sul serio ad una 
qualsiasi riforma elettorale, mentre anche nel 
Paese ogni voce taceva, e ne erano scom-
parsi i più lontani accenni. Si considerava 
che anche fissando ad ottobre le elezioni; 
come l'onorevole Turati fin dal 6 marzo so-
steneva, sarebbe ¡mancato il tempo mate-
riale, e quindi ogni possibilità di t ra t tare 
così grave argomento. 

Aperta infatti la Camera verso la metà 
'di giugno, date le tradizioni e la consuetu-
dine, poche sedute vi sarebbero state, ed 
immediatamente dopo le vacanze si sarebbe 
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aperto il periodo elet torale. Dove e come 
pensare più ad un ' amp ia r i forma ? Invece 
che cosa avvenne ì Si verificò l ' imprevis to : 
per cui si può dire che la discussione di que-
sto disegno di legge arr iv i più per caso che 
per vera e decisa volontà della Camera. 

Avvenne l ' imprevisto : con una rap id i tà 
eccezionale fin dalla pr ima t o r n a t a di giu-
gno si verificò la crisi ministeriale, ed allora, 
nell'assenza di uno dei poter i dello Sta to , 
fra un Governo che a n d a v a via, ed un Go-
verno che non era ancora na to per fa r sen-
tire la sua voce ed il peso della sua au to r i t à , 
la frazione socialista colse la propizia occa-
sione di r innovare la propos ta di una rifor-
ma elettorale, sia pure con quella scarsa 
fiducia di un r i su l ta to favorevole che l 'ono-
revole Tura t i aveva d imost ra to fin da 
quando svolse la sua mozione. 

Quelli che da set tori oppost i per a l t re 
ragioni anelavano alla r i forma, non chie-
devano di meglio, e si unirono ai socialisti. 
Si sostenne che senza Governo si dovesse 
trat tare immedia tamente il grave problema; 
era insomma un po' di rivoluzione in Par-
lamento, ma pur sent immo da ogni pa r t e 
illustri giureconsulti e professori di dir i t to 
pubblico, sostenere audacemente e, me lo per-
donino, a t t r averso cavillose argomentazioni 
che la proposta fosse p ienamente legale e che 
si potesse discutere la r i forma anche nell 'as-
senza di qualsiasi Governo. Però lo scopo 
di un voto favorevole e pletorico non si 
sarebbe raggiunto, se la propos ta medesima 
non fosse s ta ta accan i tamente sorre t ta da 
una larghissima par te della Camera, che 
non mirava alla r i forma, ma da questa per 
un'alta ragione politica e per la sacrosanta , 
legittima tu te la dei dir i t t i del. Pa r l amen to 
traeva oppor tuno pretesto per mantenere 
aperta la Camera duran te il periodo della 
crisi. 

Ad ogni modo il nuovo Governo si t rovò 
impegnato da un voto quasi unanime e da 
una maggioranza pa r l amen ta re che, solo 
arrendendosi ad una sospensiva propos ta 
dall'onorevole Sacchi, aveva a malapena , 
anche per a t t enua re e legalizzare un poco 

deliberazione precedente, consenti to che 
la discussione fosse iniziata appena dopo la 
costituzione del nuovo Gabinet to . 

^ d onta di ciò e malgrado le assicura-
zioni che venivano date quasi giornalmente, 
^no alla ripresa dei lavori pa r lamenta r i , 
dalla s tampa ufficiosa, pe rmaneva il dubbio 
sulla possibilità di t r a t t a r e un argomento 
c °s i ampio e così grave, poiché nessuno 
Pensava che un geniale presidente del Con-
cio venisse con la geniale idea, nuova negli 

annal i par lamentar i , di tenere qui i depu-
t a t i du ran te l ' in tera stagione estiva.. . ( In-
terruzioni'•) 

CAMERA, relatore della minoranza. Ma 
ci siamo sempre s ta t i ! Anche in agosto 1 
(Rumori). 

Voci. K~on è vero. 
R U B I L L I . Ora di quan to ho de t to bi-

sogna tener debito conto per vedere in 
quali limiti una r i forma sia possibile nelle 
a t tua l i contingenze. Ma l ' a rgomento è po-
sto e bisogna assolu tamente discuterlo e de-
finirlo, se pure i sent imenti sieno a lquan to 
m u t a t i e le impressioni di oggi sembrino 
a lquanto diverse, perchè mentre il 6 marzo 
vi era il Sì e il No dell 'onorevole Tura t i 
che doveva decidere della v i ta e della mor te 
dell ' intero Paese sul problema della r i forma 
elettorale, oggi è* innegabile un senso di 
s tanchezza e di sfiducia o per lo meno di 
scarsa sfiducia.. . (Interruzioni — Commenti). 

C I M A C I . Qua dentro . 
R U B I L L I . Ho det to che mi occupo più 

specialmente di quello che avviene qua 
dentro, perchè sono qui a p p u n t o i legit t imi 
in te rpre t i della volontà del Paese, e perchè^ 
come pure ho dichiarato, n'on sono molto 
convinto che fuor i di qui il popolo si ap-
passioni davvero alla scelta di un metodo 
elet torale. 

CAMERA, relatore della minoranza. Non 
è esat to ; il Paese se ne occupa in tensamente . 

PALA. ISion è così ; siete voi che ve ne 
occupate. 

CAMERA, relatore della minoranza. I l 
Paese se ne occupa. (Rumori — Conversa- • 
zioni). 

RLTBILLI. È inuti le r iscaldarsi t r o p p o 
da una pa r t e o dal l ' a l t ra di f ron te ad os-
servazioni che mirano esclusivamente a con-
s ta ta re la real tà senza eccessi e senza ar-
tifìci. 

Del resto, queste t roppo calorose interru-
zioni mi vanno sempre più persuadendo di 
una s t rana idea che mi balena spesso, pure 
essendo di impossibile a t tuazione, e cioè che 
ogni r i forma elettorale, specialmente quando 
è des t ina ta a svolgersi in un periodo che 
precede di poco la convocazione dei comizi, 
sarebbe più oppor tunamen te e con maggiore 
garanzia di sincerità af f ida ta ad un Corpo 
deliberante fuor i della Camera, perchè i de-
p u t a t i sono t roppo appass ionat i e d i re t ta-
mente interessati . (Rumori — Interruzioni). 

CAMERA, relatore della minoranza.. E d 
è perciò che non la volete ! 

R U B I L L I . Ripeto che è un ' idea sugge-
r i t ami dal l ' a t teggiamento vivace della Ca-
mera, ma, non c ' i l ludiamo, l ' interesse vi è 
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da ogni parte, in chi vuole la riforma ed in 
chi non la vuole. 

D i c e v a dunque che oggi non è facile tra 
la confusione dei più diversi pareri rendersi 
conto esatto di una vera opinionedominante. 
V i è una grande perplessità ed incertezza, 
poiché da una parte si respinge ciò che è 
antico, dal l 'a l tra si teme la novi tà e l ' ignoto. 

A questa mancanza di una decisa e ferma 
volontà.. . 

P A L A . Infa t t i i banchi non sono affol-
lati. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala , non in-
terrompa ! 

R U B I L L I . ...non può dirsi, a mio av-
viso, neppure estraneo completamente il Go-
verno. 

E d infatt i , l 'onorevole presidente del Con-
siglio nelle dichiarazioni che precedettero il 
v o t o , in gran parte ripetute qui quando pro-
mise al l 'onorevole Celesia, durante la discus-
sione dell 'esercizio provvisorio, che la ri-
forma elettorale si sarebbe posta subito in 
discussione, in fondo a v e v a l 'aria di dire che 
egli molto non tiene a questa legge, nè può 
credere che per essa molto debbano mutarsi 
le vicende elettorali o le dirett ive politiche, j 

G R A S S I , sottosegretario di Stato per l'in- ! 
terno. Non sono autor izzato a rispondere a 
nome del presidente del Consiglio. Egl i 
verrà più tardi a fare le dichiarazioni che 
crederà opportune al r iguardo. . . 

C A M E R O N I . Ma insomma parliamo della 
riforma ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni, 
non facc ia il Presidente ! (Si ride). 

R U B I L L I . A me è sembrato opportuno 
ricordare ciò che si è svolto dal marzo fino 
ad oggi per venire ad una innegabile- con-
seguenza prat ica ; se la discussione è giunta 
quasi per sorpresa, imprevista ed i n a s p e t 
t a t a , se un nuovo sistema elettorale, non 
bene maturato e ponderato, così nella Ca-
mera come nel paese, deve fra poco essere 
posto in attuazione, quale r i forma potrà 
onestamente chiedersi ed imporsi? 

Mettiamo pure da parte, se v i piace, il 
collegio uninominale; cioè mett iamolo da 
parte per modo di dire, perchè, vedete, il 
povero e b is trat tato collegio uninominale, 
è un imputato che si difende ancora ab-
bastanza bene, che anche qui nel l 'Aula , e 
più ancora nei corridoi, ha fort i ed auto-
revol i a v v o c a t i ; l 'esito dei giudizi è sempre 
incerto, e chi sa che non riesca perfino a 
salvarsi da un' irreparabile condanna. 

Ma ogni quistione assume senza dubbio 
un aspetto diverso a seconda del momento 

in cui viene esaminata pochi mesi fa una 
ri forma elettorale poteva anche essere tra-
scurata, oggi il trascurarla tornerebbe a 
discapito della nostra serietà. D'a l tronde vi 
sono pure ragioni serie e gravi che la sor-
reggono, anche se non si vuole tener conto di 
qualche illusione che troppi) spesso è stata 
r ipetuta. Così l 'abolizione del collegio uni-
nominale è stata eccessivamente considerata 
come una liberazione dalle piccole molestie 
quotidiane, dalla richiesta dei piccoli favori. 
Senza dubbio noi siamo assil lati dalle esi-
genze individuali , che assorbono ogni no-
stra a t t iv i tà . 

È stato detto che gli elettori hanno di-
ritto di r ivolgersi ai deputat i , e noi del 
resto non siamo mai restii a spendere l'o-
pera nostra quando se ne ha veramente bi-
sogno per ottenere giustizia, ma siamo con-
t inuamente interessati e distratt i in tante 
meschine faccende che possono benissimo 
avere il r isultato che gli elettori desiderano 
anche senza il nostro intervento. Si crede 
che un tale inconveniente possa eliminarsi 
con una forma elettorale su larga base, ed 
io lo spero e me lo auguro, ma credo che 
anche in questo si speri t roppo e si esca 
dalla realtà, perchè bisognerebbe supporre 
che i nuovi metodi mutino completamente 
la psicologia e la mental ità elettorale e non 
creino invece il pericolo di moltiplicare le 
piccole esigenze e di far sì che ogni pratica 
abbia presso i Ministeri non più la racco-
mandazione di un sol deputato ma quella 
di tut t i quanti i deputat i di una circoscri-
zione elettorale. 

Però è fuori» dubbio che con largo col-
legio rimangono notevolmente avvantag-
giat i gì ' interessi generali. Specialmente nel 
Mezzogiorno il collegio uninominale ci tiene 
troppo divisi e disuniti; nessuno veramente 
si appassiona a ciò clie non riguarda diret-
tamente i propri paesi, ed ogni azione per 
un grande problema si svolge isolata e per-
ciò inefficace. 

L a circoscrizione a l largata favor i rà l'u-
nione di sforzi col lett ivi che non poco gio-
veranno alle nostre provinole. 

Non solo adunque per queste ragioni, 
ma specialmente perchè il problema è stato 
posto, inutile più indagare come e quando 
dalla maggioranza della Camera, non può 
esaurirsi in una sterile discussione priva di 
ogni risultato, poiché senza dubbio ne ri-
m a r r e b b e scossa la d i g n i t à d e l P a r l a m e n t o , 
contro cui si troverebbe facile pretesto di 
nuovo discredito. Nel l 'a t tual i tà , dopo di 
aver fomentato l ' i l lus ione d' una riforma 



Atti Parlamentari — 19817 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 LUGLIO 1919 

rinnovatrice, possiamo dire che abbiamo 
sbagliato o che ce ne siamo penti t i? 

FAELLI. Se non ne sei convinto ! 
RUBILLI. Sono convinto di questo, che 

sono eccessive le opinioni dall' una e dal-
l'altra parte. Esagera chi crede nella riforma 
un possibile e facile mutamento di costumi 
politici e chi ritiene possa invece andarsi 
incontro a pericoli non lievi, sbaglia chi 
spera troppo e chi troppo teme. Credo in-
vece phe su per giù per nuovi metodi eletto-
rali leìpose non si trasformeranno di molto, 
ed a ben altro si dovrà un graduale progresso 
della vita e della coscienza pubblica. Ma, 
pel modo con cui giunge la proposta, per la 
discussione affret tata, per la rapida appli-
cazione che dovrà avere nel paese, si può 
mai pretendere proprio oggi una riforma 
che rappresenti la perfezione ? 

* Voci. No. 

RUBILLI. Dopo quanto ho detto io 
credo che ci dobbiamo contentare di quello, 
che le condizioni presenti permettono, aspet-
tando che tempi migliori consentano una 
più ampia riforma. 

Ciò posto, due sono le questioni, che si 
impongono : le circoscrizioni elettorali e il 
metodo di votazione. 

Per quello che riguarda la circoscrizione 
elettorale io posso anche condividere il pen-
siero dei precedenti oratori i quali hanno 
detto che vorrebbero allargare per quanto 
è possibile i limiti del collegio, ed arrivare 
alla elezione non tanto per provincia quanto 
per regione. Ma, domando, siccome biso-
gnerà applicare questa legge da qui a po-
chi mesi, potete voi pretendere quella pre-
parazione che è indispensabile? Non basta 
fare la legge, ma occorre anche renderla di 
facile attuazione nel paese ! E potete voi 
ottenere in così breve tempo una vera fu-
sione dei vari interessi regionali spesso in 
conflitto? Unite pure una provincia all'al-
tra, se vi piace, ma, in un primo esperi-
mento, avrete degli accordi completamente 
deplorevoli, perchè limitati soltanto ai can-
didati. Gli elettori della mia provincia, per 
esempio, non conosceranno affatto i candi-
dati e gli eletti della provincia di Bene-
vento, cui si vuole unirla, e viceversa. Si 
creerà tale una confusione per cui la co-
scienza elettorale rimarrà sopraffatta an-
ziché tutelata. 

Mi auguro quindi, prima di ogni altra 
cosa, che su tale quistione si voglia, da par te 
della Camera, ritenere che, in un primo 
^perimento, la circoscrizione elettorale deb-

a essere limitata unicamente alla provin-

cia, che ha e conserva il suo antico orga-
nismo e la sua rispettabile tradizione. 

Seconda indagine che brevemente farò: 
quale è il metodo elettorale che più r sponde 
nel momento attuale alle condizioni ed alle 
esigenze del paese? 

Parmi che due sistemi maggiormente si 
contendano il campo. Ho rilevato dai pre-
cedenti oratori che molti sostengono, e con 
grande accanimento, il concetto della rap-
presentanza proporzionale e del sistema del 
quoziente. 

Accanto a questo è sorta un'al tra pro-
posta, che pure tiene desta l 'attenzione della 
Camera, cioè l 'emendamento dell'onorevole 
Peano, da cui non-differiscono molto, anzi 
con cui si confondono le conclusioni del-
l'onorevole Storoni e dell'onorevole Bonomi 
Ivanoe. 

Riguardo al sistema del quoziente, se-
condo me, il problema non è posto come si 
deve, perchè ho sentito da ogni parte de-
cantarne i pregi e ripetere che ci troviamo 
dinanzi ad un metodo ideale e perfetto. 

E sta bene. Ma su questo è inumile ri-
vangare quanto è stato scritto da insigni 
giuristi o affermato da uomini politici 
di prim'ordine. È intuitivo, anche senza 
una larga discussione, che il sistema di 
rappresentanza proporzionale, il sistema 
del quoziente raggiunge le vette della per-
fezione. 

Non si discute su ciò. Abbiamo sempre 
detto nei comizi elettorali, ed abbiamo 
sinceramente invocato che si mettano da 
parte le competizioni personali, che si parli 
solo di programmi e d'idee ; orbene, che 
chiedere di meglio, se vi è un metodo che 
elimina le persone e le confonde in un sim-
bolo, ìndice di un indirizzo politico, mentre 
tutela in pari tempo i diritti e le legittime 
aspirazioni di tu t te quante le minoranze ? 

Ma il problema che s'impone è diverso. 
Si t ra t t a di vedere se in questo momento, 
nelle condizioni in cui si trovano le nostre 
masse elettorali, da qui a pochi mesi, la 
rappresentanza proporzionalepossa attuarsi 
ed essere veramente compresa, in guisa da 
non essere, cosa assai più deplorevole, mo-
nopolio di pochi soltanto. 

Ed allora basterà considerare che se il 
sistema della rappresentanza proporzionale, 
come voi dite, è perfetto, ed„io accetto la 
vostra opinione, richiede una perfezione 
nell'ambiente. Guardatevi d'intorno e con-
siderate se questo ambiente davvero esista, 
o non rappresenti il sogno ideale cui ten-
dete, di fronte alla mancanza o alla di-
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sorgan izzaz ione dei pa r t i t i , e non solo nel 
Mezzogiorno, come si dice, ma in g ran 
p a r t e d ' I t a l i a . I n o l t r e ques to d e c a n t a t o 
me todo p resen ta diff icoltà insuperab i l i pe r 
una pross ima , i m m e d i a t a a t t uaz ione . 

Pe rchè cons idera re gli e le t tor i da quel 
tesoro d ' in te l l igenza che voi ave te , o da l 
p a t r i m o n i o in t e l l e t tua le che h a n n o le classi 
p iù f o r t u n a t e ? Si è in t a l modo assai lon-
t a n i dal la r ea l t à della v i ta . 

Non sono ancora c o m p l e t a m e n t e dispersi 
i r icord i della c a m p a g n a e le t to ra le del 1913. 

Sono passa t i sei anni , p u r t r o p p o , ne sia-
mo un poco invecchia t i , e non t a n t o pel 
t e m p o t rascorso , q u a n t o per le ansie tor-
mentose cui s iamo s ta t i cos t re t t i dal la gra-
v i t à degli even t i ; però conserv iamo vive 
le impressioni del nos t ro lavoro e dei nos t r i 
sforzi per la v i t t o r i a . È di una semplic i tà 
eccezionale il metodo che a n d a v a in vigore 
per la p r ima vo l t a e r a p p r e s e n t a v a un ' in-
novaz ione di pochiss imo conto . 

A che si r i d u c e v a ? P r e n d e r e l 'una o 
l ' a l t r a scheda, col segno, col r i t r a t t o , del-
l ' uno .o del l ' a l t ro c a n d i d a t o , me t t e r l a in una 
b u s t a e consegnar la al p res iden te . Ebbene , 
noi a n d a m m o g i rando per le borga te , per i 
casolar i , dovunque , per la nos t r a p ropa-
g a n d a - io r icordo che ebbi da un amico 
u n a copia del p roge t t o di legge cui era 
a l lega ta una bus t a u f f i c i a l e - e con la bus t a 
e la scheda alla m a n o insegnammo alla folla 
come si dovesse vo ta re . Invece , il giorno 
delle elezioni u n a q u a n t i t à di e le t tor i non 
sapevano ancora come regolarsi , mol t i ri-
m a n e v a n o nella cab ina per m inu t i e minu t i 
e non r iusc ivano a decidersi , a l t r i presen-
t a v a n o la sola scheda, a l t r i ancora la sola 
bus t a ; mille inconvenient i , i nsomma, mal-
grado la asso lu ta semplic i tà del metodo , 
ebbero a verif icarsi . 

E d al lora , posso sbagl iarmi , ma permet -
t e t e m i di espr imere il mio pensiero; se que-
s ta è- la m e n t a l i t à , se ques ta è la psicologia 
dei nos t r i e le t tor i , chi f a r à cap i re ad essi 
il s is tema proporz iona le , chi li r e n d e r à in 
b reve t e m p o edo t t i e coscienti del me todo 
di vo t az ione ? 

Come si f a r à a v o t a r e per un simbolo, 
per una le t t e ra ed u n a band ie ra , secondo 
la scheda del p roge t to gove rna t ivo , per 
una l is ta di cui non si conoscono i nomi, 
in cui i c a n d i d a t i sono r ido t t i a dei nu-
mer i ? 

-E se di liste ce ne s a r anno parecchie 
av remo in complesso u n a t r e n t i n a di candi-
da t i , e non s a r anno a l lora so l t an to gli ana l fa -

bet i , ma anche persone che sanno leggere 
e scrivere, o che si e levano un po ' nelle 
condizioni sociali e menta l i , a t rova r s i nel-
l ' a sso lu ta imposs ib i l i tà di ave r presenti i 
va r i c a n d i d a t i che in ogni campo scendono 
in l o t t a . 

Ohi p o t r à più d is t inguere quelli della 
l ista A da quelli della l ista B o della lista 
G ? Di te pure al con tad ino o a l l 'umile anal-
f a b e t a , la cui vo lon tà deve sempre essere 
r i s p e t t a t a e cosc ien temente espressa, clie 
egli può dare delle p re fe renze a qualche 
c a n d i d a t o , che deve ind ica re so l tan to un 
numero .ai r iguardo , e voi gli negherete il 
modo di fa re , senza l 'ausi l io di molesti sug-
geri tor i , la scelta che espr ime sinceramente 
la sua vo lon t à ed il suo desiderio. E badate 
che in ispecie nel Mezzogiorno anche senza 
l ' obb l iga to r i e t à del vo to t u t t i i c i t tad in i di 
q u a l u n q u e condizione sociale p rendono par-
te alle elezioni. 

Non par lo del p r imi t ivo proge t to , che 
era più compl ica to e difficile, coi quadret-
t ini , e con t a n t e a l t r e fo rma l i t à per cui 
anche meno si cap iva del me todo eletto-
rale. I l Governo ne. ha n o t a t o il groviglio 
ed ha p r e p a r a t o un p roge t to re la t ivamente 
più semplice. Ho sent i to anche dire che 
a l t r i p ropo r r à che si vo t i per un nome solo, 
e questo nome r app re sen t i in pa r i tempo il 
vo to alla l ista e la preferenza ; si r ivangano 
così gli a rch iv i e si v a n n o r i e sumando vec-
chi p roge t t i e p ropos t e di a l t r i tempi, in 
cui si p r e sumeva che gli e le t tor i sapessero 
leggere e scrivere, perchè se al segno sosti-
t u i t e i nomi, e cer to non p o t r e t e stabilire 
t a n t i segni per q u a n t i sono i cand ida t i di 
ogni l ista, siete fuor i del campo dell 'anal-
fabe t i smo. Ancora si ch iederà forse che si 
vo t i non più per la l ista, ma per un solo 
c a n d i d a t o a l ibera scelta, e r iescano eletti 
in un collegio quelli che h a n r ipor ta to il 
maggior numero di vot i , o meglio che rag-
g iungano il quoziente . 

Ma è possibile p r e t e n d e r e che l 'elettore 
r inunzi c o m p l e t a m e n t e o in gran par te al 
suo d i r i t to di scegliere, salvo un giusto e 
l imi ta to r i spe t to alle minoranze , t u t t i i rap-
p r e sen t an t i del collegio cui egli appar t iene! 

I n s o m m a , ognuno lo vede, a t t r ave r so lo 
s tud io incessante e gli sforzi encomiabili 
nelle in tenz ioni di r agg iungere l ' ideale o di 
t u t e l a r e a m p i a m e n t e la l iber tà , si arriva 
allò scopo oppos to , e si crea un sistema di 
r inunzie da una pa r te , di sopraffazioni elet-
to ra l i da l l ' a l t r a , per cui o g n i d e c i s i o n e ri-
m a r r à a f f ida ta esc lus ivamente ai C o m i t a t i , 
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non sempre compost i dei migliori elementi , 
che la lo t ta regoleranno e decideranno co-
me loro pare e /piace. 

Riconosco però che una delle p ropos te 
d r e n i ora ho f a t t o cenno, cioè, il voto per 
un sol cand ida to , po t rebbe r appresen ta re 
come il t r a t t o d 'un ione t r a il collegio uni-
nominale e la più larga circoscrizione, riu-
scendo così a me t t e r e d ' accordo le var ie 
parti della Camera su di una eventua le ri-
forma, ed ev i t ando , come è nel desiderio 
di tu t t i , le ibr ide coalizioni là dove la forza 
del pa r t i t o non è a m p i a m e n t e sv i luppa ta ; 
io stesso sarei disposto ad acce t ta r lo , come 
la forma migliore che non dis t rugge la per-
sonalità poli t ica del c a n d i d a t o e consente 
in par i t empo di uscire dalla cerchia del 
collegio uninominale . 

Ma se t a l me todo che è anche più sem-
plice ed agevole non t r ionfa , r imangono le 
osservazioni da me p r o s p e t t a t e nelle gravi 
difficoltà che presenta la r appresen tanza 
proporzionale. 

Bel resto quello che io dico è nella co-
scienza degli stessi p roponen t i e degli stessi 
sostenitori del sistema della r app re sen tanza 
proporzionale ; a l t r imen t i non si spieghe-
rebbe da p a r t e loro la r icerca a f fannosa 
per semplificare ancora e r idur re il s istema 
ai minimi te rmini . 

Però men t r e in t a l modo . dànno. la ri-
prova delle difficoltà r i levate da ogni par te , 
non sono riuscit i e non r iusc i ranno certo a 
t rovare un mezzo che sia davvero accessi- -
bile t ra qualche mese alle masse elet toral i , 
mentre sono cos t re t t i a suppor re nel paese 
una inesistente organizzazione dei pa r t i t i . 

Ma nel caso che la vo lontà sovrana della 
Camera dovesse accogliere la rappresen-
tanza proporz ionale ed il quoziente nella 
forma p ropos ta dal p roge t to ministeriale, 
io r accomando di p rendere almeno i n c o n -
siderazione l ' e m e n d a m e n t o che ho presen-
ta to in appos i to ordine del giorno, per 
quanto r i g u a r d a l 'unica preferenza . 

^ono lieto anzi di cons ta t a re che questo 
emendamen to ha t r o v a t o poi anche a l t r i 
autorevoli consensi, onde ne t raggo fiducia 
che verrà senza dubbio accolto. 

In ver i t à , non si può eccessivamente mec--
canizzare la vo lon tà degli elet tori ; non si può 
imporre che sia escluso comple tamen te il cri-
terio della va lu taz ione personale che deve 
anche per una piccola p a r t e infi l t rarsi nel 
sistema rigido della r app re sen t anza propor-
zionale ; l 'unica preferenza men t re t e n d e 
al l 'affermazione di questo concet to , ricono-
scendone l 'esa t tezza , dà luogo ad un incon-

veniente gravissimo poiché crea una lo t t a 
v e r a m e n t e incresciosa t r a i cand ida t i delia 
medesima lista. 

Ora, la lo t t a con gli avversa r i la vo-
gliamo fa re e sostenere ; ma finora si è con-
s iderato ed è e f fe t t ivamente sleale e scor-
re t to il contegno di colui il quale uni to con 
i compagni di fede e di pa r t i t o in una lo t t a 
poli t ica o ammin i s t r a t i va faccia un lavoro 
esc lus ivamente a p ropr io vantaggio . 

Con l 'unica preferenza si dà invece una 
sanzione legale a questa sleal tà, si ricono-
sce e si disciplina c reando una diffìcile con-
dizione ai c a n d i d a t i della medesima lista, e 
mantenendo,3 anche con maggiore asprezza, 
quelli che si sono de t t i g l ' inconvenien t i del 
collegio uninominale . D i f a t t i bisogna presu-
mere che ogni cand ida to cerchi le prefe-
renze propr ie nei paesi da cui t r a e la sua 
origine poli t ica, ed in cui raccoglie le mag-
giori s impat ie , che ta l i s impatie , o diciamo 
pure ta l i r a p p o r t i di clientele locali deb-
bano essere gelosamente m a n t e n u t i ed ali-
m e n t a t i per r innovare la loro u t i l i tà ed il 
loro appoggio preferenzia le a momento op-
po r tuno nelle lo t te ul ter iori , di guisa che 
r i m a r r a n n o t a n t i collegi uninominal i nella 
più larga circoscrizione ele t torale . 

I n conclusione adunque , se si vuole ad 
ogni costo un metodo compl icato e diffìcile 
che non po tè essere accol to nelle a t t u a l i 
condizioni neppu re in a l t r i paesi che sono 
assai più progredi t i del nos t ro , si elevi al-
meno in conformi tà della mia p ropos t a fino 
a t r e il numero delle preferenze, pu rché 
però mai t a le numero super i la me tà dei 
d e p u t a t i da eleggersi. Così se non comple-
t a m e n t e e l iminata quella lo t t a che è sempre 
deplorevole t r a i cand ida t i di un ' un i ca l ista, 
ve r rà sempre di molto a t t e n u a t a . 

R imane sora l ' esame del l ' a l t ro metodo 
che senza dubbio t r o v a qui largo seguito e 
si r iduce a l l ' emendamento Peano o alle pro-
poste S to ron i -Bono mi. 

Dal l 'onorevole Peano è s t a to p ropos to 
abi lmente , con la f o r m a modes ta e dimessa 
di emendamento , un sistema ele t torale . Egli 
r icorda che non è nuovo e si è anche a t ' 
t u a t o a l t rove, m e n t r e si d iscuteva della 
r a p p r e s e n t a n z a p roporz iona le ; sarà pure , 
ma questo vu 1 dire che a l t rove sul me todo 
del quoziente si sono t r o v a t i di f r on t e alle 
stesse difficoltà che noi Constat iamo e si è 
f a t t o ricorso ai r ipieghi. 

Invece se ben considera to l ' emendamen to 
Peano non solo costi tuisce un sistema di-
verso, ma è propr io l 'oppos to di quello 
della r app re sen t anza proporz ionale . 
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Che cosa conserva del quoziente la pro-
posta Peano ? 

Una forma di calcolo appl icata ad una 
parte soltanto della lista. 

Ma il concetto fondamentale della lista 
di part i to a cui s ' informa ed a cui s'im-
pernia il metodo della rappresentanza pro-
porzionale è completamente eliminato. Col 
sistema del quoziente si v o t a per organismi 
politici ed il sistema seduce appunto ed 
unicamente per questo ; secondo l 'onore-
vole Peano invece si v o t a per le persone e 
gli elettori si regolano come credono sce-
gliendo a loro libito i nomi dei candidat i 
per unirli insieme in unica lista anche se 
militano in campo diverso ed opposto sul 
terreno politico. 

Anzi , se la proposta viene approfondita , 
è quella che meno tute la i diritti della mi-
noranza, e per questa parte peggiora il 
metodo del quoziente, poiché i vot i della 
lista sono rappresentati dalla cifra com-
plessiva dei v o t i r iportat i da ciascun can-
didato accolto nella lista medesima, onde 
ne deriva indist intamente l 'accentuazione 
del criterio personale, e la prevalenza di 
un sistema maggioritario. 

Tutto ciò ben mascherato dalla lusinga 
di un calcolo a forma di quoziente. Ma non 
sono le formule aritmetiche le quali pos-
sono stabilire un sistema o un altro che è 
invece caratter izzato dai criteri fondamen-
tali a cui s ' informa. 

E ne volete la r i p r o v a ? L 'onorevole re-
latore Micheli propone nel suo progetto il 
calcolo dei vot i in un certo modo, ed il 
Governo nella sua proposta stabilisce il cal-
colo in una forma diversa, con la divisione 
per uno, per due, per tre, ecc., fino a rag-
giungere la cifra rappresentata dal numero 
dei candidat i da eleggersi. A d onta di que-
sta diversità il sistema non m u t a : rappre-
sentanza proporzionale quella dell 'onore-
vole Micheli, rappresentanza proporzionale 
l 'a l tra del Governo, perchè resta integro il 
concetto del voto dato alla lista di part i to . 

Se così è, -a prescindere dalle piccole dif-~ 
ferenze formali , tanto vale dire emenda-
mento Peano, quanto scrutinio di lista con 
rappresentanza della minoranza, anzi con 
migliore garenzia della minoranza mede-
sima, perchè saranno diversi i dettagli , di-
verse le modali tà , ma il concetto fonda- ' 
mentale rimane identico, cioè la possibilità 
per gli elettori di scegliere i candidat i che 
meglio credono in loro coscienza, cosa op-
portuna dove mancano veri e propri partit i 
organizzati nelle masse. 

E allora, ecco la conclusione a cui giungo: 
sono convinto che, dato il modo con cui 
questa riforma si presenta alla Camera e 
la necessità di at tuar la immediatamente, 
il sistema della rappresentanza proporzio-
nale e del quoziente, non debba ritenersi 
di facile applicazione. Sono convinto che 
l 'emendamento Peano non rappresenta che 
un larvato scrutinio di lista, forse anche 
peggiorato, che pure incontra larghissime 
simpatie, e dico francamente, apertamente, 
senza temere il solito r improvero di un ri-
torno al l 'antico che accetto volentieri lo 
scrutinio di lista con rappresentanza della 
minoranza. (Commenti). 

È inutile ricordare che i vecchi esperi-
menti ne rivelarono difetti non lievi. Alcuni 
di questi difetti, come gli accordi e le coa-
lizioni non sempre ammirevoli , non dubi-
tate saranno comuni a qualsiasi forma di 
elezione su larga base, altri con migliori 
congegni e con quelle garenzie, che deri-
v a n o dall 'esperienza e saranno senza dub-
bio studiate e suggerite dai competenti, 
potranno agevolmente eliminarsi. 

P o t r à questo concetto non appagare chi 
è assolutamente ansioso di novi tà , ma io non 
sento il bisogno di dare soltanto con nomi 
nuovi veste di simpatia e di popolarità a 
cose vecchie. 

isTei l imiti proposti e nelle conclusioni 
cui sono giunto, io anelo sinceramente e vi-
vamente alla r i forma elettorale che, se è 
imposta dalla dignità del Par lamento, ri-
sponde pure ad un alto concetto politico. 

Io prevedo che le prossime lotte eletto-
rali assumeranno senza dubbio un nuovo 
aspetto, un nuovo atteggiamento. 

In questi sei anni abbiamo vissuto, si 
può dire, l ' intera storia di un paese. Dacché 
è sorto il Parlamento, io credo, i rappre-
sentanti della Nazione non conobbero mài 
le angoscie, i dubbi, le speranze, i palpiti 
che spesso torturarono la nostra coscienza. 
Di fronte alle responsabilità che abbiamo 
assunte sentiamo v i v o il bisogno di un giu-
dizio più largo, di un tribunale più auto-
revole che esca dai limiti ristretti del col-
legio uninominale, e non resti assorbito 
dalle solite e vecchie competizioni locali. 

Le nuove elezioni saranno f a t t e indiscu-
tibilmente su grandi dibatt it i , di programmi, 
di idee. L a n u o v a Camera dovrà venir qui 
confortata da un ampio e saldo appoggio 
di correnti d a v v e r o dominanti e dovrà af-
frontare problemi gravissimi sociali ed eco-
nomici, per contemperare le esigenze delle 
varie classi di cittadini . E l e v a t o giudizio. 
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adunque, ecco quello che chiediamo alla 
riforma elet torale , e largo consenso, per 
raggiungere quelle a l te ideal i tà cui t end iamo 
col nostro pa t r io t t i smo , con t u t t e le energie 
dell 'animo nost ro e della nos t ra fede. ( A p -
provazioni — Congratulazioni). 

CAMERA, relatore della minoranza. Dun-
que, appoggia il p roge t to della mino ranza ! 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Cot ta fav i , il quale ha p re sen t a to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, a f fe rmando la necessi tà 
della r i forma e le t tora le con collegi a la rga 
base e r app ré sen tanza proporzionale , passa 
alla discussione degli ar t icol i ». 

COTTAFAVI . Brev i parole per chiar i re 
il concetto i n fo rma to re del mio ordine del 
giorno. 

Credo ed auguro che la r i fo rma che s t iamo 
discutendo dinanzi alla Camera po t r à e do-
vrà essere app l i ca ta ai prossimi comizi. Lo 
credo anche per il decoro stesso dell 'Assem-
blea, dappoiché non è ammissibile che un 
corpo politico che si r i spe t t a possa a poche 
sett imane di d is tanza cambiare opinione e 
disdire il vo to che ha così solennemente 
pronuncia to ! 

Si crede da t a luno che il Paese r imanga 
indifferente di f r o n t e alla discussione della 
riforma e le t tora le ; io sono invece d ' avv iso _ 
contrario, perchè più di quel che si crede 
o di quel che si fìnge credere, il popolo si 
appassiona alla discussione di una legge in 
cui si t r a t t a del più a l to e più sacro dei 
suoi diri t t i , in cui si de t e rminano le f o r m e 
ed i metodi secondo i quali il popolo stesso 
avrà modo di a f fermare , nei comizi convo-
cati, la sua volontà . 

Ho sent i to d u r a n t e ques ta discussione 
una r ipe tu ta ed anche appass iona t a difesa 
del collegio uninominale , ciò che mi ha 
molto meravigl ia to , poiché t a n t e vol te in 
questa Assemblea e fuor i si sono r ipe tu t e 
le accuse cont ro ta le sistema che, anche e-
sageratamente, veniva d ip in to come un 
centro di corruzione, come una clientela 
immensa che dalla per ifer ia sal iva al cent ro 
e da questo alla perifer ia . 

Il collegio u n i n o m i n a l e - p u r avendo f a t t o 
suo t e m p o - h a p re s t a to ut i l i servigi alla 

l a t r i a , e non m e r i t a v a la c roc ia ta che con-
dro di lui fu f a t t a per t a n t o t e m p o dai soli 
denigratori , e noi, lasciandolo, ce ne di-
stacchiamo con rammar ico e g ra t i t ud ine . 

Il collegio uninominale p e r t a n t o è s t a to 
forse t roppo ca lunn ia to , ma non per questo 
cessa di essere insufficiente ed a n t i q u a t o e 

non può e non deve sopravv ivere al r inno-
v a m e n t o del nos t ro paese. 

Per esso il piccolo collegio, spec ia lmente 
con le r ipe tu te elezioni della medesima per-
sona, finisce per d iventare , ed anche se non 
lo d iven ta finisce per essere cons idera to 
come un feudo di quella de t e rmina t a per-
sona, e quindi questa , c i rconda ta dai suoi 
sosteni tor i , viene ad essere cons idera ta , si 
può dire, p e r p e t u a m e n t e domina t r ice del 
collegio, in cui le minoranze r imangono 
pr ive di ogni difesa e r appresen tanza . 

La colpa di questo sistema, per ver dire, 
è anche del soverchio accen t ramento , co-
sicché i c i t t ad in i sono, per forza, cos t re t t i , 
anche contro il loro volere, a dover ricor-
rere al loro depu ta to per una q u a n t i t à di 
incombenze che dovrebbero essere devolu te 
a l l ' au to r i t à locale. 

I n f a t t i se funzionassero p r o n t a m e n t e uf-
fici ammin i s t r a t iv i e polit ici sufficienti e 
bene o rd ina t i non sarebbe necessaria l 'in-
gerenza pa r l amen ta re . 

Voci. È vero ! 
C O T T A F A V I . Su questo a rgomento io 

credo che il Governo e la Camera d o v r a n n o 
a suo t empo pronunziars i , perchè il decen-
t r a m e n t o si impone aff inchè il paese possa 
avere p ron to e libero l 'esereizio 'dei suoi di-
r i t t i e il moto vivi f ica tore d 'ogni in iz ia t iva , 
abbia il campo libero dalle lungaggini do-
vu te al soverchio accen t ramento . 

CAMERA, relatore della minoranza. I l de-
cen t r amen to lo può fa re solo una Camera 
a largo collegio. 

C O T T A F A V I . L 'onorevole Camera , 're-
la tore della minoranza , mi ha r ivol to una 
di quelle in ter ruzioni che sono grad i te al-
l 'o ra tore , perchè non h a n n o ca r a t t e r e per-
sonale ma ca r a t t e r e di massima ed alle qual i 
si può sempre r ispondere . 

Orbene, io tengo a d ichiarare al l 'onore-
vole Camera che sono a p p u n t o favorevo-
lissimo ad un collegio il più largo che sia 
possibile. S tavo a p p u n t o d ich ia rando che 
sono cont ra r io ai r i to rno allo scrut in io di 
l ista per provincia , fosse anche t e m p e r a t o 
col r a p p r e s e n t a n t e della minoranza , perchè 
l 'esperienza del passa to per più vol te com-
piutas i ha d imos t ra to che non solo si in-
f r angono le clientele che si r improve rano 
al collegio uninominale , ma nello stesso tem-
po si verifica il gravissimo inconvenien te 
che avidi s icofant i ed abili man ipo la to r i di 
elezioni a r r iv ino ad escludere la stessa mi-
noranza da quel seggio al quale av rebbe 
d i r i t to .E ne abb iamo a v u t o più di un sag-
gio in propos i to . 
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H o a t t e n t a m e n t e letto le relazioni , delle 
q u a l i mi ral legro con i due relatori , n o n c h é 
i d o c u m e n t i annessi, perchè si t r a t t a di una 
m a t e r i a che non è delle più faci l i a com-
prenders i e che una v o l t a presa in esame è 
duopo studiare e control lare dal le origini 
a l la fine. Mi sono f a t t a un ' idea a b b a s t a n z a 
e s a t t a dei due sistemi, e, n o n o s t a n t e la mia 
deferenza verso l ' o n o r e v o l e Camera , debbo 
dichiarargl i che sono del parere della mag-
g i o r a n z a della Commissione. Sono perciò 
f r a n c a m e n t e f a v o r e v o l e al sistema propor-
zionale che mi sembra l 'unico che r isolva 
e q u a m e n t e e r a d i c a l m e n t e l ' a r d u o pro-
blema. 

D a l m o m e n t o che u n ' A s s e m b l e a come la 
n o s t r a , nelle g r a v i condiz ioni a t t u a l i , af-
f r o n t a una questione di così a l ta impor-
t a n z a c iv i le e pol i t ica , bisogna che la ri-
so lva c o m p l e t a m e n t e e senza mezzi termini . 
Perc iò la proporz ionale che impedisce il 
t r i o n f o delle cl ientele, che rompe t u t t i i 
p a t t i vo lp in i , t u t t i gli scambi e t u t t e le 
c o n t r a t t a z i o n i che r ipugnano al vero carat-
tere pol i t ico e che distruggono la v e r a es-
senza dei part i t i , ohe f a n n o consistere la 
v i t a p u b b l i c a in un giuoco ed in una l o t t a 
c o n t i n u a - f r a persone anziché in una lo t ta 
di idee, la proporz ionale , r ipeto, che t u t t o 
questo distrugge, p o r t e r à un grande soffio 
di aura pura nella v i t a del nostro paese. 

N o n giungo a spiegarmi perchè l 'onore-
v o l e G i a c o m o F e r r i - che pure si è sempre 
d i c h i a r a t o amico del la r i forma - abbia par-
l a t o in guisa ta le da i m p u t a r e quasi a co-
loro che sono f a u t o r i di un largo collegio 
e della r a p p r e s e n t a n z a proporz ionale di te-
mere il g iudiz io dei loro e lettori come se 
essi presentandos i d a v a n t i a l corpo eletto-
rale dovessero subire una c o n d a n n a preven-
t i v a e non a f f r o n t a r e un giudizio sereno e 
l ibero. 

I n v e c e a me sembra che il s a l v a t a g g i o di 
essi a v r e b b e p o t u t o essere p i u t t o s t o com-
piuto a t t r a v e r s o il collegio uninominale . Si 
c o m p r e n d e che il d e p u t a t o che da anni e 
d a più legis lature f ruisce della rappresen-
t a n z a , che ha re lazioni ed amici , e può 
a v e r e a v v e r s a r i , ma ha insieme anche una 
c l iente la o r g a n i z z a t a e forte , possa sempre 
giust i f icare, con l 'ausi l io degl i amici in una 
c e r c h i a r i s t re t ta e locale, la propr ia azione^ 
pol i t ica. i 

I l g iust i f icare la propr ia azione pol i t ica 
di f r o n t e a una larghissima c ircoscr iz iono 
è più diffìcile ; e chi sceglie questa v i a di-
m o s t r a d ' a v e r e la s icurezza e la coscienza 
di poter la a f f r o n t a r e con successo. E poi 

non si riesce a mettere in opera in un am 
b i e n t e assai più esteso t u t t i quei mezzi e 
m e z z u c c i e t u t t a quel la corruzione che è 
assai più possibile nel col legio uninomi-
nale. 

I l col legio a larga base a t t u a t o special-
mente dopo un periodo così g r a v e e una 
così lunga guerra, togl ierà ai comizi clie 
v e r r a n n o c o n v o c a t i ogni c a r a t t e r e di vio-
lenza, e darà ad essi quel la serenità che è 
indispensabi le perchè il popolo possa pro-
nunz iars i sui problemi e sulle persone che gli 
v e r r a n n o sot topost i ; e a v r à anche un altro 
v a n t a g g i o , quello di e l iminare dalle lotte 
p u b b l i c h e t u t t i i pescicani e t u t t i gli arric-
chi t i (Approvazioni •— Rumori), che già ave-
v a n o cost i tu i te delle f o r t i basi nei collegi 
uninominal i cui a v e v a n o r i v o l t o gli occhi. 

L a r a p p r e s e n t a n z a proporz ionale , invece, 
a c c o m p a g n a t a da l collegio a larga base to-
glierà a t u t t i costoro, che dal la guerra non 
erano benef ic iat i e non ne hanno mai cono-
sciuti i sacrifici , ogni speranza di venire in 
P a r l a m e n t o a suon di soLdi e di milioni ; 
(.Approvazioni — Rumori). A n c h e certe in-
terruz ioni possono a v e r e il loro significato, 
e non me ne dolgo. (Commenti — Appro-
vazioni). 

I n t a n t o , proseguendo, dirò che t rovo il 
p r o g e t t o ministeriale, che mette come mi-
nimo per una c ircoscr iz ione e let torale cinque 
seggi di d e p u t a t i , infer iore al concetto di 
quel la larga r i forma che io propugnerei e 
vorrei . 

P e r t a n t o proporrò , c o m p r e n d e n d o l a an-
c h e n e l m i o e m e n d a m e n t o , Che la r i forma 
stabi l isca come minimo non cinque ma 
bensì dieci deputat i . Così le provinc ie af-
fini che hanno comuni interessi ed origini 
a v r a n n o il modo di potersi intendere e col-
legare sui larghi problemi anche di viabi-
l i tà e degli interessi agr icol i ed idraulici 
e p o t r a n n o essere associate nel tutelare i 
loro v e r a m e n t e pubbl ic i interessi ! (Approva-
zioni). 

I n o l t r e la lo t ta delle idee el iminerà quelle 
delle persone e sarà più nobi le , più alta e 
più educatr ice . 

A propos i to poi di l o t t a educatr ice , io 
non posso in a lcun modo a p p r o v a r e - direi 
quasi neppure spiegarmi - l ' emendamento 
p r o p o s t o dal col lega P e a n o . L a ri forma 
proporz ionale ha c a r a t t e r e al t u t t o moder-
no, è v e r a m e n t e r isanatr ice ed incompatibi le 
c o n q u e s t o c o n t r a t t o , e c o n s imil i c o n n u b n 
per i qual i senza fare nessuna distinzione 
di idee, di opinioni, di part i t i , si può an-
dare spigolando un nome nella lista radicale, 
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un nome nella l ista liberale, un a l t ro nella 
lista socialista, ed in quella del pa r t i t o po-
polare, per fo rmare il centone nel quale 
na tu ra lmente saranno i « più furb i , i più 
svelti ed al tresì p robab i lmea te i più ricchi 
quelli che a v r a n n o la prevalenza . 

Questo sistema non mi sembra nè edu-
cativo, nè giovevole al r e t to funz ionamen to 
dei par t i t i . Invece di avere una Camera in 
cui, per mezzo della lo t ta delle idee, si ab-
biano ad a f f ron ta re i gravissimi problemi 
per risolverli degnamente e per pronun-
ciarsi su quelle quest ioni di metodo che as-
surgono a problemi di sos tanza , noi avremo 
il nuovo t r a s fo rmismo p a r l a m e n t a r e che 
succederà al t ras formismo ele t torale me-
diante il s is tema inaugura to del l 'onorevole 
Peano ! 

Sarebbe una degenerazione e le t tora le 
fatale perchè dis t ruggerebbe la lo t ta poli-
tica ve ramen te de t t a per sost i tuir le la lo t ta 
degli individui e delle persone ; inol t re si 
creerebbero le solite oligarchie per cui al-
cuni grandi elet tori , d isponendo di un nome 
in un circondario, di un a l t ro nome in un 
comune impor t an te , di un terzo in una 
grande f raz ione della provincia , si finirebbe 
per giungere a quelle t ransaz ioni in cui la 
coscienza ed il c a r a t t e r e avrebbero la minor 
par te e la p a t r i a av rebbe il maggior danno! 

Il vo to di preferenza, che è p ropos to nel 
progetto minister iale , po t rebbe essere ap-
provato sempre quando però sia vo to di 
lista, qua lora cioè la preferenza non si po-
tesse eserci tare anche in una lista diversa. 
Altr imenti ne ver rebbe come conseguenza 
che and remmo incontro , sebbene più limi-
ta tamente , agli stessi inconvenient i che ho 
accennato pa r l ando de l l ' emendamento esco-
gitato dal l 'onorevole Peano . Si è de t to che 
questa era una ques t ione di semplice pro-
cedura. È invece quest ione di sostanza. 

Quando una disposizione od un emenda-
mento a l te rano così la s t r u t t u r a di una 
legge che ne cambiano lo spiri to e ne. mu-
tano t u t t e le r isul tanze, non si t r a t t a più 
di procedura , si t r a t t a di principio che j 
tu t to cambia e sovver te l 'economia della 
r i forma. 

Non sono favorevole al voto negat ivo 
che ha t u t t i i d i fe t t i del voto procaccia to 
a danno di un solo col l ' aggiunta dell 'odio. 
Non può essere che il f r u t t o del rancore , il 
•frutto di miserabil i personal i tà . Non è am-
missibile che il c i t t ad ino che va a vo tare , 
quando sta per deporre ne l l 'u rna la scheda, 
quando cioè sta per eserci tare il più sacro 
e il più al to dei dir i t t i , abbia ad ispirarsi 

ad escludere p iu t to s to l 'uno che l ' a l t ro can-
dida to . Scelga come vuole f r a le liste, vo t i 
la l ista che crede, ma non eserciti un voto 
negat ivo a danno di un solo cand ida to , in-
quan tochè si raggiungerebbe il r i su l t a to che 
coloro i quali avessero qualche v e n d e t t a da 
compiere a danno di un de t e rmina to can-
didato , più che impedire il t r ionfo delle 
liste e per comba t t e re le idee, si vedrebbero 
maneggi e p r o p a g a n d e t enden t i all 'esclu-
sione di colui al quale si volessero chiudere 
le p o r t e del Pa r l amen to . Senza r i f le t tere 
poi che genera lmente nella v i ta pol i t ica co-
loro che sono i più c o m b a t t u t i e che su-
sci tano contro di sè da p a r t e degli avver-
sari e spesse volte anche dei p a r t i t i affini, 
maggiori ire, rancor i ed invidie sono quelli 
che d imos t rano maggior c a r a t t e r e e che 
meno degli a l t r i si p iegano alle t r ansaz ion i 
ed alle incli te v i l t à ! 

Questa r i fo rma che, r ipeto, ebbe l 'onore 
di un'ax>provazione p reven t iva delia Ca-
mera, incon t ra ora non poche opposizioni, 
onde è che quasi si sarebbe indo t t i a cre-
dere che ta lun i non la ostacolassero in 
quan to che ancora non credessero che po-
tesse essere discussa, e che a mano a mano 
che si avvic ina il pericolo de l l ' approva-
zione, acuiscano cont ro di essa gli s t ral i e 
i colpi. 

Si è sent i to, per r icorrere a un ' imma-
gine to l t a dalla guerra , che non si t r a t t e -
rebbe più di combat te r l a , ma di s i lurar la . 
I n t a n t o si è a r r iva t i perfino a far la pro-
pos ta - per r i t a r d a r n e comunque l ' app rova -
zione - di una r iduzione di collegi. Non 
credo che si abbia a p render sul serio ta le 
illogica p r o p o s t a ; i nquan tochè con quale 
d i r i t to e con quale cri terio si vo r rebbe di-
minuire il numero dei d e p u t a t i quando noi 
per le nuove provincie r ivend ica te alla 
P a t r i a , and iamo ad avere una maggior po-
polazione ed una più g rande I t a l i a? {Ap-
provazioni). 

Un'obiezione di ca ra t t e r e essenzialmente 
polit ico, f a t t a non da una sola pa r te , è 
che da ques ta r i fo rma t r a r r a n n o van t agg i 
due soli pa r t i t i che in I t a l i a hanno una 
fo r t e organizzazione : il p a r t i t o socialista 
ed il pa r t i t o popolare o cat tol ico. Questa 
obiezione p o t r à esser f a t t a da persone che 
discutono conf idenzia lmente come si pa r l a 
in un r i t rovo, o accademicamente alia pas-
seggiata, ma è s t r ano che possa sorgere in 
mezzo ad un 'assemblea di d e p u t a t i ! 

Quale sarebbe la nos t ra sinceri tà , se in-
tendess imo a p p r o v a r e una legge in cui co-
loro che sono organizzat i , e che eventual -
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mente avessero maggior numero di voti, 
fossero da noi respinti ed ostacolati? È 
proprio questione di lealtà politica ! Se i 
partiti organizzati hanno forza sufficiente 
per avere la maggioranza, hanno diritto di 
inviare i loro rappresentanti alla Camera. 
E coloro che non si sentono di organizzarsi 
e combattere cedano il campo, perchè sono 
uomini di altri tempi che non hanno l'at-
tività dell'oggi. (Commenti — Approvazioni). 
È iniquo pensare di chiudere la strada, con 
•manovre procedurali, alla volontà delle 
masse elettorali. E d'altra parte, se così 
fosse, se i socialisti e il partito popolare 
avessero la maggioranza, che cosa succede-
rebbe, quando con una legge scartassimo la 
volontà del paese? Vedremmo le masse, a 
cui fosse stata chiusa la via della giustizia 
e della legalità, ricorrere alla violenza e po-
trebbe succedere in Ital ia ciò che accadde 
alla Monarchia di luglio. La Camera, non 
rappresentando affatto il paese, questo tra-
volse Luigi Filippo, e lo costrinse ed esulare 
dalla Francia, (Approvazioni — Commenti) 
ad onta di tanti anni di prosperità, quale 
poche volte la Francia aveva raggiunto. 

Voci. È vero ! 
C O T T A F A Y I . Si è obiettato contro la 

proporzionale, contro le liste complesse, 
contro la scelta da farsi fra di esse contro 
il confusionismo che ne verrà ! È strano che 
anche queste obiezioni siano venute gene-
ralmente da molti che furono leali e tenaci 
sostenitori del suffragio universale. Ma, si 
dice, come faranno ad orientarsi gli anal-
fabeti? Sapete quanti calcoli occorre fare 
nello scrutinio ? Tali obbiezioni tali dub-
biezze non sono serie, perchè i calcoli dello 
scrutinio, e tutto ciò che vi ha di lavoro di 
ragioneria, non sono opera degli elettori 
analfabeti, ma di appositi incaricati del 
seggio, i quali hanno la necessaria compe-
tenza. 

Del resto, andiamo guardinghi nel dare 
al corpo elettorale tutte queste patenti di in-
competenza, perchè abbiamo avutola prova 
della sua preparazione così nel caso delle 
elezioni amministrative, come in quello della 
famosa busta Bertolini. Quando si approvò 
la legge del voto amministrativo col suffra-
gio universale, si disse dagli avversari! che 
il popolo non avrebbe saputo o potuto vo-
tare ; e, badate, che si t rat tava di liste in 
cui, pei comuni maggiori, erano compresi 
60 e più candidati, e nel mentre si votava 
per i consiglieri comunali, si votava anche 
per i consiglieri provinciali. 

Or bene io che ho assistito a queste vo-

tazioni in paesi in cui sono andati a votare 
perfino il 92 per cento degli elettori, attesto 
che .non si sono trovate che tre o quattro 
schede dove l'elettore abbia commesso un 
errore. Dunque non andiamo così facil-
mente ad accusare di incompetenza il nostro 
popolo: la passione politica è sentita viva-
mente in Ital ia, ed essa sa istruire e sa 
ammaestrare coloro che vanno a votare più 
ciSSctl che non gli stessi discorsi dei candì-
dati e dai propagandisti. 

Poi abbiamo veduto anche nel caso della 
busta Bertolini (di cui io non sono certo 
ammiratore e che vorrei anzi togliere, per-
chè mi sembra una complicazione non ne-
cessaria), come essa nelle operazioni eletto-
rali delle ultime elezioni politiche non abbia 
dato luogo a gr-an numero di errori. Gli 
scambi avvenuti con la busta furono pochi, 
e non si ebbe per essa nessun annullamento 
di elezioni. 

Non voglio ulteriormente tediare la Ca-
mera : ho esposto le mie idee con tutta sin-
cerità e con tutta franchezza, e spero che la 
Camera respingerà tutti quegli emenda-
menti i quali snaturino le disposizioni della 
legge, approvando la riforma elettorale con 
largo collegio e colla rappresentanza pro-
porzionale. 

F ra gli emendamenti io pregherò la Ca-
mera a suo tempo di approvarne uno an-
che a favore dei sottufficiali, perchè vi sono 
migliaia e migliaia di sottufficiali, che hanno 
combattuto in prima linea, che sono stati 
i fratelli maggiori dei combattenti. Ad essi 
fino ad oggi non si è concesso il voto con-
siderandoli appartenenti alla bassa forza... 

Ma mentre sì combatte sono anche gli 
uomini di bassa forza e di carriera che 
vanno avanti e che sacrificano la vita per 
la Patr ia ! 

Questo emendamento, poiché io avevo 
avuto occasione altra volta di affermarne il 
principio, ho voluto mantenerlo perchè ri-
solve un'alta questione di giustizia. 

Onorevoli colleghi, noi siamo alla fine 
di questa ^legislatura più lunga delle altre 
che è stata molto acremente calunniata. 
Nel chiudere le mie parole sento il dovere 
di coscienza di dire a coloro i quali con 
tanta facilità hanno additato quelle parti 
della Camera che hanno votato la guerra 
come responsabili di tutti i dolori, di tutti 
i sacrifici, di tut t i i lutti che ne sono la 
conseguenza, che essi avrebbero dovuto an-
che tener conto di quanto è da ascriversi 
al loro merito ! Essi anche con sacrificio 
del loro cuore, dei loro affetti, e per puro 
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patriott ismo hanno o t t e n u t o il completa-
mento dei confini della p a t r i a , la s icurezza 
avvenire, Trento e Trieste , che dieci anni 
fa nessun i ta l iano i m a g i n a v a che potessero 
oggi essere r icongiunte al la m a d r e p a t r i a ! 
(Commenti — Approvazioni). 

F a c c i a n o costoro l ' ipotes i di ciò che sa-
rebbe s tata la condiz ione del nostro paese 
oggi, se noi avess imo m a n t e n u t o una neu-
tralità che ci a v r e b b e diviso a l l ' interno, 
screditati a l l 'estero, espost i in un f a t a l e 
isolamento pol i t ico ed economico , con u n a 
carestia p r o l u n g a n t e s i per anni e senza le 
Provincie ora redente ! 

È per questo che io dichiaro : ad ognuno 
la propria responsabi l i tà ; ed io assumo la 
mia come c i t t a d i n o e come d e p u t a t o , • 

Coloro invece i qual i hanno ora il co-
raggio di gr idare e di dare il t i to lo di san-
guinari a coloro che hanno v o t a t o la guerra , 
sono invece c i t t a d i n i indegni e non mer i tano 
nessun rispetto. ( B r a v o ! a destra). 

Perchè o si vuo le una v i a o si vuo le l 'al-
tra, e il t e m p o degli inf ingimenti d e v e es-
sere finito ! (Approvazioni) . 

Signori, io sono al la fine del mio discorso. 
Ho fa t to d ichiaraz ioni esplicite perchè frut-
to di sincerità e di opinioni f e r v i d a m e n t e 
professate come è nel mio c a r a t t e r e . V i ho 
esposto quindi t u t t o intero l ' an imo mio. 

Non è m a n c a t o chi ha det to che molt i 
di questa C a m e r a c a d r a n n o nelle e lezioni 
venture. N o n f a c c i a n o ta luni così faci l-
mente i profet i per gli altr i . Ciascuno pensi 
per sè, perchè il popolo i ta l iano sa condurs i 
da sè, dist ingue ciò che è oro da ciò che è 
orpello, ed anche in questi due giorni ha dato 
prova di non lasciarsi met tere c o n i a testa 
nel sacco da nessuno. A f f r o n t a n d o il giu-
dizio del popolo , sicuri della nostra co-
scienza e cert i di a v e r f a t t o il nostro do-
vere g u a r d a n d o al la P a t r i a f a t t a più grande 
e sicura, p o t r e m o r icordare il c lassico 
esempio del c i t t a d i n o i n t e m e r a t o di S p a r t a . 
Potremo ra l legrarc i anche noi, ove a l tr i ci 
fosse preferito, che l ' I t a l i a possa a v e r e dei 
rappresentanti che siano per suo v a n t a g g i o 
più degni, ma che non saranno più onest i 
di noi i ( Vive approvazioni a destra — Con-
gratulazioni). 

P r e s i d e n z a d k l P r e s i d e n t e M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Porz io . 

P O R Z I O . O n o r e v o l i col leghi, non abu-
serò a lungo della b e n e v o l e n z a della Ca-
mera, perchè credo che la discussione at-
tuale dovrebbe superare i l imiti di una di-

scussione tecnica e dot tr inar ia , e d i v e n t a r e 
spec ia lmente una quest ione pol i t ica . 

Consenta la C a m e r a che in questo mo-
m e n t o r ivo lga un pensiero memore, p ieno 
di g r a t i t u d i n e al mio fido col legio eletto-
rale perchè , dopo asprissima lot ta , mi ha 
m a n d a t o qui due vol te senza compet iz ioni 
ed in questo m o m e n t o non mi p r e p a r a nes-
suna lo t ta ; per modo che le mie parole ed 
il mio giudizio possono essere ancora più 
o b i e t t i v i e sereni. 

C o m p r e n d o p e r f e t t a m e n t e che l ' a l t e z z a 
morale di coloro d a v a n t i ai qual i ho l 'onore 
di p a r l a r e prescinde da certe personal i con-
siderazioni e da certi par t ico lar i t o r n a c o n t i ; 
c o m p r e n d o che lo sforzo che deve com-
piere colui che ha l ' o n o r e di sedere qui 
d e n t r o è quello di- superars i e di a n d a r e 
oltre le proprie convenienze . D o v r e b b e es-
ser sempre il caso di poter r ipetere le pa-
role magnif iche .con le quali il p o e t a inglese 
c i n g e v a di d igni tà nei secoli la figura di 
B r u t o : « S ta pago, Cesare, q u a n d o colpii te 
n o n p r o v a i la m e t à de l l 'ardore che p r o v o 
ora nel colpire me stesso». 

E mi p e r m e t t a la C a m e r a anche che bre-
v e m e n t e r icordi che proprio al l ' iniz io di 
questa legis latura, q u a n d o si d i s c u t e v a il 
b i lanc io del l ' interno, io dicendo poche e 
m o d e s t e parole , so l levai la quest ione che 
ora ci occupa. 

P r o p r i o dopo il primo esper imento del 
suf fragio universale , io v e n u t o qui senza 
a v e r sentito lo sforzo della lot ta , pesai da 
o s s e r v a t o r e sereno t u t t i i g r a v i i n c o n v e -
nient i che si erano ver i f i cat i in quella b a t t a -
glia e let tora le e a v v e r t i i la s t raordinar ia ed 
a c u t a dissonanza che esiste t ra il collegio 
r is tret to ed il suffragio universale . 

I l ministro del t e m p o onorevole Sa lan-
dra mi rispose che si era già f a t t a l 'espe-
rienza dello scrut inio di l ista e non era il 
caso di par lare della proporz ionale ; senza 
a v v e r t i r e che l 'esperienza dello scrut inio di 
l ista non è s ta ta mai interamente c o m p i u t a 
perchè le v e c c h i e c ircoscr iz ioni del 1882 e-
rano delle piccole circoscrizioni , le qual i 
non a n d a v a n o oltre i q u a t t r o o c inque can-
didat i . E poi, la r isposta sal iente che rin-
t u z z a la superficiale a r g o m e n t a z i o n e è que-
sta : a l lora il suffragio universa le non v ' e r a . 
S icché p a r l a r e di esperimento di scrut inio 
di l ista in I ta l ia , da p a r a g o n a r s i a quel lo 
che ora t a l u n i pur propongono - e non è 
il p r o g e t t o che predi l igo - significa p a r a g o -
nare t ra loro il minimo ed il mass imo, .si-
gnif ica a f fermare una cosa inesistente. 

Mi si consenta un 'osservaz ione . Nel la 
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discussione di quest i giorni, mol t i o r a to r i 
h a n n o spec ia lmente c r i t i ca ta la r i f o rma , 
i m m a g i n a n d o imprevedib i l i coincidenze, fa-
cendo assurde conge t tu re , a l l a rmandos i per 
pericoli, l o n t a n i ed eccezionali ed h a n n o in-
vece d i sc re t amen te m a n t e n u t o n e l l ' o m b r a 
le deficienze, i danni , i pericoli , le degra-
dazioni del collegio un inomina le e di cu i 
pa r l a i a l t r a vo l t a alla Camera . Ma o r m a i 
ques to collegio un inomina le ha u n ' i n t e r a 
l e t t e r a t u r a pol i t ica con t ra r i a , an t i ca e mo-
derna . I n t u t t i i paesi va sparendo . E da 
noi i più eminen t i p a r l a m e n t a r i l ' h a n n o 
cr i t ica to . Cavour e Crispi, Zanarde l l i e Gio-
l i t t i , S p a v e n t a e L u z z a t t i l ' h a n n o c r i t i ca to , 
ed in occasione della g rande r i f o rma del 1913 
si avvisò di procedere , dopo l ' e sper imento 
del suffragio universa le , a r i fo rmare la cir-
coscrizione ed il me todo . 

M a i o penso c h e l a discussione non deb-
ba essere nè do t t r i na r i a , nè teor ica . È 
pol i t ica , signori. Ma c o m e ! Come non sen-
t i re che non l ' acu to e fo r t e in te l l e t to e 
l ' a l t a an ima di F i l ippo T u r a t i son quell i 
so l t an to che h a n n o sol levata la quest io-
ne? Non sen t iamo che non sono i par-
t i t i che l ' h a n n o un bel m o m e n t o capr ic-
c iosamente p r o p o s t a ? Non sent iamo, in-
vece, che essa è f o r m u l a t a , r acco l ta , pro-
p u g n a t a da coloro che h a n n o più a c u t a 
sensibi l i tà pol i t ica , orecchio più fine per 
cogliere le voci dei f a t t i ? È l 'ora che vi-
v i amo che l ' impone. Io d a v v e r o non so se 
inv id ia re o meno il d is invòl to e bonar io 
o t t imismo di coloro, i qual i c redono che, 
o rmai chiusa la guerra , t u t t o r i p r enda con 
gesto t r anqu i l lo ed impassibi le il vecchio 
tran-tran. Io d a v v e r o non so se inv id ia re o 
no ques ta p a c a t a e semplice men ta l i t à , 
come se l ' immane ciclone non avesse nu l l a 
d e v a s t a t o , i n f r a n t o , esaspera to nel mondo , 
e, c a d u t o sulla sabbia , non avesse lascia to 
t r acce durevol i , orme, germogli. (Approva-
zioni). 

Ecco. L ' I t a l i a , compiu to lo sforzo eroico, 
la g r ande fa t i ca , col sacrificio duro, lungo, 
devoto , di t u t t i i figli suoi, a s p e t t a ancora 
una pace che non sia una sol i tudine, vigi-
l a t a da forze diff ident i ed ostili, preoccu-
p a t a di sa lvars i dal la peggiore delle sogge^ 
zioni, quella economica, ed è ag i t a t a da 
t u t t o un f e r m e n t o d ' innovazioni , da mille 
inquie t i , legi t t imi des ide r i ; e noi ci baloc-
ch iamo con le consue tud in i vecchie, con le 
fo rme supe ra t e e logore, o r m a i ; ce rch iamo 
r inch iuderc i nelle vecchie posizioni, forse 
per t u t e l a r e qua lche nos t r a cura meschina 
come se le promesse conquis te , le v a s t e 

aspirazioni , quei va lor i ideali , b r u t a l m e n t e 
delusi dal la pace di Versailles, dovessero 
r imanere sempre e t e r n a m e n t e parole lan-
ciate per an imar la ba t t ag l i a , e fossero mor-
t i f ica t i e spent i nel cuore dei popol i che 
hanno soffer to e spera to . ( Vivissime appro-
vazioni). 

Un anel i to di r innovaz ione pe rcor re la 
t e r r a cope r t a di c icatr ic i di f e r ro , e ba-
gna t a di sangue. 

Voi vede t e che il s ignificato della r i forma 
è so lamente , squ i s i t amen te politico. Occorre 
t r a s fo rmars i , r innovare , progredi re . L 'ono-
revole Ni t t i disse che ques ta è l 'ora delle 
t r a s f o r m a z i o n i e degli i nnovamen t i . E noi 
vogl iamo real izzare i p iù progressivi inno-
v a m e n t i sul t e r r eno p a r l a m e n t a r e . E d allora 
è necessario elevarlo, il prest igio par lamen-
t a re , o signori. Siete voi v e r a m e n t e convint i 
che il t enore del prest igio p a r l a m e n t a r e sia 
a l to nella coscienza del paese ? L ' ingiur ia 
del t e m p o e spec ia lmente l ' ingiur ia degli 
u l t imi tempi , come l ' hanno colpito ! Non 
voglio a n d a r r i ce rcando responsabi l i t à , ora. 
Non è il momen to . 

(A questo punto entra nell'Aula l'onore-
vole presidnte del Consiglio che è salutato da 
vivissimi e generali applausi). 

Onorevol i colleghi, dopo che io av rò pre-
sen t a to a l l 'onorevole pres idente dei Consi-
glio il mio sa lu to che, del res to , è s ta to 
p r ecedu to da l l ' app lauso unan ime dell 'As-
semblea, ripiglio il mio modes to discorso 
che volge alla fine. 

Dicevo d u n q u e : siete p ropr io convin t i 
che questo prest igio p a r l a m e n t a r e sia molto 
a l to nella coscienza delle popolaz ion i? 

Non voglio inaspr i re il d iba t t i t o , ma per 
usa re una f r a se comprens iva ed acu t a di 
Euggero Bonghi , dirò : t u t t i gli ammacch i 
e gli smacchi di d e n t r o e di fuor i , che ne 
h a n n o f a t t o di ques to prest igio par lamen-
t a r e ? E ico rd i amo le pers i s ten t i c ampagne 
con t ro il P a r l a m e n t o , per modo che qual-
cuno più sensibile è s t a to , con inf in i ta ama-
rezza ed i n t ima indignazione, cos t re t to a 
r ipensare le dure paro le del sociologo in-
glese, il quale ch iama decaden t i le Assem-
blee legislat ive le qual i subiscono la t i ran-
nide della s t a m p a , degli i r responsabi l i , ed 
anziché gu idare la pubbl ica opinione si la-
sciano gu idare dalle co r ren t i più ag i t a t e ed 
infide di essa. (Approvaz ioni ) . 

Per elevar questo prest igio, per confe-
r ire a codes ta Assemblea quei po te r i mo-
rali , che le occorrono, spec ia lmente iu 
ques t ' o ra , ben venga ques t a r i fo rma . Per-
chè, un gran buio, una sanguinosa e tor-
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bida confusione sorgerebbe se le t avo le 
di questa nos t ra t r i b u n a andassero in pezzi, 
tra le sfiducie, il discredito, e le a t tese irri-
tate e deluse. 

Ma ho r i levato una s t r ana confusione di 
idee, nella discussione. Si confondono in-
sieme il collegio uninominale , lo scrut in io 
di lista col voto l imi ta to , e quello con la 
proporzionale. No. I concet t i sono profon-
damente diversi. L ' innovaz ione sta nel f a t t o 
ohe non domina più una maggioranza p u r 
che sia, ma prevale il concet to della pro-
porzione, per modo che t u t t i i p a r t i t i hanno 
la rappresentanza. È questa l ' an ima di giu-
stizia che pe rvade il concet to della ri-
forma. . . . . . . 

Ormai la fase del control lo delle mino-
ranze è fase supe ra t a , e vien sos t i tuendosi 
quella più ragionevole, della r a p p r e s e n t a n z a 
a tut t i i pa r t i t i . Nessun vo to è nullo. Ogni 
voto conta. I l c i t t ad ino deve sentire che 
partecipa d i r e t t amen te all 'elezione del de-
putato. E d ecco perchè, i n t e r p r e t a n d o il 
momento polit ico, t u t t i i pa r t i t i , una gran 
parte di essi (e m ' auguro che abb iano rap-
presentanti conseguent i qui dentro) (Si ride) 
hanno segnata la r i fo rma nei loro pro-
grammi, non pel gusto di lusingare le masse, 
ma col proposi to di conseguire un r i su l ta to 
concreto, che ha a l t a i m p o r t a n z a pol i t ica . 
Il suffragio universa le non è completo senza 
la rappresentanza proporzionale , anzi esso 
resta sotto il peso di mol te accuse, senza 
attuare molt i benefìci, reca solo i dann i e 
non tu t t i i van taggi . 

Ed il suffragio universale comple ta to con 
la proporzionale ha la funzione poli t ica di 
trarre dal caos e di p o r t a r e in P a r l a m e n t o 
tutte le tendenze, t u t t e le voci, t u t t i i bi-
sogni, sost i tuendo al cri terio della violenza 
quello del d i r i t to , conferendogl i in cambio 
la partecipazione alla sovran i tà . 

Solo a t t r ave r so la proporz ionale il suf-
fragio universale acquis ta t u t t o il suo va-
lore e la vo lon tà popolare si esprime nella 
sua interezza. 

Questo lato del p roblema mi pa r impor-
tante quanto quello da me p rospe t t a to poco 
Prima: l ' a spe t t a t iva , le a t tese , il desiderio 
<11 elevazione, di progresso e di perequa-
tone , che è nel paese. 

Sono s t rani i r ag ionament i che pur ho 
uditi, poco fa. La r i fo rma è un progresso, 
S l è detto, è m a t e r i a t a di giustizia, m a 
oneste altezze non possiamo a t t inger le per 

inferiorità delle nos t re popolazioni . 
no ! Non è giusto questo r improvero , 

non è veramente mer i t a to dal nos t ro popolo 

che, sappia o no scrivere, ha sapu to subire 
t a n t i sacrifìci con t a n t a a l ta disciplina e con 
t a n t o f e rv ido spiri to di abnegazione e di do-
vere. L ' abb ia volu ta o non l 'abbia volu ta , la 
guerra l ' h a subi ta , sofferta, pa t i t a , esal-
t a t a , signori, e non è da ques t 'Aula parla-
m e n t a r e che bisogna dire : siete degli infe-
riori e dove te acconciarvi a sistemi infer ior i 
ed ingiust i per la vos t ra v i ta poli t ica. (Vive 
approvazioni). 

Non mi soffermerò, adunque , più a lungo 
per d imos t ra re l ' i m p o r t a n z a , la necessità 
poli t ica della legge. Tan to più che è anche 
bene si sappia che l 'o ra in cui si a t t r i -
bu iva al più fo r te ogni vantaggio , t r a m o n t a 
nella coscienza più equa della s tòria , che 
si fa largo. Non è il più for te , che ha sem-
pre ragione. 

• Il più for te , può essere il Governo e può 
essere il dana ro , può essere una minoranza 
audace , d isposta agli es t remi sbaragli , pro-
clive alle es t reme violenze o l ' ins id ia abil-
men te sor re t ta , e noi non siamo disposti a 
soggiungere che il t i r anno abbia sempre 
ragione. Ma allora il Sanfedis ta vale Ce-
sare; al lora av rebbe ragione la piazza in 
un domani di r ivol ta e di sangue. 

'Ma noi, ma gli spiri t i più progredi t i , 
che vogliono ascol tare t u t t e le voci, racco-
glierle con sen t imento di equi tà , debbono 
sentire, imper iosamente , il dovere di coo-
pera re alla formazione di un Pa r l amen to , 
al to, for te , in torno al quale siano t u t t e le 
fiducie, t u t t i i consensi e t u t t i abb iano 
cont r ibu i to a formar lo . 

Un 'u l t ima osservazione, signori. 
Pochi giorni or sono io ho sent i to d i re 

da uno degli o ra tor i ostile alla legge, che 
1' I t a l i a ha bisogno di r i forme. 

Io volevo in te r rompere (se ne avessi la 
ca t t i va abi tudine) il mio onorevole collega, 
e dirgl i : ma non vi accorgete che il collegio 
un inomina le è il nemico di t u t t e le r i forme? 

Non vi accorgete come sia impossibile 
p ra t i ca re la r i forma ammin i s t r a t i va , la ri-
fo rma giudiziar ia , t u t t e quan t e le r i forme 
con questo collegio un inomina le che si in-
cunea den t ro lo spir i to del nos t ro Paese e 
impedisce gli snodament i , le agi l i tà , le t ra -
sformazioni , i d e c e n t r a m e n t i ? Non vi ac-
corgete che esso è il p a d r e di quel par la-
menta r i smo che uccide e domina la pol i t ica? 
(Bene! Bravo!). 

Sot to questo aspe t to , e g iunta a questo 
pun to di m a t u r i t à la discussione, sono bene 
da r icordare le e loquent i parole di B r i a n d , 
con le qual i egli ch iudeva il suo discorso 
d a v a n t i alla Camera f rancese . 
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Onorevoli colleghi, questa discussione 
ormai, questo problema della riforma, è un 
problema che s ' impone. Esso diventa la 
croce dei Par lamenti e dei Governi , esso 
potrà diventare elemento di perturbazione 
e di agitazione dello spirito pubblico. TJna 
v o l t a posta questa questione, r iconosciuto 
che in essa vi è un'anima di giustizia e v i 
è un progresso, bisogna coraggiosamente 
risolverla. 

Onorevole Nitt i , ella ha assunto il po-
tere in una delle ore più gravi forse, anzi 
certamente , la più grave della nostra storia. 
10 sono tra i pochi, qui dentro che posso 
dirmi suo discepolo e quasi suo compagno 
perchè la ricordo quando giovanissimo, dai 
monti chiusi del suo paese, venne verso il 
mare luminoso della mia città, come a ren-
dere più bella e più sacra l 'ora nella quale, 
11 suo intelletto si apr iva alla superior v i ta 
del l 'arte e della dottrina. (Interruzione del 
deputato Arrivacene). 

A h caro Arr ivabene, io so, e posso le-
varmi ad attestare, quanto fervore di idee, 
quanta l impida volontà di lavoro abbiano 
forgiato quello scudo sul quale sono desti-
nati a spezzarsi, miserabilmente, gli attac-
chi non degni. (Applausi). 

E d io aspetto dal l 'onorevole Nitt i , tra 
le tante r i forme, questa. È un atto di ele-
vazione e di equità polit ica, ed io credo 
che gliene saranno riconoscenti il Parla-
mento e il P a e s e ! (Vive approvazioni— Ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L a facol tà di parlare 
spet ta al l 'onorevole Daneo, il quale ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« L a Camera, 
convinta che perchè il r isultato delle 

elezioni corrisponda veramente allo .«tato 
della pubblica opinione, e perchè il pericolo 
della corruzione sia quasi eliminato sia ne-
cessario stabilire l 'obbl igatorietà del voto, 
passa al l 'ordine del giorno ». 

DAISTEO. Credo che ormai sia ozioso di-
mostrare che sia necessario ed urgente dare 
una r i forma elettorale al popolo italiano. 

Checché ne sia della profondità dell 'agi-
tazione che si è manifestata nel Paese, 
certo è che tutt i gli studiosi di ogni par-
t ito, nella loro coscienza, credono assai ma-
tura questa riforma ; che nessuno degli or-
gani o delle associazioni che pretendono 
di guidare le correnti del Paese si è mani-^ 
festato contrario, che da ogni parte v ' è 
come un sentimento diffuso della necessità 
di un r innovamento e, pur comprendendosi 
i legittimi r impianti del collegio uninomi-

nale, che ha a v u t o pure grandi tradizioni, 
da tut t i i migliori c i t tadini si riconosce che 
il ciclone della guerra non è passato invano 
anche su queste tradizioni. Ormai insomma 
tut t i siamo convint i che debba essere svec-
chiato e aperto alle grandi correnti politi-
che anche il metodo col quale il popolo 
nomina i suoi rappresentanti . 

Può darsi che si esageri nello sperarne 
grandi conseguenze, e che i risultati del 
cambiamento, qualunque sia, forse siano 
inferiori alle aspettazioni. Certo, anche rin-
novato , lo strumento non potrà produrre 
miracol i : il mutamento della procedura e 
delle circoscrizioni non potrà produrre in-
novamento di uomini e di idee, se non vi 
si accompagni un largo miglioramento 
dell 'educazione polit ica delle nostre masse, 
una larga elevazione dello spirito di elet-
tori ed eletti. E levaz ione di spirito, eleva-
zione di masse che potranno, forse, essere 
meglio generati, io spero, dal l ievito di no-
v i tà feconde che la guerra terribile, ma 
r innovatrice, soffia nelle menti e nei cuori 
dei superstiti. 

È generale il desiderio, insistente la ri-
chiesta di provv idenze che assicurino a tutti 
una v i ta più elevata, che innalzino a più 
alte visioni popolo e Parlamento. 

A d accelerare queste provvidenze certo 
assai poco potrà giovare il mutamento delle 
circoscrizioni elettorali ; ma se questo po-
trà faci l i tar le , sia pure in l imitatissima mi-
sura, e io credo lo possa, è nostro dovere 
il farlo. 

Lo scrutinio uninominale è dunque con-
dannato dalla pubblica coscienza. Esso ha 
a v u t o grandi benemerenze, grandi tradi-
zioni; ma gli è da parte del nostro popolo, 
addossata ormai l 'accusa di avere concorso 
ad abbassare la v i ta pubblica ital iana, di 
essere andato degenerando in piccolo feudo 
di piccoli vassall i , schiavi alla loro volta 
e di Governi e di consorterie sociali. 

Certo non è questo di tut t i i collegi e 
non e forse nemmeno della maggioranza 
dei collegi. E per quanto è di me stesso, 
certo non potrei mai t rovare collegio che 
più del primo di Torino sia ricco di nobili 
tradizioni, nè più fedele, nè più corretto e 
scarso nelle richieste verso il suo rappre-
sentante. Certo, molte polemiche inop-
portune e accuse esagerate hanno contri-
buito a questo discredito, più che del col-
legio uninominale, del Par lamento stesso. 
E poi lo scredito del Par lamento non è dato 
soltanto dal f a t t o delle piccole ingerenze 
parlamentari , nè dal t imore che gli inte-
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ressi par t ico lar i va lgano dì più degli inte-
ressi generali ne l l ' animo della maggioranza 
dei depu ta t i ; è d a t o anche dalle voci dei 
part i t i estremi, ed anche non estremi, che 
nel pa r lamento e fuor i del p a r l a m e n t o h a n n o 
spesso concorso ad abbassa rne la r epu ta -
zione, a lederne l 'onore. 

Non abbiamo ud i to dir qui e non ab-
biamo let to molto spesso s t a m p a t o fuor i di 
qui che il P a r l a m e n t o aveva v o t a t a la guer ra , 
ma che la g rande maggioranza dei deputa ' t i 
non la voleva ì Non abb iamo udi to ' dire 
anche qui che ciò che era s t a to quasi una-
nime consenso era consenso s t r a p p a t o dalla 
paura della .piazza? Come volete che quelle 
persone, che alla p a u r a della piazza credono 
che sia s t a to dovu to il vo to quasi unan ime 
del P a r l a m e n t o in un momento di cap i ta le 
impor tanza , abb iano r i spe t to di questi par-
lamentar i che avrebbero per v i l tà v o t a t o 
contro la loro coscienza? E non vediamo 
poi ogni giorno considera to il d e p u t a t o come 
un commissionario presso i Ministeri ? E 
ritenere che possa e debba esigere anche 
ingiusti f avor i ? 

D a v a n t i ad accuse come queste, siano 
pure false o esagerat issime, ma subite spesso 
senza p ro tes ta , il credi to del P a r l a m e n t o è 
cer tamento diminui to . E solo, a lmeno in par-
te, po t rà r ialzarlo il m u t a t o metodo di ele-
zione, se e quando riesca ve ramen te ad essere 
metodo avulsivo, che cioè s t r app i il d e p u t a t o 
e gli e let tor i stessi dal piccolo collegio, dai 
piccoli interessi, e li collochi di f r o n t e ai 
programmi di pa r t i t o , alle lo t te di idee. 

Mutando la circoscrizione e il metodo di 
elezione, questo si po t r à o t tenere so l tan to 
fino ad un certo pun to , perchè la sostanza 
non si o t t e r r à che col m u t a m e n t o del costu-
me.. Se questo non mute rà , se gli e ie t tor i 
cont inueranno a rivolgersi anche a scruti-
nio a l la rga to ai d e p u t a t i del collegio che 
r i te r ranno più inf luent i anche per le piccole 
cose, per i f avo r i che non dovrebbero chie-
dersi, e se i depu ta t i , quando c rederanno 
almeno che l ' e le t tore che scrive sia influente, 
cont inueranno in maggioranza a r i spondere 
ed a salir le scale dei Ministeri, al lora t u t t o 
andrà come pr ima. 

Insomma, anche a suffragio a l largato , se 
l 'educaziqne poli t ica non migliorerà, po-
t ranno t r i on fa r e i piccoli uomini ed i 
Piccoli interessi . 

Tu t t av i a , se il collegio sarà ve r amen te 
largo, t a n t o da poterv is i svolgere vera lo t t a 
di par t i t i , è probabi le che gli e let t i nuovi si 
sen t i ranno più liberi, e gli e let tori , a loro 
volta, si sen t i ranno più lon tan i dal depu ta to , 
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sicché po t r à diminuire t r a di essi la t r o p p a 
in t ima corr ispondenza per le piccole fac-
cende. 

Ma perchè questo avvenga , r ipeto , col 
m u t a m e n t o del collegio, è indispensabi le 
che il collegio sia g r a n d e : dieci d e p u t a t i 
sono già assai pochi per o t t enere ta l i ef-
fe t t i . 

L ' idea le sarebbe il collegio nazionale uni-' 
co, col s istema di H a r e , ma il me todo ap-
pa re t r o p p o scuro al grosso pubbl ico ed ha 
anche a l t r i inconvenient i che non l ' h a n n o 
lascia to finora i n t rodu r r e anche nei Paes i 
più evolut i , sicché è inut i le d iscuterne ora 
qui. Da noi, per ora bas te rà a d o t t a r e col-
legi che abb iano per lo più 15 o 20 depu-
ta t i , e, se vorre te , possano scendere a 10 
in casi eccezionali. 

Ma io vedo invece la p ropos ta minis ter ia le 
che scende ai collegi di c inque d e p u t a t i per 
mol te provincie ed io mi d o m a n d o se sul 
banco dei minis t r i non sieda più nessuno -
e cer to più a lcuno non ne siede - che abbia 
a t t r a v e r s a t o il periodo, che p u r t r o p p o un 
ven t i c inque . d e p u t a t i che siedono ancora 
qui, e t r a i quali sono io, h a n n o più o meno 
a t t r a v e r s a t o , il per iodo cioè dal 1882 al 1890, 
del l 'ant ico scrut inio di l ista con un massimo 
di c inque seggi, con vo to l imi ta to a q u a t t r o . 

Oh, le belle ed amene gite di al lora, in 
una sola carrozza, dei q u a t t r o cand ida t i 
di maggioranza , legati da una cordia l i tà 
solidale a p p a r e n t e e da un sospet to m u t u o 
e da una gelosia rec iproca mal dissimulati , 
che a n d a v a n o in giro per t u t t i i 40, 50 co-
muni del grande;collegio e vi t e n e v a n o sem-
pre q u a t t r o discorsi l 'uno dopo l ' a l t ro ! 
E r a n o di una comica bellezza quei candi-
da t i legati a fìl doppiò, e magar i di oppos t i 
pa r t i t i , che esigevano che i vini d 'onore 
ed i p ranz i e le t tora l i fossero con tempora 
neamen te offert i a t u t t i q u a t t r o ! 

Con tal i me tod i si r endeva sicuro il vec-
chio cand ida to di ogni ant ico collegio uni-
nominale , perchè a f f r anca to dalle lo t te fami-
gliari e locali del suo collegio che avrebbero 
p o t u t o suscitargli un concorrente . E n t r a t o 
in coalizione con gli a l t r i t re o con gli a l t r i 
due, il d e p u t a t o scaden te si sent iva più 
fo r t e e ga ran t i to , e, così i piccoli mezzi, 
le piccole considerazioni , le vecchie consor-
terie, p r e d o m i n a v a n o più che mai in quella 
r iunione fo rza t a di t r e o q u a t t r o uomini 
a p p a r e n t e m e n t e r iuni t i in un collegio unico 
di q u a t t r o o di c inque seggi. E qual i intri-
ghi per ass icurare ad un amico il posto 
della minoranza , ben di r ado conquis ta to 
in nome di un diverso pa r t i t o poli t ico ! 
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E voi vorreste rifare ora questo collegio j 
riconducendolo anche a peggiori condizioni 
di allora, perchè coi voti negativi coi cosi-
detti panachages, e coi voti di preferenza, 
sospetti e tradimenti sarebbe anche più facili 
tra i candidati della stessa lista ! 

No! no! Usciamo una volta da queste 
miserie ! 

Io mi 3ro adat ta to nella Commissione, 
in via conciliativa, al minimo di dieci de-
putat i per collegio, mentre avrei creduto 
necessario piuttosto quello di 15. Ma almeno 
ai dieci, onorevole Nitti , salite anche voi, 
se volete veramente darci un collegio abba-
stanza grande da poter essere se non chiuso, 
diffìcilmente aperto alle piccole coalizioni, 
e nel quale possano condursi, ripeto, in aria 
più libera elettori ed eletti . Allora potremo 
almeno avvicinarsi al collegio per regione, 
che potrà faci l i tare una volta l 'adozione di 
quel decentramento funzionale che altri-
menti non avremo mai. 

Se questo avverrà, allora potremo par-
lare di uno strumento che migliorerà forse 
le Camere future, che toglierà ad ogni modo 
gli eletti, siano i medesimi, siano altri, alle 
necessità dei piccoli contatt i e delle piccole 
cure, e darà un colore politico più accen-
tuato ai settori di questa Camera. 

Altrimenti, col vostro sistema di scendere 
fino ai collegi,di cinque deputati a quali ri-
sultati si giungerebbe in I t a l i a ? Le nostre 
P r o v i n c i e sono disparatissime e spesso artifi-
ciali. Avremmo 17 collegi i quali avrebbero 
dai dieci deputati in su; 32 collegi che ne 
avrebbero da cinque a nove, e 20 provineie 
che avendo 2, 3, 4 deputati ciascuna, si do-
vrebbero associare o tra loro od a qualche 
altra per formare dei collegi di cinque de-
putat i almeno. 

Così, siccome non sarebbero molte quelle 
che sarebbero riunite in collegi superiori ai 
cinque, si avrebbero all ' incirca 200 deputati, 
o poco più, eletti da un largo collegio, cioè 
superiore ai nove deputati, e 300 deputati 
circa lasciati alla necessità delle coalizioni 
antiche ? ripeto, peggiorate, 

Insomma, noi rifaremmo uno stato di cose 
che nel 1890 fu già disfatto come pessimo. 
E nel piccolo collegio di 7, 6, di 5 deputati , 
sapete chi vincerebbe! L'organismo migliore 
e più forte, ma non il grande organismo di 
par t i to ; l 'organismo locale più forte che -
nove volte su dieci sasebbe l 'organismo del 
Governo, grande e ie t tore ! 

In simili condizioni quale vantaggio 
avremmo raggiunto, quale nobile interesse * 
avremmo appagato? Due diverse varietà 

di deputati verrebbero quir quelli tornati 
dall 'antico collegio uninominale rifuso in 
collegio di cinque o sei seggi, cioè i depu-
tat i che chiameremo locali i quali sareb-
bero come prima, schiavi di tut t i i loro 
piccoli e grandi elettori , e gli altri 200, cioè i 
deputati che chiameremo politici, i quali po-
trebbero dire forse di essere eletti in un am-
biente più sereno non per fare i commissari, 
ma i deputati. 

Anche questa autorità diversa, questa 
diversa importanza politica dei deputati fra 
di loro non è desiderabile in una Camera che 
voglia aspirare alla grande vita politica. 
Deve essere omogenea l 'Assemblea almeno 
nel modo e nell 'autorità dell'elezione. E 
deve essere sincero il concorso che noi con 
la legge nuova daremo alla costituzione di 
una rappresentanza veramente politica. 

Perciò io credo assolutamente necessaria 
la creazione del grande collegio. Lo vorrei 
di 25 o 30 deputati, od almeno di 15, lo ac-
cetterò anche di 10, secondo l 'ultima for-
mula che aveva trovato la Commissione, 
ma non mi sentirei di scendere più in giù,, 
senza che la mia coscienza mi rimproverasse 
di aver, dirò così, concorso a falsare, direi a 
barare la legge che stiamo discutendo, dan-
dole una forma falsa ed apparente di adesione 
al grande collegio, mentre in realtà ade-
sione non sarebbe, anzi si peggiorerebbe in 
molti casi lo stato attuale. Non parlo an-
che in ciò per me. 

La provincia di Torino avrebbe un col-
legio di 19 deputati . Ma la legge non si fece 
nè per Torino, nè per Milano, che ne avreb-
be 20. Si fa per l ' I ta l ia ! E d è forse dove 
il numero dei deputati sarebbe minore per 
i singoli collegi che più importa di rifare 
l 'educazione politica e il costume e di di-
struggere le clientele locali e famigliari. 
Parl iamo ora dell 'altro punto : della rap-
presentanza delle minoranze. Sono in campo 
due sistemi : quello del voto limitato di 
lista, e quello della proporzionale, teorica-
mente più perfetto. Non ho ripugnanze as-
solute per la proporzionale. 

Mi permetterete quindi di esprimere più 
che delle obiezioni, dei dubbi. Io non sono 
persuaso che allo stato attuale di cultura 
del corpo elettorale italiano la proporzionale 
possa essere la migliore delle soluzioni. 

Non ne farò una questione di approva-
zione della legge ; mi inchinerò se la mag-
gioranza vota il sistema della proporzio-
nale ed approverò la legge, ma credo che 
valga la pena di pensare un momento a 
talune obiezioni gravi, che in parte sono 
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state qui già accenna te e in p a r t e no. Le lio 
esposte nella Commissione, ma ho a v u t o con 
me sol tanto l 'onorevole Camera , il quale, 
nel suo p roge t to va al vo to l imi ta to di l ista, 
non alla r app re sen t anza proporz ionale . Con-
seguentemente la minoranza f u min ima. 

In rea l tà , se noi vogl iamo la rappresen-
tanza di t u t t i i pa r t i t i nella r e t t a misura 
in cui essi sono nel Paese, a m m e t t o che 
tecnicamente il r e l a t i v a m e n t e più pe r fe t to 
is t rumento sia la p roporz iona le salvo a 
preferire l ' uno a l l ' a l t ro dei suoi me tod i ; 
tecnicamente però, nella p ra t i ca , quando 
specialmente si va al piccolo collegio come 
nel Belgio, fu n o t a t o che la proporzionale , 
lasciando molt i residui infer iori al quoziente, 
senza r app re sen t an t i nè collegi, conduceva 
a r isul ta t i spesso sbagl iat i . T a n t ' è che de t t e 
quat t ro vo t i di più al p a r t i t o cat tol ico, di 
quel che avrebbe dovu to avere, con t ando 
a proporzioni sulla massa dei vo t i nel Paese, 
cosicché il pa r t i t o cat tol ico visse per quasi 
20 anni pad rone del Governo del Belgio, e lo 
è ancora nonos t an t e la coalizione che si 
impose al momen to della guerra . F u per 
cinque vot i di maggioranza che il Governo 
clericale ha p o t u t o vivere, m e n t r e un sol 
voto di maggioranza, anche nel piccolo Bel-
gio, non lo avrebbe concesso. Si po tè quindi 
dire che il p a r t i t o cat tol ico p redomina in 
quel paese per effet to della p roporz iona le 
senza avere una vera maggioranza suffi-
ciente. 

Per me questo non è un grave a p p u n t o 
per un a l t ro mot ivo che ora vi dirò, m a 
per i f au to r i della proporz ionale lo è e lo 
deve essere. 

Specialmente il s is tema di H o n d t si pre-
sta meno ai piccoli collegi, men t r e si pre-
serebbe meglio alle g randi organizzazioni di 
venti o t r e n t a seggi. 

E n o t a t e come il s is tema H o n d t che sa-
rebbe il migliore forse, ed è quello che venne 
scelto dal Ministero, assai meno però si 
ada t t a a l l ' I t a l i a dove i par t ic i sono ap-
pena in formazione, e dove, almeno per la 
prima vol ta , bisognerebbe che l ' e le t tore po-
tesse capire ancora -non solo per quale par-
tito, ma per quali persone vo ta . 

Il sistema di H o n d t può essere quasi per-
fetto sol tanto se l ' e le t tore vo t a ciecamente, 
a lista b locca ta . 1 vot i di preferenza , i vo t i 
negativi, le va r i an t i simili a l l ' emendamen to 
Peano che può essere ingegnoso ed abile e 
ada t to alla men ta l i t à del nos t ro corpo elet-
tarale, sna tu rano però t u t t i la proporzio-
n e , non sono ce r t amente più r i spondent i 
allo spirito del sistema H o n d t . 

I l s is tema di H o n d t va appl ica to ne t -
t a m e n t e e r ig idamente , a l t r iment i po t rà 
dare , da noi specialmente, r i su l ta t i che non 
si sa quali possano essere. I l nos t ro elet-
tore, se cosciente, ha spir i to ind ipenden te . 
Ma poi per il sistema proporz ionale vi sono 
due obiezioni mol to gravi . 

Anz i t u t t o la men ta l i t à media del nos t ro 
corpo e le t tora le è ta le che anche q u a n d o 
era più l imi ta to e colto di quel che possa 
esser ora, quando vi abb iamo versa to den-
t ro cent inaia di migliaia di ana l fabe t i , gli 
onorevoli Zanardel l i , Luzza t t i e Giolitti , 
p roponendo disegni di r i fo rma elettorale,-
non lo r i tennero m a t u r o per la proporzio-
nale, perchè si legge in t u t t e e t r e queste 
relazioni che l a -proporz iona le non è a d a t t a 
alla m a t u r i t à del corpo e le t tora le i ta l iano. 
E se non lo era al lora, lo è ev iden tenmente 
assai meno adessó con un corpo e le t tora le 
assai più largo e ricco di ana l fabe t i . 

IsTon solo l ' ana l f abe ta , ma anche l 'elet-
t a r e mediocremente colto, non comprenderà 
a t u t t a pr ima; senza una preparaz ione che 
non c'è s t a t a , perchè ques ta discussione 
cade improvvisa in paese come nella Ca-
mera , che colui il quale ha a v u t o quaran-
mila od anche centomila vo t i deve pe rde re 
il seggio di f r o n t e a quello che ne ha a v u t i 
ven t i mila. 

È quest ione di liste, ed è giusta , ma ai-
senso comune r ipugna . 

E da ques ta impressione ne vengono che 
possano credersi preferibi l i anche soluzioni 
ibr ide come quella f rancese, ibr ida sì, ma 
r i sponden te alla vo lon tà della maggioranza 
degli elet tori , in quan to quelli che ot ten-
gono la maggioranza della me tà più uno> 
sono d ich ia ra t i eletti , e la proporz ionale si 
appl ica so l tanto al r a p p o r t o f r a le var ie 
liste dèi vot i della minoranza . La p ropor -
zionale è app l i ca t a in proporz ioni r i do t t e , 
ma il pubbl ico comprende assai meglio il 
r i su l ta to . 

Come vedete , il paese che ha pu re un 
numero di ana l f abe t i minore del nos t ro ed 
ha lungo uso del suffragio universale e una 
men ta l i t à di popolo paragonabi le alla nos t ra 
per prontezza di in tu i to , ha pure r i t enu to che 
la proporz ionale v a d a app l i ca t a con mol ta 
l imitazione a lmeno nel pr imo esper imento. 
Non dovremmo dunque anche noi t e n t a r e 
qualche a c c o m o d a m e n t o ? 

Si è de t to qui, e mol to bene, che più 
che di una quest ione accademica d o v e v a m o 
discutere di una quest ione poli t ica. E d è 
qui che viene la mia seconda obiezione. 

L 'obiezione poli t ica è ques ta . 



Atti Parlamentari - 19832 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 LUGLIO 1 9 1 9 

Nel Belgio 5 voti di maggioranza hanno 
fa t to vivere 20 anni, un Ministero; potrebbe 
in I tal ia una maggioranza di 10 o 15 voti, 
<è tanto meno una minoranza parlamentare, 
per quanto relat ivamente più forte, far vi-
vere un Governo? Con le grandi distanze 
clie noi abbiamo da percorrere fra gli estre-
mi d ' I ta l ia , con la impossibilità di avere 
iOgni giorno una veramente grande mag-
gioranza di deputa t i presenti alla Camera, 
con la tema che ogni giorno questa pic-
cola maggioranza potesse mancare qua-
le Governo potrebbe funzionare ? E allo-
ra? Seguitare nelle coalizioni che da 40 
anni ci allietano e rendono meno seria la 
nostra vita politica? Non mi pare. Allora 
per me non c'è che una formula che esprime 
la nostra sitazione : occorre che at t raverso 
le maggioranze relative del paese si mandi 
una maggioranza assoluta di par t i to in Par-
lamento, che formi così una maggioranza 
di Governo. E questa non si potrà formare 
se la maggioranza relativa del paese non 
avrà in Parlamento un numero di seggi mag-
giore di quello che a rigore di relatività la 
severa applicazione della proporzionale da-
rebbe. Il Governo par lamentare è un Go-
verno di maggioranze, e soltanto una sicura 
maggioranza di par t i to può escludere le coa-
lizioni, che sono la peste e la corruzione dei 
Governi parlamentari . Altrimenti saranno 
necessarie le coalizioni t ra liberali e socia-
listi, o t ra liberali e clericali, e così soltanto 
si andrà avanti . Ma allora, si andrebbe a-
vant i come adesso. E guardate l 'a t tuale 
Ministero reso necessario dalla costituzione 
della Camera, e che non troverebbe in que-
sta Camera nemmeno l 'apparenza dell'op-
posizione, se qualcuno non si fosse sacrifi-
cato per costi tuir la: se si r iprodurranno 
queste condizioni quale Governo dunque 
uscirebbe da una Camera costituita così? 
Un Governo, ripeto, nel migliore dei casi, 
cioè di una tenua maggioranza, incerto sem-
pre del domani oppure costretto alle coali-
zioni, e che ucciderebbe quindi con le sue 
mani quella fede che sola anima i par t i t i e 
renderebbe subito ridicola la feconda lotta 
di programmi che con questa legge si vor-
rebbe creare nel paese. Perchè se non apria-
mo la via alle grandi correnti politiche nel 
paese, e non diamo una grande boccata di 
aria e di luce in queste tenebre del collegio 
uninominale, noi non avremo dato che delle 
apparenze momentanee di lotte che lo scet-
ticismo dissiperà domani. Quindi, secondo 
me, per le condizioni politiche d 'I tal ia , per 
<ora almeno, sarebbe preferibile un sistema 

semplice, intelligibile, di rappresentanza li-
mitata di minoranze, il quale dia anche una 
maggioranza politica sicura al part i to pre-
valente, se anche non fosse non così precisa 
e corrispondente nelle proporzioni ai voti 
ot tenuti dai part i t i che lotteranno nelle ele-
zioni, pure concedendo alle minoranze una 
più equa rappresentanza. E allora che cosa 
è che potrebbe darci tale r isul tato? La 
proposta dell'onorevole Camera, o quella 
della proporzionale? 

Io crederei perciò la rappresentanza delle 
minoranze, ot tenute con voto limitato di 
scheda, preferibile. 

Ho voluto esporre così le mie oneste 
obiezioni al sistema del quale ora si can-
tano le lodi ; ma ripeto che sono tanto 
persuaso della necessità della riforma Che po-
sporrò, occorrendo, la mia opinione, e voterò 
la legge nel voto finale anche se si dovesse 
basare sulla proporzionale,purché applicata 
a grandi collegi. Ma c'è un altro punto sul 
quale mi pare di non poter transigere, e su 
cui vorrei che onestamente riflettessero 
tu t t i i part i t i nella Camera e nel Paese. 

È l 'onesta votazione, è la manifestazione 
piena e sincera di tu t to il Paese che dob-
biamo volere tu t t i e non la prevalenza 
carpita da chi momentaneamente riesca ad 
essere meglio organizzato e quindi a strap-
pare una vit toria apparente. Non si deve 
volere, nè dal part i to popolare, nè dai so-
cialisti, che sono da più tempo e fortemente 
organizzati, poter riuscire in un colpo di 
mano contro il par t i to liberale, che dorme 
sugli allori o, peggio, si permette il lusso 
di rancori e.di discordie, perchè è il parti to 
che per tan t i anni costituì la maggioranza 
nel Paese e nella Camera. E nel Paese, io 
credo che la costituisca ancora. 

Si deve cercare di volere che il Paese 
esprima sinceramente la sua opinione, e 
per questo, secondo me, non c'è e non ci 
può essere altro mezzo, e non ne hanno tro-
vato altro nè nel Belgio, nè nella Spagna, 
nè in molte provincie dell 'Austria e in 
molti cantoni della Svizzera, che il voto 
obbligatorio. E questo io vi propongo e 
sostengo, colla coscienza di adempiere ad 
un dovere. 

Non mi spaventano le obiezioni teoriche, 
le quali dicono: il voto è un diritto, il diritto 
non si forza. Sì, o signori, il voto è un 
diritto, ma è anche un dovere ed anzi una 
funzione nell'interesse sociale. 

E quando noi viviamo in uno Stato che 
obbliga il cit tadino non solo a p a g a r e l'im-
posta che è dovere del patrimonio, non solo 
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a dare testimonianza in giudizio, che è sco-
modo di persona e dovere di coscienza, non 
solo a giudicare come giurato, il che im-
porta sacrifìcio di persona, spesa, obbligo 
di coscienza ed alta funzione di giudizio, 
ma va fino alla leva che impone l 'obbligo 
del sangue, il sacrifìcio della vita, non è 
proprio il caso di tener buona la teoria che 
proprio il solo dovere elettorale debba sot-
trarsi ad ogni sanzione, e non essere ob-
bligatorio. (Approvazioni). 

Gli antichi, da Cicerone a Plutarco , e 
prima da Solone, che ne fece in Atene leg-
ge durissima, ritenevano obbligo del c i t ta-
dino il partecipare alla votazione. 

E S ta t i moderni, anche più civili e più 
colti di noi, hanno ritenuto, come il Belgio, 
che questo sia obbligo assoluto. 

L 'hanno ritenuto molti Cantoni svizzeri. 
L'Austria stessa prima della guerra lasciava 
ad ogni Amministrazione provinciale la fa-
coltà di obbligare i cittadini a votare. E 
sapete quale ne fu l 'effetto? Nel Belgio dal 
70 per cento di votant i si passò al 96 per 
cento, nella Spagna dal 68 o poco più per 
cento al 95 per cento circa. I n Austria, in 
generale si aveva P83 per cento in media 
di votanti . 

Non l 'avevano le provincie italiane in 
Austria. E le loro votazioni erano al disotto 
del 50 per cento, perchè le loro ammini-
strazioni provinciali, sapendo forse, che non 
avrebbero votato in maggioranza per de-
putati austriacanti , non sancirono l'obbliga-
torietà. 

E là l 'astensione era grande,! imposta 
non solo dall 'apatia, ma più dal patriott i -
smo che t ra t teneva i c i t tadini dal com-
piere una funzione in favore dello Stato 
maleviso ed oppressore. 

Dunque i popoli più simili al nostro 
per carattere e per costumi, hanno in ge-
nere sancito l 'obbligo: non lo proclama-
rono sopratutto i paesi dove l 'obbligo già 
è fatto sentire dalla migliore educazione 
politica: è nel costume! 

I l voto è libero in [tali paesi, dove la 
media dei votanti , senz'uopo di costrizioni 
è altissima. 

In Inghilterra i borghi portavano al 
voto, prima della guerra, almeno 1' 80 per 
cento di elettori, le contee ib90 per cento. 

In Germania sotto la sferza della scon-
fitta e della rivoluzione, votarono, si dice, 
95 elettori su 100, ma anche prima le me-
die dei votant i eran ben più alte delle no-
stre. E son circa dell'80 per cento anche 

Francia , ma la stessa Franc ia , nelle e-

lezioni senatoriali, ha parzialmente appli-
cato l 'obbligatorietà del voto ; ma dove 
come da noi, in Ispagna, nel Belgio si ave-
vano medie del 60 per cento o poco più, 
si ritenne necessario l 'obbligo. 

Perchè da noi spesso non si vota 1 E h ! 
così! Perchè fa bello, perchè piove, 'perchè 
si preferisce allo scomodo del votare una 
scampagnata in bicicletta dal povero dia-
volo, o in automobile dal ricco, perchè non 
si vuole attendere nell' ufficio accanto al 
proprio cocchiere od al mezzadro, per cento 
stupide ragioni di questo genere, per una 
specie di snobismo, per ignoranza,e si dice: 
voteranno gli a l tr i ! E d intanto il 40 per 
cento circa dei cittadini si astiene dal voto. 

Non abbiamo" mai oltrepassato il 65 per 
cento dei votanti . Scendemmo anche al 53 
nel 1890. 

Supponiamo che una maggioranza rela-
t iva di 30 o 35 sopra i 60 votant i per cento, 
dia effettivamente il voto ad un parti to, e 
questo abbia quindi il Governo : non sarà 
mai che una minoranza che governerà il 
paese ! 

E se obbligate al voto questi as tenut i 
abituali non dite che voteranno scheda 
bianca, o voteranno in modo pazzesco o 
per dispetto. No ! I l fenomeno non è avve-
nuto nè nel Belgio, nè in Ispagna. Obbligate 
i cit tadini ad adempire alla funzione ed ob-
bediranno, nella grande maggioranza^ seria-
mente. (Approvaz ion i ) : 

Da noi si dice da tut t i che bisogna-, 
educare politicamente le masse. Ma se la 
prima volta che chiamate al suffragio uni-
versale anche gli analfabeti non li ob-
bligate a votare, saranno trat tenut i da 
una specie di naturale pudore, o non da-
ranno importanza alla funzione non inai 
esercitata, e l 'astensione salirà a cifre enor-
mi. Nell 'antico collegio plurinominale nel 
'90 si scendeva al 53 per cento di votant i . 
E ciò perchè nel collegio uninominale quan-
do si conosce il candidato da vicino, ed egli 
insta con relazioni famigliari ed altre pres-
sioni locali, si può ottenere una maggior 
percentuale di eiettori ; con questa legge 
l 'astensione sarà anche maggiore: dobbiamo 
aspettarcelo e temerlo. 

Nel più largo collegio 1' intervento non 
si ottiene così facilmente, e non si otterrà^ 
tanto più, quando vorreste e forse dovrete^ 
se volete mantenere la busta Bertolini' , far 
votare gli analfabeti o gli i l let terat i con una 
scheda che contenga una let tera maiuscola 
o un numero, del quale assolutamente non 
capirebbero il significato. 
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Il voto obbligatorio elevando la funzione 
creerebbe la passione. Lasciate che vi ri-
cordi a questo proposito un aneddoto nar-
rato un giorno dal Thiers alla tr ibuna par-
lamentare francese, e che se non riguarda 
proprio l 'elettorato, fa certo al caso nostro. 

Adolft» Thiers giovane si trovò con al-
cuni amici presso un parroco di campagna. 
Il buon curato predicava a questi giova-
netti di f requentare le funzioni di chiesa. 
Ma se non abbiamo la fede ! gli rispondeva 
il Thiers. Bipostava pronto il curato: «Pra-
tiquez toujours, la foi viendra après ! » 

Sicuro, fate prat icare l 'elettorato e la 
fede nell 'elettorato e quella ben più impor-
tan te nei destini della patr ia afferrerà poco 
a poco anche gli incoscienti e le nostre 
plebi diverranno popolo. (Approvazioni). 
Riduciamo al minimo le astensioni, facciamo 
vedere che non miriamo al secondo fine di 
un trionfo carpito da un par t i to al l 'apat ia 
dei più, ma di dare al voto la fisonomía 
di quella che sarà in quel momento la con-
vinzione del popolo italiano. Se ciò vo-
lete lealmente tu t t i , non mi dovete negare 
il vostro assenso al voto obbligatorio. E 
non sarò del resto solo a richiederlo. 

Già il voto obbligatorio aveva avuto 
per sè il consenso del l 'onorevole Luzzat t i 
e del suo Gabinetto quando propose la sua 
riforma, nel 1911. E quest 'autorevole pre-
cedente è per me di conforto a sperare. 
Ed il voto obbligatorio avrebbe poi un 
altro grande merito : che la corruzione ver-
rebbe quasi annullata. Dico quasi, perchè 
non sarà mai possibile sopprimerla ; i sico-
fant i t roveranno, f a t t a la legge, qualche 
nuovo inganno. Ma turiamo intanto le falle 
più che si possa. 

Anche nei collegi meno aperti alla cor-
ruzione per denaro, lo sappiamo tu t t i , ac-
cade spesso la corruzione della carrozza, 
del pranzo, della bevuta. Nella campagna 
questi t r ibut i si pagano largamente. Anche 
gli elettori che non voteranno per il can-
didato che paga, vanno nell 'osteria più vi-
cina a mangiarsi il pranzo o a fare la be-
vuta : al tr imenti non scendono a votare. 

E sono schifosi spettacoli di u b r i a -
chezza e di abbiezione. 

Is t i tui te il voto obbligatorio, e vedrete 
come anche queste deplorevoli consuetudini, 
diminuirebbero assai, specialmente col nuovo 
suffragio allargato. Dovete pensare un 
poco anche a questo (Commenti). 

Una voce. E col caro viveri ! 
DAJSTEO. Già, col caro viveri tan to più, 

mi suggerisce il collega. Col voto obbliga-

torio invece l 'elettore non potrebbe fare a 
meno di scendere dalla sua frazione, e ve-
nire a votare per sottrarsi alla pena delle 
dieci, delle venticinque lire di ammenda. 

E dove potranno ancora, (come ho po-
tu to constatare avendo passato, nei t renta 
anni da che sono entrato alla Camera, forse 
dieci e più nella Giunta delle elezioni) dove 
potranno trovarsi ancora più, f ro t te di 
elettori che, in certi collegi, sostavano a 
f ro t te davant i alle sezioni per vendervi al-
l 'ult imo momento il proprio voto offrendolo 
all ' incanto ? 

E dove potremo ancora t rovare le bande 
di elettori accasermati negli abituri mon-
tani, chiusi e so t t ra t t i al voto colà perchè 
si supponeva che potessero votare per l'av-
versario ? 

Tut to questo non lo vedremmo più, ed 
avremmo un nuovo grande coefficiente di 
morali tà in t rodot to nelle elezioni : mentre 
il corpo elettorale sarà accresciuto di circa 
il 40 per cento dei votant i . Ed anche il 
maggior concorso accrescerà in proporzione 
la difficoltà della corruzione. 

Credete a me: Un tale obbligo eleve-
rebbe assolutamente il credito del corpo 
elettorale per sè, ed eleverebbe il credito 
della nostra stessa nazione. (Approvazioni). 

Ho finito. E non accennerò alla mia opi-
nione sui molti emendamenti che sono pro-
posti : emendamento Peano per il voto li-
bero, emendamenti per il voto negativo, 
emendamenti per i voti di preferenza. 

Potrò io anche votarne qualcuno, per 
lasciare qualche libertà all 'elettore nella 
scelta, specialmente per questa prima volta. 
Ma ri tenete pure che ognuno di questi emen-
damenti vi snatura, vi guasta in a t to la 
efficacia del sistema proporzionale: la pro-
porzionale non è perfet ta se non è integra, 
a lista bloccata. Allora soltanto potrebbe 
essa favorire le grandi correnti di part i to. 

Vi sono è vero inconvenienti : principal-
mente quello che con la proporzionale e con 
le liste invariabili i comitati sarebbero i veri 
padroni della situazione, ma ciò purtroppo è 
necessario, se volete la lot ta dei grandi 
part i t i , e più se credete che i grandi part i t i 
già vi siano o si possano presto formare e che 
non si mutino in piccole cricche elettorali 
nei rispettivi collegi a 5 o 6 deputat i come 
invero io temo ; insomma se volete real-

| mente la lotta di colore, di programmi e 
j non di uomini, dovete par t i rvi il meno che 
| potete dalle liste assolutamente invariabili-

Ma, c o m e v i ho d e t t o : ciò che r i g u a r d a 
la p r o p o r z i o n a l e è p e r m e a s s o l u t a m e n t e 
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secondario : due secondo me dovrebbero 
essere i cardini di questa riforma, il grande 
collegio di 15 o di 10 deputati almeno, per 
togliere eletti ed elettori alle esigenze, fin 
dove lo si possa, delle piccole camarille e 
dei piccoli centr i , ed il voto obbligatorio 
per rendere realmente le elezioni specchio 
della volontà nazionale e per sottrarle spe-
cialmente alla corruzione. {Bravo!) 

Su questi due punti io ritengo dunque 
che debba imperniarsi una sincera riforma 
elettorale, e il mio voto potrà dipendere 
dall'essere questi due punti accet tat i . E se 
-anche io potessi veder la legge anche senza 
tali basi, sarei persuaso che essa nascerebbe 
non vitale. E d io desidero che viva e con-

corra a mutare i nostri costumi politici. 
Che vi concorra, ripeto, poiché io non 

spero troppo, già ve lo dissi, dal solo mu-
tamento del metodo elettorale. Se negli 
eletti come negli elettori non si rinnoverà 
la coscienza polit ica, se tu t t i non avremo 
dinanzi a noi chiara la visione dei pro-
blemi ben più gravi e ben più alti , che 
l a evoluzione delle idee affrettata dalla 
guerra ha resi urgenti, se i nostri succes-
sori non sapranno tracciare le linee precise 
di quel grande rinnovamento da tut t i pre-
sentito come necessario; se la borghesia non 
saprà finalmente, secondo l'espressione del 
Gioberti, maritarsi col popolo: se elettori 
ed eletti non avranno la visione di una 
patria che veramente con la lot ta feconda 
di tutt i i part i t i possa rinnovarsi economi-
camente e moralmente, noi anche con que-
sta riforma non otterremo nulla, non avre-
mo dato "che telum imbelle sine ictu, Jo, 
peggio : uno strumento per arrivare al ni-
chilismo elettorale e parlamentare. 

Ma io sono ott imista ed ho fiducia nel 
popolo italiano, ho fiducia specialmente 
nei nostri giovani combattenti . Credo che 
essi che hanno lot tato , sanguinato e sofferto 
per anni, l 'uno accanto all 'altro, usciti dalle 
più diverse classi sociali, nella stessa trin-
cea, vi abbiano t rovata una alta fede, uno 
spirito nuovo di fratellanza e di sacrifìcio 
che spezzerà in tut t i i collegi tut te le vecchie 
^camarillee e sarà veramente il lievito che ani-
merà la lotta elettorale e che porterà qui 
una rappresentanza nuova, degna di una 
rinnovata e più grande I tal ia . E alla patria 
sorriderà allora un sicuro avvenire. (Bene! 
Bravo! — Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha f a c o l t à ' d i parlare 
•l'onorevole Meda il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che il collegio 
uninominale non può determinare nel paese 

nette e sincere correnti politiche, le quali 
sottraggano l'espressione della volontà po-
polare alle lotte di carattere prevalente-, 
mente personale e locale, e ritenendo ne-
cessario estendere sensibilmente le circo-
scrizioni elettorali e riconoscere i diritti 
delle minoranze sulla base della proporzio-
nalità per rafforzare e migliorare il funzio-
namento degli ordini, rappresentativi , passa 
alla discussione degli ar t icol i» . 

M E D A . Onorevoli colleghi, J 'ordine del 
giorno che io ho presentato e che procu-
rerò di svolgere colla maggiore sobrietà di 
pensiero e di parola, ed anche con quella 
precisione che mi pare richiesta dal tema, 
e che mi consiglia di rinunciare alla im-
provvisazione per attenermi a un testo me-
ditato, l 'ordine del giorno, dico, riproduce, 
mutatis mutanclis, quello che io presentai 
nella prima discussione politica dell 'attuale 
legislatura; la discussione sulla risposta al 
discorso della Corona: quell 'ordine del gior-
no diceva infatt i : « La Camera, constatando 
che l 'esperimento del suffragio universale 
ha messo in luce ancora una volta la inet-
titudine del collegio uninominale a deter-
minare nel paese chiare e sincere correnti 
politiche, le quali sottraggano l'espressionè 
della volontà popolare alle lotte di carat-
tere prevalentemente personale e locale, 
invoca lo studio di un sistema che esten-
dendo in misura sensibile le circoscrizioni 
elettorali , e riconoscendo i diritti delle mi-
noxanze sulla base della proporzionalità, 
rafforzi e migliori il funzionamento degli 
ordini rappresentat iv i» . 

E nel discorso di svolgimento che pro-
nunciai nella tornata del 17 dicembre 
1913 - non ditemi che è la preistoria! - io 
mi esprimevo : « So che alcuni, per non dir 
molti, mi diranno sognatore, ma mi assiste 
il convincimento che i grandi fat t i politici 
di solito non arrivano mai quando sono 
aspettat i , bensì, per lo più, quando nessu-
no li attende.. . È stato notato c h e l a X X I I I 
legislatura fu aperta con un programma 
che comprendeva moltissime cose t ranne 
quelle per le quali è passata alla storia. . . 
Non dispero dunque che un uomo politico 
quanto prima abbia a sentire la necessità 
di riformare la legge elettorale sulla base 
della proporzionalità, innalzando questo 
postulato come.bandiera propria. . . Che se 
la venuta di questa riforma tarderà, se al-
tre legislature dovranno passare prima che 
sia conseguita, se altri in vece mia dovran-
no trovarsi qui, al ricorrere di questa di-
scussione, ad affermarla e ad invocarla, 

| poco male; il mondo non finisce con noi ; 
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e v e r r a n n o dopo di noi coloro che frui-
r anno di ciò che noi and i amo p r e p a r a n d o 
con la nos t ra insis tenza nel chiedere p u r e 
assis t i ta dalla convinzione del momen taneo 
insuccesso ». 

Sei ann i - e qua l i anni ! - sono passa t i 
e ci t r o v i a m o al t r a m o n t o della X X I V legi-
s la tura ; e la profezia a cui io mos t ravo al-
lora di non credere sta per avverars i . 

Sì, onorevoli colleghi: io non dubi to 
p u n t o che la X X V Legis la tura sarà costi-
t u i t a sulla base del sistema proporzionale , 
non ne dubi to perchè - secondo è s ta to 
quasi unan imemen te c o n s t a t a t o anche da-
gli opposi tor i - cer te r i fo rme quando sono 
poste in discussione non possono avere sen-
za pericolo che un solo r i su l ta to , quello di 
essere condo t t e alla loro realizzazione: non 
ne dubi to perchè non esiste ormai in I t a l i a 
p a r t i t o politico di qualche consistenza, il 
quale non abbia i scr i t ta la p roporz iona le 
nel p ropr io p r o g r a m m a , e perchè gli oppo-
sitori, per quan to r i spet tabi l i , anzi autore-
volissimi, non sarebbero in grado di ranno-
dars i a nessuna cor rente poli t ica organiz-
za ta ; non ne dubi to perchè, come avrò oc-
casione più innanzi di d imost rare , le ragio-
ni in t r inseche che condannano il me todo 
maggior i ta r io e sorreggono invece il meto-
do proporz ionale , si appoggiano a pr incip i 
evident i di giustizia; non ne dubi to perchè 
il Governo ha d imos t ra to di avere la sen-
sazione che non è conveniente a f f ron ta re la 
r innovazione della Assemblea nazionale col 
collegio uninominale , perchè OS S<3/ - r isulte-
rebbe e s a u t o r a t a e incapace di tenere f r o n t e 
ai gravissimi compi t i del domani ; ma spe-
c ia lmente non ne dubi to perchè ho la con-
vinzione che nella s i tuazione presente t u t t i 
coloro i qual i r ipugnano al p r o g r a m m a di 
d i t t a t u r e personal i o di classe non hanno 
a l t r a v ja a l l ' in fuor i di quella del d i fendere 
e del r e s t au ra re gli ordini r a p p r e s e n t a t i v i 
sulla base della uguagl ianza di t u t t i i cit-
t ad in i di f r o n t e allo S ta to , della loro par-
tec ipaz ione all ' esercizio della sovran i t à , 
della evoluzione degli ordini stessi verso 
fo rme sempre più r i sponden t i ai bisogni 
nuovi della società civile. 

Ora, onorevoli colleghi, io so benissimo 
che per molto t e m p o e in molt i luoghi il 
s is tema r a p p r e s e n t a t i v o si è quasi identifi-
ca to col s istema maggior i tar io , sia a collegio 
un inomina le che a collegio p lur inominale ; 
ma questo non p rova che ta le ident i f icazione 
sia giusta ed ut i le ; anzi lo scadimento al 
quale, volere o no, il s istema r appresen ta -
t ivo è a r r i v a t o nella opinione pubbl ica 
p r o v a propr io il c o n t i a r i o ; p rova cioè che 

legato al sistema maggior i ta r io il sistema 
r app re sen ta t i vo non ha servito bene, si è 
viziato, si è indeboli to , ed ha pe rdu to la 
sua reale efficienza poli t ica. Bisogna dun-
que r idargl i energia, v i t a l i t à , funzional i tà ; 
e non si può far lo se non r i t o rnando alle 
origini; bisogna cioè risalire al concet to 
puro e integrale di r app re sen t anza . 

Onorevoli colleglli, forse nel nos t ro at-
teggiamento di f r o n t e alla r i fo rma proposta 
influiscono - e sia pure involontar ia-
mente , o magar i per legit t ime considera-
zioni che è n a t u r a l e non r imangano estra-
nee alla formazione dei nostr i giudizi - ele-
ment i accidental i ; invece occorre prescin-
dere da t u t t i i calcoli p reven t iv i d i re t t i a 
cercare qual p a r t i t o della r i fo rma si gio-
verà, quali var iaz ioni ne de r ive ranno nella 
composizione della Camera, e perfino quali 
ne sa ranno le conseguenze immedia te nella 
v i t a poli t ica del paese; invece occorre f a r 
campeggiare l ' idea semplice e schie t ta della 
giustizia: occorre confessare che non c' è 
vera e p ropr ia r app re sen t anza se non quan-
do il corpo dei r a p p r e s e n t a n t i r i f let ta il 
corpo dei- r app re sen t a t i , per modo che 
la Camera sia n i en t ' a l t r o che la nazione 
con t u t t i i suoi interessi , con t u t t e le sue 
tendenze, con t u t t e le sue divisioni: e quan-
do il r appo r to che t r a quest i interessi , t ra 
queste tendenze, t r a queste divisioni esiste 
nel paese si r ip roduca eguale nella Assem-
blea r a p p r e s e n t a t i v a . 

Ora, a p p u n t o , in qua lunque a l t ro siste-
ma che non sia quello proporzionale , un tale 
r i su l t a to non si può conseguire: lo dicono le 
stesse espressioni del nos t ro linguaggio co-
mune. 

Noi par l iamo i n f a t t i di lo t t a elettorale^ 
di conquis ta dei collegi, di v inci tor i e di 
sconfit t i ; f ras i e paro le che sconvengono, 
quasi direi per definizione, al concet to di 
r app resen tanza . 

Xo, non ci deve - o a lmeno non ci do-
vrebbe - essere nè lo t ta , nè conquis ta , nè 
v i t to r ia , nè sconf ì t ta quando è questione 
di cost i tu i re la delegazione nazionale; si 
deve al cont ra r io a t t r i bu i r e a c iascuna col-
le t t iv i tà e le t tora le organizzata , cioè a cia-
scun pa r t i to , quella pa r tec ipaz ione che la 
sua forza, in r a p p o r t o a quella degli a l t r i 
gli dà d i r i t to di avere: ecco il pun to di 
pa r t enza nostro , ecco il pos tu l a to contro il 
quale si spun t ano quasi t u t t e le eccezioni 
che nel d iba t t i t o di quest i giorni ci siamo 
sent i t i opporre . 

E non mi si obie t t i che una simile con-
cezione quasi a u t o m a t i c a della v i ta pcd1" 
t ica sarebbe la negazione della dinamica 
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sociale, e soppr imerebbe le compet iz ioni 
feconde da cui scatur isce l 'energia che spinge 
innanzi i popoli sulla via del progresso : 
noi proporzionalis t i non ci sogniamo a f fa t to 
di voler soffocare le lo t te di interessi e di 
tendenze, le divisioni di pa r t i t o , e t r a i 
partiti le gare anche aspre e dure, per ot-
tenere la p r eva l enza ; al cont ra r io ci pro-
poniamo di render le più vive, ma inten-
diamo che esse si svolgano pr ima delle ele-
zioni e dopo le elezioni, perchè le elezioni 
non devono essere "fine a sè stesse, come in 
fatto sono nel s istema maggior i ta r io ; ma 
devono offrire al paese la oggettiva, e quasi 
direi ma temat i ca cons ta taz ione dello s t a to 
dei part i t i , della po tenza e della es tensione 
che in un de te rmina to momento essi pos-
seggono : cerchino i pa r t i t i di r inforzars i , 
di conquistare ade ren t i colla p r o p a g a n d a 
delle loro idee e dei loro p rogrammi , colla 
efficacia delle loro opere, colla eccellenza 
dei loro uomini den t ro e fuor i il Pa r l amen to : 
ma essi non cont ino nella Camera se non 
quello che con tano nel paese ; la misura 
della loro forza non ha da essere occasio-
nale e s tabi l i ta sulle v icende di una cam.-
pagna di quindici giorni condo t t a in torno 
ad un nome : no ; la misura sia d a t a dagli 
elementi costanti , ; e sia misura sempre cal-
colabile e calcolata , così che ognuno riceva 
la sua par te , e che nei collegi abbiano voce -
per ipotesi - t a n t o i vent imi la della mag-
gioranza azzurra , quan to i quindicimila della 
minoranza rossa e i diecimila della mino-
ranza bianca o nera , senza che rossi, neri 
e bianchi siano cos t re t t i , per assurdo, ad 
unirsi, se vogliono essere qualche cosa, 
schiacciando a loro vo l ta gli azzurr i . 

Pe rmet t e t emi qui, onorevoli colleghi, un 
ricordo personale, a cui si conne t te la mia, 
dirò così, convers ione al proporzional ismo, 
o meglio la mia aggregazione alla scuola 
proporzionalista, e dal quale pa rmi di po-
ter dedurre anche più precise ca tegor iche 
argomentazioni. 

Assistendo, come modes to resocont i s ta 
di un quot id iano, in un giorno del gennaio 
1896, nel Consiglio comunale della mia c i t tà 
alla discussione della r i fo rma t r i b u t a r i a per 
la quale un consigliere repubbl icano aveva 
chiesta la consul taz ione per referendum del 
Popolo, fu i colpito da una f r a se che uscì 
quasi sca t t ando , v ibra t i ss ima, dalla bocca 
di un uomo autorevole , e mer i t amen te , nel 
campo liberale, che voi t u t t i r icorderete , il 
senatore Gae tano Negri ; quest i , in fa t t i , 
P r e s s a n d o s i f a u t o r e convin to del referen-
dum ed essendo s ta to i n t e r ro t to dalle risa 
sardoniche di u n a p a r t e del pubblico, si 

volse alle t r ibune g r idando che egli il refe-
rendum l ' aveva difeso e lo d i fendeva perchè 
10 r e p u t a v a l 'unico mezzo a t t o a correggere 
11 sis tema r a p p r e s e n t a t i v o « il quale, sì, è 
falso ed iniquo ». 

L 'a f fe rmazione mi pa rve così a rd i t a che 
d u b i t a n d o non l ' av rebbe il sena tore Negri 
con fe rma ta a mente f r e d d a , pensai di do-
verlo in te r rogare p r i v a t a m e n t e prima di 
discutere in pubbl ico la sua sentenza; e nella 
sua r isposta , egli, pu r r iconoscendo che l 'ag-
get t ivo « in iquo» era t r o p p o « t rag ico» in 
questo caso e poco preciso, dichiarò di ri-
t ene re invece esat t iss imo l ' agget t ivo «falso»: 
« il sistema r appresen ta t ivo , così egli mi 
scrisse, affida alla massa degli e le t tor i la 
operazione più diffìcile e del icata che l 'uomo 
possa fare , ed è la scelta di un a l t ro uomo: 
il buon senso, e t a lvo l t a il senso comune, 
possono bas t a re per conoscere il prò e il-
contro di un de te rmina to affare, di u n a 
quest ione ogget t iva semplice e chiara ; ma 
nè il senso comune, nè il buon senso pos-
sono b a s t a r e per conoscere un uomo, per 
conoscerne il c a r a t t e r e e l ' ingegno ; è per 
questo che le masse ne l l ee lez ion i sono t roppo 
spesso inganna te dagli abili e dagli audac i , 
e finiscono mol te vol te ad essere rappre-
sen ta te da chi p u n t o non le r a p p r e s e n t a » . 

Come voi vedete, onorevoli colleghi, il 
Negri faceva una confusione che fin d 'al-
lora r i levai e con fu ta i ; egli c o n d a n n a v a il 
s is tema r a p p r e s e n t a t i v o come non realizza-
bile ; egli voleva il giudizio delle masse sulle 
cose, non la scelta delle persone. 

Ma è possibile sempre il giudizio delle 
masse sulle cose"? Direi che non è possibile 
mai, d i r e t t a m e n t e ; occorre pu re che le 
masse deleghino qua lcuno che per loro giu-
dichi ; l ' impor t an t e è f a r e in modo che esse 
siano poste in grado di scegliere t enendo 
present i le cose e d iment icando più che pos-
sibile le persone: ciò non accade col col-
legio uninominale , perchè il c a n d i d a t o vi 
è t u t t o ; è possibile, possibile so l tanto , col 
collegio p lur inominale , perchè al lora il pro-
g r a m m a e il p a r t i t o prevalgono sugli uo-
mini messi innanzi a r appresen ta r l i . 

È un pr imo passo ; ma insufficiente : e 
la logica soccorre, anzi impone di proce-
dere: se dunque - ecco il r ag ionamen to -
non può dars i alle masse il giudizio sulle 
cose, per la impossibi l i tà mater ia le di rea-
lizzare la democrazia d i r e t t a in uno S ta to 
di parecchi milioni di c i t tadini , ma bisogna 
met te r le in grado di eserci tare ques to giu-
dizio a t t r a v e r s o uomini da esse scelti col 
concet to che ta l i uomini siano dispost i a 
dare sulle cose il giudizio che le masse me-
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desime darebbero direttamente se ne esi- j 
stesse la possibilità materiale, è evidente la | 
necessità che non soltanto una parte di 
queste masse, la maggioranza, possa essere 
rappresentata da chi dovrà giudicare in 
loro nome, ma tutte le masse, siano mag-
gioranza o siano minoranze; si intende con 
quel minimo di esclusione che è indispen-
sabile per non arrivare oltre un certo li-
mite di frazionamento in rapporto al nu-
mero dei componenti l'Assemblea rappre-
sentativa ; in altri termini, una volta che 
col sistema rappresentativo il popolo delega 
a cinquecento persone il diritto che ideal-
mente spetterebbe a lui di deliberare sui 
problemi della vita nazionale collettiva, è 
necessario che l'Assemblea sia, secondo una 
frase di Minghetti, la fotografia del popolo 
stesso. , » 

E. a questo punto che si affaccia la più 
grave difficoltà che ho sentito invocare nella 
discussione, una difficoltà assorbente. Dove 
sono in Italia, o almeno in molta parte d'I-
talia i partit i? Non ci sono, e vien meno 
così in fatto il presupposto della propor-
zionale. 

Non ci sono in Italia i partiti? Diciamo 
che non ci sono più i vecchi partiti, quelli 
che sono morti ai piedi del Campidoglio : 
ma ci sono i partiti nuovi, che la evolu-
zione della vita pubblica ha fatto sorgere. 
Quando in un paese, come il nostro, esiste 
un partito socialista del quale tutti cono-
sciamo ed esperimentiamo la forza, quando 
in pochi mesi ha potuto prendere consi-
stenza politica il partito popolare italiano, 
il quale raccoglie l'eredità di precedenti 
non trascurabili organizzazioni a base re-
ligiosa, abbandonando definitivamente il 
bagaglio delle pregiudiziali storiche ed en-
trando apertamente nel campo della azione 
costituzionale, quando questi due partiti 
possono vantare ramificazioni più o meno 
profonde in tutte le provincie, come si può 
dire che manca il substrato per una orga-
nizzazione elettorale a sistema proporzio-
nalista? E perchè, onorevoli colleghi, voi 

- che qui nella Camera, proveniate dal Set-
tentrione o dal Mezzogiorno, avete tutti 
sentito il bisogno di riunirvi in gruppi che 
sono esponenti di tendenze e di programmi 
politici, e vi chiamate così o riformisti, o 
repubblicani, o radicali, o democratici co-
stituzionali, o nazionalisti, o liberali rifor-
matori, o liberali conservatori, perchè dico, 
volete svalorizzare il significato e il conte-
nuto di queste denominazioni, e negare che 
partiti ci siano? E non è certo una buona ! 

ragione per farlo la constatazione che tutti ! 

I questi partiti non dispongono di forze nume-
\ riche sufficienti a fronteggiare i due partiti 

maggiori ai quali più facilmente aderiscono 
le masse; perchè una constatazione simile 
dovrebbe indurre proprio a volere la propor-
zionale. Chi ne teme la scomparsa dei par-
titi minori, o, come altrimenti si dicono, 
medii, è in un grave errore; perchè la pro-
porzionale è la loro unica via di salvezza: 
e lo si è visto nel Belgio, dove il partito 
liberale che si era ormai quasi dileguato, 
schiacciato fra il partito socialista ed il 
partito cattolico, risorse e ritrovò il suo 
posto nella Assemblea legislativa quando 
la composizione di essa cominciò a farsi 
còl criterio della proporzionalità. 

E non può non essere così. Parliamoci 
chiaro, onorevoli colleghi : se perdurerà il 
metodo maggioritario specialmente a col-
legio uninominale, ben presto, forse alle 
prossime elezioni stesse, il campo in quasi 
tutte le provincie sarà diviso fra socialisti 
e popolari, e chi vorrà essere candidato 
con probabilità di riuscita, non potrà più 
far conto delle influenze personali o di fa-
miglia, bensì sulla adesione ad una delle 
due maggiori correnti : le influenze perso-
nali e di famiglia, e purtroppo anche i me-
riti individuali, sono elettoralmente dei va-
lori in due soli casi; e cioè nel caso di un 
corpo elettorale ristretto, reclutato coi cri-
terii del censo e della cultura, o nel caso di 
un corpo elettorale anche esteso, ma nel 
quale non si siano introdotte le organizza-
zioni economico-sociali aderenti ai partiti 
maggiori : la prima ipotesi è sorpassata da 
un pezzo; la seconda sarà sorpassata ben 
presto anche là dove possa sembrare oggi 
corrispondente al fatto : illudersi del con-
trario è vano. Una terza ipotesi, quella 
delle influenze plutocratiche, non è qui pro-
ponibile, ed io non la prendo neppure in con-
siderazione; essendo chiaro che se a influenze 
di tal genere, il sistema maggioritario do-
vesse affidarsi per produrre deputati non 
emananti dai partiti prevalenti, per ciò 
stesso esso dovrebbe venire irrimediabil-
mente condannato. Dunque, onorevoli col-
leghi, fra breve volgere di anni, se du-
rasse il sistema attuale, fatalmente, mal-
grado le differenti fìsonomie di provincie e 
di regioni, i candidati, politicamente inter-
medi, e tra i quali io so benissimo che si 
trovano uomini di alto valore e capaci di 
rendere al paese preziosi servizi, non avran-
no più dove poggiare; e i voti che intorno 
ad essi una parte del corpo elettorale per-

1 sistesse a raccogliere, diverrebbero sempr® 
! più insufficienti di fronte alle masse coni-



Atti Parlamentari — 19839 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA BEL 2 2 LUGLIO 1 9 1 9 

patte, e si disperderebbero senza alcun ri-
sultato. 

Ebbene : la proporzionale permet tendo 
a questi voti di sommarsi intorno a liste 
concorrenti con quelle dei par t i t i maggiori, 
ne assumerà la utilizzazione, permetterà 
cioè la riuscita di alcuni t ra i candidat i di 
una lista di minoranza nessuno dei quali 
isolatamente riuscirebbe. Un esempio è 
facile: se voi imaginate dieci collegi unino-
minali con ventimila elettori ciascuno, i 
quali si r ipartiscano, dico gli elettori, sup-
poniamo in 8,,000 socialisti, in 8,000 popo-
lari e in 4,000 intermedii - liberali di varie 
gradazioni - avrete eletti soltanto o socia-
listi o popolari a seconda del prevalere che 
nell'uno o nell 'altro collegio faccia questo 
0 quello dei due par t i t i maggiori ; ma se 
voi applicherete la proporzionale riunendo 
1 dieci collegi in uno solo, avrete eletti sì 
quattro socialisti e quat t ro popolari, ma 
anche due intermedii. 

Senonchè, onorevoli colleghi, se la pro-
porzionale deve raggiungere in pieno il suo 
effetto, di distribuire cioè i manda t i se-
condo giustizia a tu t t i i gruppi di elettori 
che arrivino al quoziente o al divisore, è 
indispensabile che i collegi siano territo-
rialmente estesi. 

Io vi dico con t u t t a schiettezza che in 
teoria sarei per il collegio unico nazionale, 
sia perchè con esso la dispersione dei va-
lori politici e delle minoranze di voti sa-
rebbe r idotta al minimo, sia perchè sarebbe 
finalmente assicurato il r ispetto del prin-
cipio fondamentale scritto nell 'articolo 41 
dello Statuto, il quale proclama che ogni 
deputato rappresenta l ' intera nazione: ma 
sono uomo pratico, a mi rendo conto delle 
difficoltà che specialmente in uno Sta to 
come il nostro, nel quale sono così diffe-
renziati i cara t ter i regionali, il collegio 
unico accentuerebbe, e quindi gli inconve-
nienti a cui darebbe luogo ; la stess a co-
stituzione dei part i t i , e il loro atteggiarsi 
di fronte ai par t i t i avversari può avvenire 
diversamente in una provincia del nord ed 
lrL un'altra del sud ; ma non bisogna però 
che il frazionamento giunga a tal punto 
da rendere impossibile il funzionamento 
della proporzionale. Ora per concorde con-
statazione di t u t t i gli studiosi della ma-
teria, - è del resto una constatazione che 
chiunque può fare da sè - , data la pre-
sumibile esistenza di una maggioranza e 
dl almeno due minoranze in ciascun coi-
aio» la equa ripartizione dei seggi non 
Potrebbe avvenire se i singoli collegi non 
Abbiano almeno dieci deputa t i ; con un 

numero minore, anche senza arrivare ai 
cinque ammessi nell 'emendamento del Go-
verno, si avrebbe in modo t roppo sen-
sibile il fenomeno della inutilizzazione dei 
gruppi pure important i di voti. 

Né mi persuade l 'argomento, di appa-
renza suggestivo, del r ispettare come base 
della circoscrizione politica la circoscrizione 
amministrat iva della provincia. 

La cosa apparirebbe per verità logica e 
naturale se in I tal ia le provincie avessero 
una certa uniformità di terri torio e di po-
polazione; ma poiché tale uniformità non 
esiste, e poiché la diversa estensione dei 
collegi influisce sul funzionamento del si-
stema proporzionale.e quindi sui suoi risul-
tat i , adot ta re la circoscrizione provinciale 
sia pure con raggruppamento di quelle che 
hanno oggi meno di cinque collegi, vorrebbe 
dire creare disparità profonde di t r a t t a -
mento f ra provincia e provincia : io capirei 
se mai - dico capirei, ma non assumo di 
proporlo per non complicare le cose - che 
sì prescindesse dalla circoscrizione provin-
ciale, e si costituissero, indipendentemente 
da essa, collegi in base alla popolazione, 
ciascuno con un eguale numero - dieci, quin-
dici, venti - di deputat i ; non capisco in-
vece che possa concepirsi un sistema elet-
torale nel quale esistano collegi di venti e 
collegi di tre, quat t ro e cinque depu t a t i : 
voterò quindi in via di transazione un mi-
nimo di dieci. 

Onorevoli colleghi, non r ientra nel piano 
del mio breve discorso, la polemica cogli 
oratori i quali hanno accampato, ta lvol ta 
dando prova di agile spirito dialettico, ec-
cezioni di svariata na tu ra contro la pro-
porzionale; altri prima di me si sono fa t t i 
carico di questa par te del dibatt i to, ed io 
non potrei che ripetere risposte che la Ca-
mera ha già sentito ed apprezzato. Mi sia 
soltanto permesso di esprimere in poche 
parole il mio pensiero sopra tre punt i che 
mi sembrano a t t inent i al contenuto siste-
matico della riforma che io appoggio: sono 
questi la costituzione del Governo; il rap-
porto col diri t to elettorale che la nostra 
legge riconosce agli analfabeti , e la aboli-
zione delle elezioni suppletive. 

Eiconosco subito che l 'applicazione 
della proporzionalità alla costituzione della 
Camera dei deputa t i può produrre l 'effetto 
che nella Camera stessa nessun par t i to si 
t rovi in maggioranza; ma è intuitivo che 
un simile effetto è possibile anche col si-
stema maggioritario, perchè è un effetto il 
quale non dipende dal modo di votazione, 
ma dal f a t to che nel paese esistano più di 
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due p a r t i t i : a ben guardare , la concezione 
classica del Governo di gab ine t to conside-
r a t o come il comi ta to esecutivo della 
maggioranza era ed è inscindibile dalla 
esistenza di due grandi pa r t i t i , tory e 
wigs, conserva tore e liberale, des t ra e si-
nis t ra , a l t e rnan t i s i al potere : ma una vol ta 
scomparsa questa costruzione binomica -
scomparsa , come voi sapete , specia lmente 
per l 'affacciars i alla r iba l ta p a r l a m e n t a r e 
del socialismo - una vo l ta de te rmina tos i 
quel processo da una p a r t e di specifica-
zione, da l l ' a l t r a di concentrazione, in seno 
ai p a r t i t i storici, il quale in t u t t i i paesi 
ha condo t to alla formazione dei g rupp i 
nelle assemblee, g ruppi che spesse vol te 
hanno esisti to p r ima del cor r i spondente 
pa r t i t o , ma ai qual i quasi sempre un par -
t i to è poi venu to a corr ispondere anche nel 
paese, una vo l ta m u t a t a insomma più o 
meno p r o f o n d a m e n t e la polar izzazione delle 
forze poli t iche, doveva pur verif icarsi que l 
fenomeno che ai con temporane i può essere 
apparso come una degenerazione del t radi -
zionalismo cost i tuzionale , ma che i poster i 
più sereni r iconosceranno come una conse-
guenza necessaria di cause incoercibili; sic-
ché noi, per esempio, in I t a l i a non abb iamo 
a v u t o bisogno della proporz iona le per assi-
stere alla formazione di Gab ine t t i di sini-
s t ra con p u n t e a des t ra , e di Gab ine t t i di 
des t ra con p u n t e a s inistra , o a d d i r i t t u r a 
di Gabine t t i misti ; senza con ta re che il de-
finirsi destri o sinistri di cert i uomini non 
era più da t empo che l 'omaggio alle sante 
memorie del passa to , e il r i spe t to di una 
coerenza p u r a m e n t e nominale , anzi nomi-
nal is t ica. 

Gli è che ormai i Gabine t t i di colore sono 
d iven t a t i quasi impossibili , sia per il preva-
lere di una necessità real is t ica nell 'esercizio 
del po te re esecutivo, necessità che ci ha 
condo t t i perfino alla scelta di minis t r i anche 
fuor i del P a r l a m e n t o , sia perchè m a n mano 
che i pa r t i t i m a t u r a n o , essi cons ta t ano che 
l ' in t rans igenza se può essere ut i le e dove-
rosa per a u m e n t a r e o migliorare la p ropr i a 
r a p p r e s e n t a n z a nel l 'Assemblea legislat iva, 
den t ro l 'Assemblea, quando non vi abbia 
da to la maggioranza assoluta , nel qual caso 
può pe rme t t e rv i se non consigliarvi il Gabi-
ne t t o di colore, vi condannerebbe a l l ' a t teg-
g iamento p ro t e s t a t a r i o , che può a r r i va re 
fino a l l 'os t ruzionismo e magar i alla sopraf-
fazione, cioè alla negazione e alla dis t ru-
zione del s is tema r a p p r e s e n t a t i v o stesso. 

Non preoccupiamoci dunque di quel che 
avve r r à dopo una Camera cos t i tu i ta a si-
s tema proporzionale , perchè non a v v e r r à 

nul la di diverso da quello che è avvenuto 
finora, e che cont inuerebbe ad avvenire in 
regime maggior i tar io : forse vi si accentuerà 
il col laborazionismo di governo ; ma yi 
p r ende rà anche una espressione più orga-
nica, più logica, e quindi più vantaggiosa 
agli interessi del paese. 

Anche sul pun to del r a p p o r t o che la pro-
porzionale può avere col d i r i t to di voto ri-
conosciuto dalla nos t ra legge al l 'analfabeta, 
sono disposto ad una concessione : sono di-
sposto cioè ad ammet t e r e che per l 'analfa-
be ta possa avere qualche maggiore diffi-
coltà iniziale il decidersi, per esempio, fra 
la l ista socialista e quella liberale che non 
il decidersi f r a l 'onorevole Tura t i e l'ono-
revole Sa landra : ma egli a v r à pur sempre 
l ' a iu to del cont rassegno figurato ; non solo, 
ma po t rebbe pure darsi che, costret to a 
scegliere non più t r a due persone ma tra 
due indirizzi, il suo buon senso gli per-
met tesse di dare un vo to assai più libero 
ed obbiet t ivo. Dove la condizione dell'anal-
f a b e t a può rea lmente r i su l ta re inferiore sarà 
nell 'esercizio del vo to di preferenza ; ma 
qui c'è da f a re una riflessione ; c 'è da riflet-
tere cioè che l 'uguagl ianza t r a l 'e le t tore che 
sa leggere e scrivere e l ' ana l f abe t a non può 
spingersi fino al p u n t o di abbassare quello 
a questo ; bas t a innalzare questo a quello. 

Però, consent i temi , onorevoli colleghi, 
che quasi a modo di parentes i , io vi mani-
fest i una mia opinione personale . La quale 
è che noi esageriamo forse un po ' troppo 
nel dare a l l ' ana l fabe t i smo i ta l iano l'esten-
sione che si suole comunemente . Io ho sen-
t i to c i tare in ques ta discussione delle sta-
t i s t iche impress ionant i : ma, anche senza 
chiedere a che da t a risale non la loro pub-
blicazione, ma la loro compilazione, io vor-
rei un po ' sapere come sono s ta te fatte 
queste famose s ta t i s t iche : se, per esempio* 
esse fossero r eda t t e , come mi risulterebbe 
per qualche caso pe r sona lmen te constatato, 
sulle dichiarazioni rese dai giovani duran te le 
operazioni di leva, po t re i d i rv i che si t ra t t a 
di un da to a s so lu t amen te inat tendibi le . 

È c a p i t a t o a me, come consigliere di un 
comune, solo qualche anno fa , di vedere 
con te s t a t a a quel comune, dal Ministero 
della pubbl ica is truzione, u n ' a l t a percen-
tua le di ana l fabe t i , che non potevo asso-
l u t a m e n t e ammet te re , r i su l t ando che da 
dieci anni non vi era nessun ren i ten te al-
l 'obbligo scolastico, e che da un uguale pe-
r iodo erano quasi i n t e r a m e n t e scomparse 
le croci nei regis tr i dello s t a to civile: co-
munque , impress iona to , volli f a re una in-
dagine; e mi r isul tò che non nel comune m 
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questione sol tanto, ma nella plaga, era in-
valsa l 'abi tudine in molti coscrit t i di rispon-
dere negat ivamente alla domanda se sape-
vano leggere e scrìvere, essendo voce che 
la risposta a f fermat iva importasse pericolo 
di una ferma più lunga o di assegnazione ad 
armi speciali: fenomeno che senza dubbio 
è prova di ignoranza, e che del resto asso-
miglia assai a quello della diffidenza di 
molti cit tadini a chiedere la iscrizione nelle 
liste elettorali perchè si crede che queste 
vadano poi a servire anche per scopi fi-
scali; ma fenomeno che non autorizza ad 
assumere i dat i in questione come elementi 
statistici. D ' a l t r a pa r t e agli effett i eletto-
rali non si deve diment icare che ormai una 
forte percentuale degli ana l fabet i lo sono 
per desuetudine; è gente cioè che ha assolto 
l'obbligo scolastico, e che è uscita dalle 
mani del maestro o della maes t ra sapendo 
leggere passabilmente, e scrivere meno 
male; ma che poi non ha più avu to occa-
sione di prendere la penna in mano, mentre 
lia conservato l ' a t t i tud ine a leggere, perchè 
qualche cosa da leggere anche chi non vo-
glia trova sempre, non foss 'a l t ro le insegne 
delle botteghe. E non ho bisogno di dirvi 
che l 'analfabeta a metà , cioè che sa in 
qualche modo leggere, ha e le t tora lmente 
un valore diverso da l l ' ana l fabe ta assoluto. 
E per ultimo lasciatemi pur dire che uno 
dei mezzi per avviarci sempre più rapida-
mente alla scomparsa to ta le di questa no-
stra piaga mi pare appun to quello di creare 
snella vita sociale esigenze che siano di sti-
molo ai c i t tadini verso il conseguimento 
del minimo di cul tura necessario perchè a 
tali esigenze essi possano corrispondere. 

Le elezioni supple t ive! Tu t to mi sarei 
aspettato in questa discussione, t r anne che 
S l facesse r improvero al sistema propor-
zionale di abolire, o meglio di evi tare le 
elezioni suppletive. Non mi occupo delle 
a r guzie sulla creazione d 'una categoria di 
deputati in partibus che nel coneetto degli 
oppositori dovrebbero r imanere in a t tesa 
Iella morte di qualcuno dei loro amici 
eletti per giungere al seggio agognato; do-
mando scusa, e protes to absit injuria ver-

l S : ma mi sembra che non si t r a t t i di ar-
gomenti seri. Invece ha un ca ra t t e re o 
meglio un 'apparenza di serietà l 'osservazione 
Sposta da qualche oratore, che il paese 
1 1 0 1 1 ^vrà più l 'occasione di far sentire la 
P r °pria voce nel corso di una legislatura, 
Mentre questo ora si verifica. 

Senonehè, come si verifica ? Tranne l'è-
fempìo del 1906 quando si dimisero in massa 

deputati del gruppo socialista, perchè tro- | 

vat is i in dissenso colla direzione del par-
t i to , le elezioni parzial i non si sono a v u t e 
se non per casi di vacanze de terminate da 
dimissioni singole, da annul lament i , e da 
m o r t i : quindi nessuna scelta di momento 
a t t o a consentire la manifestazione del 
corpo elet torale sopra una de te rmina ta 
questione. Ma c'è di p i ù : c'è che il voler 
t r a r r e da una o due elezioni parzial i un 
significato politico generale è un grave er-
rore costituzionale, un errore che può es-
sere qualche vol ta un pericolo, e che è bene 
perciò r imuovere : è s t rano in fa t t i che si 
p re tenda di dare significato di espressione 
della volontà nazionale a quella di una mi-
nima par te della nazjone, t rova tas i a sorte 
nella contingenza di provvedere al proprio 
depu ta to : lungi perciò dal r iscontrare in 
questa abolizione dei comizi supplet ivi una 
offesa al re t to funz ionamento del sistema 
rappresen ta t ivo , si deve vedervi una sua 
garanzia. Resterà se mai da esaminare l 'op-
por tun i t à di estendere l 'obbligo della rin-
novazione to ta le dei depu ta t i di un col-
legio non sol tanto quando vengano a ren-
dersi vacan t i contempcra,neameute t u t t i i 
posti , ma anche una for te percentuale di 
essi, per esempio i due terz i : ed è cosa di 
cui si po t rà discutere sugli articoli. 

E avrei finito, onorevoli colleghi, se non 
sentissi il bisogno di esprimere a guisa di 
conclusione, il mio giudizio sopra la que-
questione cosiddet ta del panachage, ovvero 
sul l ' emendamento dell' onorevole Peano ; 
posso però farlo in pochissime proposizioni 
d ichiara t ive di massima, ma che non inten-
do impegnino il mio voto allorché la que-
stione verrà concre tamente in sede di art i-
coli, r i servandomi in allora di regolarmi a 
seconda della formula o delle formule che 
ver ranno poste in votazione. 

Io sono, per mia par te , disposto ad ac-
cet tare la proporzionale al cento pe rcen to ; 
e cioè senza dir i t to nell 'e let tore di appor-
t a re variazioni nella lista, ed anche con 
esclusione d 'ogni voto di preferenza in te rna 
od esterna, r imet tendomi quindi per la gra-
dua tor ia ai c i t tad in i p roponent i della lista 
medesima; in via di f a t t o poi ri tengo che 
la grandissima maggioranza degli elet tori 
si l imiterà a dare il voto ad una lista, e 
che pochi saranno pure coloro a cui inte-
resserà di staccarsene, anche se la legge 
consentisse loro di combinare liste mescolate 
di cand ida t i dei var i par t i t i , e magar i di 
g raduare i nomi del proprio par t i to : il che 
equivale a dire che scarsissimi effetti , se-
condo me, avrebbe in pra t ica la l ibertà del 
panachage. 
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A g g i u n g o p e r ò s u b i t o che n o n sapre i 
a d e r i r e a quel l i dei co l leghi n o s t r i i q u a l i 
n e l l ' a m m i s s i o n e di q u a l c h e f a c o l t à di s c e l t a 
a i s ingol i e l e t t o r i v e d o n o u n c o l p o m o r t a l e 
a l s i s t e m a ; p u r c h é si l imi t i t a l e f a c o l t à e 
se ne rego l i c o n n o r m e prec ise l ' eserc iz io , 
e p u r c h è s i a a d o t t a t o un m e t o d o di v o t a z i o n e 
il q u a l e a s s i c u r i l ' i d e n t i t à e il segreto de l la 
s c h e d a e n o n si p r e s t i a d a u m e n t a r e l 'os t ru-
z i o n i s m o che g i à p u r t r o p p o i l m e t o d o v i -
g e n t e r e n d e poss ib i le , e che nel le u l t i m e 
e l e z i o n i f u i n f a t t i in m o l t i l u o g h i d e p l o r a t o , 
io n o n sarò c o n t r a r i o a che nel p a s s a g g i o 
d a l s i s t e m a m a g g i o r i t a r i o e u n i n o m i n a l e al 
s i s t e m a p r o p o r z i o n a l e e p l u r i n o m i n a l e , v e n -
ga a d o t t a t o q u a l c h e t e m p e r a m e n t o d i r e t t o 
a c o n s e n t i r e u n a c e r t a l i b e r t à di sce l ta ag l i 
e l e t t o r i p i ù i n s o f f e r e n t i de l la d i s c i p l i n a ri-
g o r o s a di p a r t i t o ; e n o n e s c l u d o n e p p u r e 
che nei p r i m i e s p e r i m e n t i ed in q u a l c h e 
caso u n a t o l l e r a n z a di q u e s t o g e n e r e n o n 
p o s s a d a r e dei r i s u l t a t i ut i l i . 

V o g l i o t u t t a v i a dir qui u n a p a r o l a per 
c o n c o r r e r e a n c h ' i o a d i s s i p a r e u n o s t r a n o 
p r e g i u d i z i o a cui si t e n t a di dar c r e d i t o 
ne l p a e s e per o p e r a degl i u n i n o m i n a l i s t i . 
D i c o n o quest i che i C o m i t a t i ai q u a l i s a r à 
d e m a n d a t a la c o m p i l a z i o n e del la l is te sa-
r a n n o essi i soli e i v e r i e l e t t o r i , e che i 
s ingol i e l e t t o r i n o n s a r a n n o p i ù n u l l a . M a 
di g r a z i a , o s ignori ; e oggi è f o r s e l ' e l e t t o r e 
l ibero di v o t a r e per la p e r s o n a che c r e d e 
m i g l i o r e ? C e r t o lo è, m a a c o n d i z i o n e di 
c o n d a n n a r e p r e v e n t i v a m e n t e il p r o p r i o v o t o 
a l la i m p o t e n z a : o g g i p u r e l ' e l e t t o r e che 
v a d a al le u r n e n o n per sport m a per con-
t r i b u i r e a l la e l e z i o n e del d e p u t a t o , n o n ha 
a l t r o uf f ic io se n o n quel lo di scegl iere t r a 
i due o t r e c a n d i d a t i r e g o l a r m e n t e pro-
p o s t i . Che se la c o s a si v u o l g u a r d a r e d a l 
p u n t o di v i s t a del d i r i t t o a p r o p o r s i can-
d i d a t i , n u l l a si m u t a , se n o n in q u a n t o si 
t o g l i e il p r i v i l e g i o che la legge a t t u a l e ri-
c o n o s c e a l d e p u t a t o u s c e n t e : p e r c h è del 
res to n o n sarà v i e t a t o a chi, i n d i p e n d e n t e -
m e n t e da q u a l s i a s i p a r t i t o o r g a n i z z a t o , 
v o g l i a a s p i r a r e a d essere e l e t t o , di f a r s i 
p r o p o r r e solo o c o n a l t r i , p u r c h é t r o v i il 
n u m e r o di c i t t a d i n i o c c o r r e n t e p e r la p r o -
p o s i z i o n e del la c a n d i d a t u r a . 

H o così e s a u r i t a , "onorevol i co l leghi , la 
i l l u s t r a z i o n e del mio o r d i n e dei g iorno, e 
la e s p o s i z i o n e del mio m o d o di v e d e r e i n -
t o r n o a l g r a v i s s i m o t e m a che ci o c c u p a in 
q u e s t i g iorni , e sul q u a l e m i a u g u r o si 
p o s s a q u a n t o p r i m a d e l i b e r a r e . V i ho g i à 
d e t t o c h e io n o n d u b i t o de l l ' es i to ; e v i 
c h i e d o l i c e n z a di c h i u d e r e i l mio d iscorso 

co l r i n n o v a r e la d i c h i a r a z i o n e di questa 
p i e n a fiducia : n o n già p e r m i n o r rispetto 
c h e io p r o f e s s i v e r s o gl i opposi tor i , ma 
p e r c h è sono i n t i m a m e n t e p e r s u a s o che essi 
per i p r i m i , a r a g i o n v e d u t a , si r idurranno 
a f a r e i l sacr i f ì c io del le loro personal i av-
v e r s i o n i , s u l l ' a l t a r e de l la u t i l i t à generale; 

S i è a f f e r m a t o q u i p i ù v o l t e non essere 
c o n f o r m e a v e r i t à che il p a e s e r e c l a m i l a 
r a p p r e s e n t a n z a p r o p o r z i o n a l e : intendiamoci; 
posso c o n c e d e r v i che s iano i n n u m e r e v o l i co-
l o r o i q u a l i n o n v i h a n m a i pensato, ed 
i g n o r a n o per f ino che cosa essa s i a ; ma voi 
d o v r e t e c o n c e d e r e a me, che t u t t i o quasi 
t u t t i co loro i q u a l i di p r o b l e m i elettorali 
si o c c u p a n o , e che p o s s e g g o n o quel tanto 
di c o l t u r a o di p a s s i o n e p o l i t i c a che occorre 
p e r r e c a r e u n c o n t r i b u t o q u a l s i a s i nei mo-
v i m e n t i del la p u b b l i c a o p i n i o n e , sono per 
u n a p r o n t a r i f o r m a nel senso da noi desi-
d e r a t o : che se oggi la c a m p a g n a sembra 
r a l l e n t a t a , ciò è d o v u t o solo a l la persua-
sione g e n e r a l e d i f f u s a s i c h e il successo le 
sia a s s i c u r a t o ; nè io c e r t o credere i augu-
r a b i l e u n a r ipresa che si d e t e r m i n a s s e in se-
g u i t o a d u n v o t o n e g a t i v o del Par lamento. 

Gl i è che r e a l m e n t e t a l e r i f o r m a corri-
s p o n d e a d u n o s t a d i o de l la n o s t r a evolu-
z ione soc ia le , e che a p p u n t o in r a p p o r t o ad 
esso v u o l essere g i u d i c a t a . L ' i n d i v i d u a l i s m o 
v a p e r d e n d o t e r r e n o o g n i g iorno; ed è su-
p e r f l u o i n d a g a r e se sia un b e n e od un male 
che ciò a c c a d a , d a l m o m e n t o che anche se 
si d o v e s s e c o n v e n i r e che è u n male, non 
per q u e s t o il p r o c e s s o s t o r i c o si arresterebbe, 
d a c c h é su di esso a g i s c o n o c a u s e int imamente 
c o n n e s s e co l la s t r u t t u r a e c o n o m i c a della 
v i t a m o d e r n a : se n o n v o g l i a m o che il pro-
cesso si acce ler i e p r e c i p i t i ne l comunismo, 
d o b b i a m o t r a c c i a r g l i la s t r a d a sulla quale 
la sua m a r c i a si s v o l g a senza sbalzi , senza 
ur t i , senza scosse v i o l e n t e , e secondo una 
d i r e t t i v a che lo c o n d u c a non in fondo ad 
u n b u r r o n e , m a a d u n o s b o c c o pianeggiante, 
s icuro e t r a n q u i l l o . 

S o n o b e n l o n t a n o d a l c r e d e r e che la pro-
p o r z i o n a l e c o n t e n g a in sé t u t t e le v i r t ù re-
s t a u r a t r i c i d e l l ' o r d i n e e de l la p a c e sociale; 
m a n e s s u n o p u ò n e g a r e che essa non intro-
d u c a nei n o s t r i o r d i n a m e n t i dei c o n g e g n i ! 
q u a l i d à n n o u n a p r e v a l e n z a a l l ' az ione or-
g a n i z z a t a dei c e t i e dei p a r t i t i sopra quella 
degl i i n d i v i d u i ; nel che s ta la sua rispon-
d e n z a a l l ' o r a s t o r i c a , la sua f u n z i o n e rin-
n o v a t r i c e e m o d e r a t r i c e ins ieme. 

G i à p a r e c c h i o r a t o r i h a n n o mostrato 
sent i re il v a l o r e di q u e s t i e lement i estrin 
seci , a n c h e se n o n p e r s u a s i del la bontà m 
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trinseca della r i fo rma; ebbene, c'è già qui 
quanto basta per scongiurare il pericolo di 
un nuovo arresto, di un nuovo r i ta rdo nella 
realizzazione della proporzionale. 

Io vorrei, onorevoli colleghi, avere l'elo-
quenza necessaria per t r a s fondere negli a-
nimi vostri il convincimento, o meglio la vi-
sione e la sensazione delle cose, che mi fanno 
considerare la r i forma come una inderogabile 
esigenza politica per il nostro paese, per il 
suo immediato avven i re ; e pe rdona te quel 
che può esservi d i appa ren temen te indiscreto 
nella mia insistenza; ma io debbo pur rias-
sumermi r ipetendo l ' invi to a renderci conto 
della real tà; perchè, o colleghi, la rappre-
sentanza proporzionale, checché se ne dica, 
è oggi divenuta una bandiera ; la bandiera 
intorno a cui sono chiamat i a raccogliersi 
gli uomini di ogni scuola, che abbiano an-
cora fede nel principio rappresen ta t ivo ; il 
quale, come nel secolo scorso ha dischiuse 
le vie della storia alla conquista dell 'egua-
glianza e della l ibertà polit ica dei c i t tad in i 
contro l 'assolutismo di governo, è oggi l 'u-
nico baluardo che possa efficacemente resi-
stere contro le minaccie della demagogia e 
della d i t t a tura . (Vivissime approvazioni — 
Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l'onorevole Bouvier. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole Agnelli. 
AGNELLI. Onorevoli colleghi! In una 

discussione così vas ta e complessa, e nella 
quale già t an t i numerosi ed autorevol i ora-
tori hanno considerato t u t t i i lat i della 
questione, io limiterò il mio discorso alla 
discussione di qualche pun to che, per es-
sere apparentemente parziale, per non esau-
rire interamente il campo e la mate r ia in 
esame, è t u t t a v i a a mio avviso di un ' im-
i>ortanza decisiva. 

lo credo esaur i ta oramai la discussione 
^ner ica intórno alla rappresentanza pro-
porzionale. Tu t t i gli argoment i di ca ra t t e re 
borico, teorico e, diciamolo pure, accade-
mico, che possono por ta re ad una conclu-
sone favorevole, sono s ta t i p resenta t i ora-
m a i n e i molti discorsi pronunzia t i , l 'ul t imo 
a e i quali dal collega onorevole Meda. Non 

la pena che da pa r t e mia qualche cosa 
S l aggiunga in questo senso. 
. Mi limito, avendo r i levato su qualche 

torna le e avendolo senti to r ipetere da 
gualche collega, che molto si par la di con-
s t i t i del l 'ul t im'ora, a dichiarare che in 
Questo senso il mio pensiero è cos tante non 

da tempo anter iore alla presente discus-
sione, ma anche da molt i anni pr ima che 
io avessi l 'onore di appar tenere a questa 
Camera. 

Io nel 1910 fu i t r a i fonda to r i dell 'asso-
ciazione proporzional is ta milanese di cui 
facevano pa r t e anche l 'onorevole Meda e 
l 'onorevole Turat i , e t u t t i e ravamo concordi 
nel pensare che quella fo rma sol tanto ga-
rant isse la giustizia e l ' equi tà nella rappre-
sentanza nazionale. 

Non sono dunque un* conver t i to dell 'ul-
t im 'ora , ma anzi, appun to perchè r icordo 
come questo movimento sia sorto e si sia 
svolto nei suoi primi passi, a quei concet t i 
io mi ispirerò. 

Ho preso la parola perchè in tendo so-
p r a t u t t o combat tere , non ne dispiaccia al-
l 'onorevole Camera, il proget to, che è s ta to 
la ragione occasionale di questa discus-
sione. 

CAMEEA, relatore della minoranza. Sen-
za il mio proget to , questa legge non si 
sarebbe discussa. 

A G N E L L I . È un omaggio, che nessuno 
può disconoscerle, ed anche una consola-
zione, che io le procuro. 

Io credo che sia dovere di coloro, che 
sono da tempo remoto fedeli a questo con-
cetto della rappresen tanza proporzionale, 
d imostrare che lo scrutinio di lista a voto 
l imitato non è un metodo che rappresen t i 
la via di mezzo t ra collegio uninominale e 
rappresen tanza proporzionale : è u n ' a l t r a 
cosa, è cosa assolutamente diversa ; è una 
r i forma, che si può accet tare o respingere 
ma che non si può confondere con una 
t ransazione t r a i due opposti principi. Io 
considererò il problema, che ci sta dinanzi , 
da un pun to di vista realistico e concreto. 
Certo non vorrei che anche a me accadesse 
quello, che forse inconsapevolmente è ac-
caduto a qualcuno dei colleghi, che hanno 
par la to . 

Alberto Sorel, nel l ' introduzione, credo, 
al Livre du centenaire del codice civile f ran-
cese, faceva grande merito a Napoleone 
per la collaborazione sua alla formazione 
del codice che da lui prese il nome. Egli 
diceva che quest 'uomo, che fu grande come 
legislatore e come guerriero, presiedendo 
le sedute del Consiglio di Sta to , chiedeva 
sempre, egli p rofano del dir i t to e lontano 
dalle formule a s t r a t t e della procedura , chie-
deva sempre conto ai competent i del si-
gnificato reale e concreto che le formule 
avessero, e si figurava, di f ron te alle que-
stioni di successione, di. donazioni, di ob-
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bligazioni, di p ropr ie tà , di servi tù , ecc., 
che cosa sarebbe accadu to del singolo cit-
t ad ino o del g ruppo famigl iare che vi fosse 
s t a to in teressato . Questo, che f u un grande 
mer i to di Napoleone e che si r ispecchiò nel 
con t enu to sobrio, posi t ivo e preciso del co-
dice napoleonico, da cui gli a l t r i codici 
modern i presero le mosse, r ischia di essere 
un- d i fe t to per noi, che discut iamo una ri-
f o r m a e le t tora le da appl icars i f r a qualche 
mese in I t a l i a ; e da applicarsi , diciamolo 
pure , nei nost r i r iguardi . 

P u ò essere cagione di p e r t u r b a m e n t o del 
nos t ro sereno giudizio il figurarci in con-
creto l ' e le t tore e quel ta le elet tore, in quella 
circoscrizione che è più cara al nos t ro cuore 
e alla quale ci legano i r icordi di lo t te one-
s t a m e n t e c o m b a t t u t e in nome di pr inc ip i 
e di ba t t ag l i e v in te con fe rvore di pas-
sione. 

La circoscrizione modes ta da cui ve-
n iamo r imane sempre presente al nos t ro 
pensiero anche a t t r ave r so lo s tudio di un 
diverso congegno ele t torale . Ma se anche 
sfuggiamo a ques ta visione, direi, un poco 
microscopica, dobbiamo r imanere sul ter-
reno concreto e real ist ico. 

E allora perchè si p resenta questo peri-
colo, che invece di darci una rappresen-
t anza proporz ionale , la Camera concluda 
a d o t t a n d o lo scrut inio di lista ? Perchè 
innanzi t u t t o nella discussione presente i 
d i sparer i sui par t i co la r i sono molt i . C'è la 
quas i unan imi t à nel senso nega t ivo , contro 
il collegio uninominale . Siamo uni t i nel 
senso di disagio, di ma lcon ten to ; nel pro-
c lamare le delusioni del collegio uninomi-
nale. Non lo siamo più nella soluzione 
pos i t iva . 

E al lora, poiché lo scrut inio di lista è 
qualche cosa di diverso dal collegio uni-
nominale , poiché qualche collega, anche 
con parole di generosa e calda eloquenza, 
ha sos tenuto che bisogna « dare qualche 
cosa» , senza dars i la pena di de te rmina re 
in che questo « qua lche cosa » debba con-
sis tere , poiché c'è ques ta corrente , t ende 
a p reva le re lo scrut inio di l ista anche per 
la ragione che esso sembra correggere il 
maggiore d i fe t to del collegio uninominale : 
la schiavi tù del l ' e le t to di f r o n t e all 'elet-
tore . 

Sul l ' i l lus t razione di questo concet to nón 
insisterò, perchè non in tendo r ipe tere ar-
goment i che sono s t a t i già p r e sen t a t i e il-
s t r a t i . 

Si diceva nel 1911 : q u a n d o si a l larga il 
uffragio in estensione o in p ro fond i t à si 

diminuisce la schiavi tù del l 'e let to verso gli 
elet tori . Nel 1911 si pensava : quando gli 
e le t tor i da due mila sa ranno divenut i quin-
dicimila, non p o t r a n n o individualmente 
p remere sul d e p u t a t o . Eu una delusione. 

Probabi lmente l 'estensione nel senso del-
l ' ampiezza della circoscrizione sarà per ana-
logo mot ivo u n ' a l t r a delusione : la causa 
delle i n f r a m m e t t e n z e e delle pressioni non 
è il modo di scrut inio, è l ' accentramento, 
è il favor i t i smo. (Bene!) 

C'è di più : lo scrut inio di lista sembra 
avere il c a r a t t e r e di una t ransazione. Gli 
uni vogliono il collegio uninominale , gli al-
t r i la proporz ionale . La proporzionale pre-
senta qualche complicazione. Adottiamo 
dunque, si dice, lo scrut inio di l ista che è 
più semplice, è più facile a comprendersi 
nelle sue linee generali e nella sua applica-
zione, che è conforme alle nos t re abitudini 
nelle elezioni ammin i s t r a t ive , e da rà luogo 
a minori diff icoltà . 

Ora noi vo r remmo che la Camera ricor-
dasse una esperienza del passa to , il cui va-
lore d imos t ra t ivo è essenziale. 

Già dal 1882 al 1891 ci f u l 'esperimento 
dello scrut inio di l ista. So bene che si op-
pone, come opponeva anche tes té il collega 
Porzio, che questo scrut inio di lista fu una 
p rova che non diede la d imostrazione della 
bon t à o della poca convenienza del sistema, 
pe rchè era r ido t to a 37 collegi in t u t t a Ita-
lia, e a collegi che avevano cinque depu-
ta t i . 

Ora questo a rgomento sarebbe probante 
se, anal izzando gli inconvenient i dello scru-
t inio di lista, si potesse d imos t ra re che se 
invece di 35 collegi,.. fossero s ta t i 135, gli 
inconvenien t i non si sarebbero verificati. 

Una voce. E r a t r oppo l imi ta ta . 
A G N E L L I . Verrò subi to anche a q u e s t o : 

noto però che anche il p roge t to a t tua le am-
m e t t e i collegi di c inque depu ta t i . 

Nel l ' appl icazione che si è f a t t a nello scru-
t inio di l ista di al lora, dopo set te od o t t o 
anni di p rova , anche i più fedel i a q u e s t o 
principio si dove t t e ro r icredere. Mentre 1 o-
norevole Nicotera , a cui si attribuisce^ di 
essere s ta to cont ra r io allo scrut inio di lista 
per ragioni personal i , nel 1882, subito dopo 
le elezioni, p resen tava un proge t to di ritorno 
al collegio uninominale , e vi insisteva an-
cora nel 1886 e nel 1890; a l l 'u l t imo, nel '91, 
persino Caval lot t i , che aveva s o s t e n u t o stre-
n u a m e n t e lo scrut inio d i l ista, r i c o n o b b e 
che il s is tema aveva f a t t a pessima prova ; 
e l 'onorevole Ti t toni , (pare che q u a n d o si 
presen ta una r i fo rma e le t tora le egli abbia 

1 
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sempre una piccola monografìa da presen-
tare al pubblico), anche l 'onorevole Tittoni, 
già autore di un lavoro di propaganda per 
lo scrutinio di lista, riconobbe essere miglior 
cosa tornare al collegio uninominale. 

Ed in quella discussione del 1891, di cui 
non ricorderò i dettagli , un ex-ministro, e 
futuro ministro, Emilio Sineo, riassunse 
l'impressione, la sintesi generale, con que-
sta frase: egli disse che la rappresen tanza 
che alla minoranza allora si era da ta non 
era la rappresentanza della minoranza, ma 
quella delle sorprese, degli equivoci e delle 
mistificazioni. Ed è questa la ragione che 
in realtà mi rende contrar io allo scrutinio 
di lista con voto l imitato. Essa sostanzial-
mente si riduce a questo : che con tale si-
stema voi assegnate art if iciosamente ed 
empiricamente alla minoranza il numero di 
posti che credete di stabilire a priori. Cir-
coscrizione larga o circoscrizione più ri-
stretta, voi da te alla minoranza il quar to 
od il quinto dei posti. . . 

GAME E A, relatore della minoranza. I l 
quarto. 

AGNELLI . I l quar to dei posti, il che 
evidentemente, e sarebbe far to r to alla Ca-
mera il dimostrarlo, può essere, nella grande 
maggioranza dei casi, o t roppo o t roppo 
poco. Se una minoranza rappresenta il qua-
ranta per cento dei vo tan t i , il quar to dei 
posti è t roppo poco; se rappresenta il dieci 
od il venti per cento, il quar to dei posti è 
troppo. 

Questo argomento, dal punto di vista 
della proporzionale numerica, è t an to in-
confutabile che crederei, ripeto, di offen-
dere la Camera se vi insistessi. 

CAMERA, relatore della minoranza. Ella 
vuole arr ivare alla perfezione paradisiaca. 

AGNELLI . No, io cerco un metodo meno 
imperfetto. Sono sicuro che neanche la pro-
porzionale è il Paradiso di cui va in cerca 
lei, ma certo vi si avvicina di più, e si avvi-
cina di più a quella relat iva giustizia che 
è possibile nelle cose umane! Ma quello 
che è certo è che la minoranza non può, per 
forza natura le di cose, per un lavoro di 
suggestione che nelle lot te elet torali si eser-
cita, per a t t raz ioni che dal nucleo for te 
della maggioranza possono influire anche 
nella formazione della minoranza, la mino-
ranza non può che riuscire presso a poco 
del t ipo della minoranza delle elezioni am-
ministrative. Voi cons ta ta te che sono in 
Prima linea messi ai posti della minoranza 
^uei candidat i che meno spiccatamente rap-
presentano le idee della minoranza stessa. 

1487 

È difficile che siano in prima linea a rap-
presentare la minoranza gli elementi di 
questa più carat ter is t ic i : e la ragione è che 
per quei primi posti occorre che i vot i siano 
dat i anche un po' dagli avversari , occorre 
essere un po ' meno aspramente osteggiati, 
un po' meno combat tu t i dagli avversar i , 
occorre non avere un eolore così spiccato 
e carat ter is t ico. 

Se questo si fa poi, come per ragione di 
necessità si dovrebbe fa re se prevalesse un 
tale sistema, come l 'esperienza dimostra 
che si è f a t to in occasioni moltissime dal 
1882 al 1890, se questo si fa poi cercando 
di assegnare i posti di minoranza non più 
ad un solo partito^ perchè non provvedendo 
le leggi cercano gli uomini di accomodarsi 
come meglio possono, ma bensì ad una coa-
lizione di par t i t i , allora accade che nella 
grandissima maggioranza dei casi prevale 
il par t i to più vicino alla maggioranza, il più 
a t t enua to di colore, e quindi precisamente 
t u t t o un al t ro gruppo, che por ta forse il 
grosso delle forze, è in t ieramente sacrifi-
cato. 

Una serie di episodi si potrebbero ricor-
dare per mostrare quanto la lot ta in terna 
t r a candidat i sia perniciosa, demoralizza-
trice, ant ieducat iva , sopra tu t to , anzi quasi 
esclusivamente nel campo della minoranza. 

CAMEBA, relatore della minoranza. E il 
sistemadella preferenza nella proporzionale? 

A G N E L L I . Vedrà che io non sono per 
il sistema della preferenza pura e semplice. 

In ogni modo, si manifesta s icuramente 
una tendenza a questa lot ta intest ina quan-
do si t r a t t i per esempio di disputarsi quat-
t ro posti su venti in una lista, e quando si 
sappia che più di quei posti non si possono 
avere perchè per legge questa ferrea dispo-
sizione è stabil i ta e questa limitazione non 
è superabile. 

È evidente che quando si sa che una 
lista nel complesso deve res tare in mino-
ranza, e che di questa lista sol tanto un 
piccolo gruppo si salverà, e questo gruppo 
deve essere di un numero determinato , è 
evidente che molto più intensa e accom-
pagna ta dai più var i accorgimenti e qual-
che vol ta dai meno corret t i artifìci, po t rà 
essere la lot ta f ra coloro che si d i sputano 
il numero l imitato dei posti. Con la pro-
porzionale, il r isul tato si sa non prima, ma 
dopo l'elezione. La lo t ta è assai meno 
acuita, e le preferenze positive o negative 
l ' a t t enuano e direi quasi la diluiscono, com-
pensandosi a vicenda nella larga circo-
scrizione. 
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Così, u n ' a l t r a conseguenza che nei con-
f r o n t i della proporz ionale non si può di-
ment ica re per lo scrut inio di l ista, è questa : 
10 scrut inio di l ista non pe rme t t e di affer-
mars i alle idee che non hanno ancora un 
seguito molto largo così da cost i tu i re non 
dico la maggioranza , ma neanche la mi-
no ranza più for te . 

Vi possono essere, specia lmente in circo-
scrizioni larghe, specia lmente in una na-
zione come la nos t ra le cui var ie tà di con-
dizioni da regione a regione nessuno vor rà 
disconoscere, e in cui la p i a n t a uomo è 
s e m p r e cresciuta vigorosa, vi possono es-
sere mov imen t i incipient i di idee, di orga-
nizzazione, di pensiero, che in origine di-
spongono di una piccola minoranza . 

Se vi è per questo movimento , magar i 
isolato e r i s t r e t to a qualche cand ida to , la 
speranza di conquis ta re p roporz iona lmente 
quel quoziente che p e r m e t t a ad esso di 
f a re i pr imi passi nella v i ta poli t ica, e di 
t r o v a r e una r app resen tanza alla Camera, 
questo movimento ha una ragione di es-
sere, di sentirsi incoraggia to e di svilup-
pars i . 

Se invece siamo so l tan to in presenza di 
due grossi ba t t ag l ion i : uno di maggio-
ranza e uno di minoranza , a quest i pr imi 
passi di idee che a l l ' i ndomani po t rebbero 
anche r ivelarsi come generose e feconde è 
preclusa ogni via, non è da to quel l 'humus 
che possa pe rme t t e r e il p r imo svi luppo 
del movimento ed il suo successivo pro-
gresso. 

Senza no t a r e che il g rande va lore che 
ha qui una delle t r e forze organizzate elet-
to ra l i che sono in I t a l i a : Governo, p a r t i t o 
popo la re i ta l iano (di cui anche tes té il col-
lega onorevole Meda ci p a r l a v a come di 
u n a forza che ha già raggiunto in pochi 
mesi una i m p o r t a n z a e av rà sempre più 
notevol i affermazioni) e il p a r t i t o socialista, 
11 g rande va lore dico che avrebbe in questo 
campo il Governo, non consent i rebbe che 
anche cert i e lementi e certe personal i tà 
del l 'opposizione - ora sicure del loro col-
legio uninominale , e sicurissime nella pro-
porz iona le - potessero riuscire, non consen-
t i r ebbe che ques ta af fermazione avvenisse 
una vo l t a che, a d o t t a t a la larga circoscri-
zione, in ques ta debbano fo rmars i so l tan to 
delle liste numerose, nelle quali è indispen- ' 
sabi le che anche le più spiccate indiv idua-
l i tà si a d a t t i n o e si conformino al concet to 
generale che inspira la lista. 

Così io non insisterò su l l ' a l t ra conside-
raz ione che dovrebbe farc i r if let tere, ed è 

l ' a l t a lena dei pa r t i t i che questo sistema 
può por t a re . 

Sa ranno forse considerazioni inspirate 
ad osservazioni che feci io d i re t tamente , 
g iovinet to anche più di quello che non fosse 
l ' amico onorevole Meda al lorché ascol tava 
con venerazione i discorsi del sena tore Ne-
gri e poi gli f aceva le sagaci obiezioni, 
quando ass is te t t i a lo t te di scrut inio di li-
sta a Milano e in provincia . 

Accadde per esempio a Milano ci t tà 
nelle elezioni del 1890 che l 'onorevole Ca-
va l lo t t i pel suo grande prest igio personale 
riuscisse nella maggioranza , ment re la sua 
l ista f u b a t t u t a per pochi vot i ; e siccome 
la coalizione conservat r ice e quella radi-
cale di a l lora di pochi vo t i differivano, 
poco sarebbe b a s t a t o a f a r t r abocca re la 
bi lancia da l l ' a l t r a pa r t e . 

È evidente che un sistema come questo, 
app l ica to su larga scala in t u t t o il paese, 
può por ta re , in seguito alle elezioni gene-
rali, un m u t a m e n t o e quasi uno sconvolgi-
mento nell ' indir izzo polit ico. 

M I L I A N I . Col collegio uninominale , non 
succede genera lmente che gli uomini di 
grandiss imo valore rest ino fuor i . 

A G N E L L I . Questo non ha r a p p o r t o con 
la quest ione. 

Io pa r l avo di indirizzo che possa mu-
t a r e rad ica lmente , per cause sproporzio-
zionate 'solo perchè, ad esempio, in un nu-
mero più o meno g rande di circoscrizioni 
un lievissimo spos tamento di maggioranza 
ha modif ica to del t u t t o le r isul tanze. 

C A M E B A , relatore della minoranza. Non 
capisco perchè Ella voglia so l tan to tener 
conto della pe rmanenza , e non della mu-
t ab i l i t à delle maggioranze. 

A G N E L L I . La v i ta dei p a r t i t i e il loro 
a l te rnars i sono certo un benefìcio : ma delle 
mutab i l i t à art if icial i e art if iciose io diffido, 
pe rchè n o n r a p p r e s e n t a n o per nul la un mu-
t a m e n t o reale e sostanziale nelle correnti 
del paese. 

I n conclusione, le osservazioni di carat-
te re anal i t ico che ave te la pazienza di 
ascol tare non sono che una pa ra f ra s i ed 
uno svi luppo del concet to fondamenta le ; 
esse der ivano t u t t e da l f a t t o che voi asse-
gna te a priori u n a larga r a p p r e s e n t a n z a 
ad una maggioranza ed una r a p p r e s e n t a n z a 
precos t i tu i t a ad una sola delle m i n o r a n z e : 
questo, e questo solo, rende possibili t u t t i 
gli inconvenient i che ho accennato . 

So che l 'onorevole Camera vorrebbe ora 
correggere il d i fet to , con una propos ta su-
b o r d i n a t a , i sp i ra ta al p roge t to f r a n c e s e . E 
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quanto nella discussione di ques to p r o g e t t o 
si disse e q u a n t o si v ide accol to dal la au-
torevole Camera di quel g r a n d e paese, può 
avere u n a ce r t a inf luenza ed u n a ce r t a 
suggestione. 

Ora su ques to b a s t a osse rva re che il cor-
re t t ivo è d ' i m p o r t a n z a mol to l i m i t a t a e quas i 
irrisoria. L ' e n u n c i a t o cont iene la c o n f u t a -
zione: il r i p a r t i r e quei ta l i due pos t i su dieci 
f ra le diverse minoranze , significa dare , in 
quella m a g r a porz ione t r o p p o r i s t r e t t a ed 
ingiust i f icata , u n con t en t i no a c iascuno 
dei diversi p a r t i t i . Si dice che così le mi-
noranze sono r a p p r e s e n t a t e . Ma se si ri-
nuncia a da r loro il m o d o di essere rap-
presen ta te in man ie r a v e r a m e n t e p ropor -
zionale, t a n t o va le l imi tars i al s is tema at-
tuale nel quale non m a n c a , lo s app i amo bene 
noi che sediamo in ques ta Camera , la rap-
presen tanza di t u t t e le cor ren t i . 

Per u n a serie di legami che le r app re -
sentanze pol i t iche h a n n o con le co r r en t i 
locali, con la p r o p a g a n d a , con le organiz-
zazioni, coi va lo r i personal i , con la s t a m p a , 
escono dai singoli collegi un inomina l i , sia 
pure in u n a media empir ica e confusa , le 
r app re sen tanze dèi p a r t i t i e delle cor ren t i 
varie. 

D u n q u e t a n t o va le il s i s tema a t t u a l e . 
Se invece si vuole un s is tema che si avvi-
cini v e r a m e n t e ad u n conce t to raz ionale , 
non vi è che la r a p p r e s e n t a n z a proporzio-
nale. 

E mi p r eme concludere su ques to p u n t o 
le mie m o d e s t e parole , r i p o r t a n d o m i a 
quanto f u d e t t o sulla Critica Sociale e al-
t rove per opera del B a n d i n i e del l ' inge-
gnere Nicolini; a q u a n t o del iberò il Con-
gresso del p a r t i t o r ad ica le in R o m a , a lcuni 
anni or sono, q u a n d o si s t a v a per v o t a r e 
l ' a l l a rgamento del suff ragio e a lcuni senti-
vano la nos ta lg ia dello scru t in io di l is ta. 

Lo scru t in io di l ista f u def ini to a l lora « il 
pericolo i m m i n e n t e » , f u r o n o a v v e r t i t i gli 
amici della p ropo rz iona l e di g u a r d a r s i bene 
dal p rende re lo sc ru t in io di l is ta come un 
mezzo t e rmine , come un accon to sulla pro-
porzionale. 

P a s s a n d o ad a l t ro a rgomen to , ho sent i to 
accennare t e s t é da l l ' onorevo le Meda che 
Per certi r i spe t t i col s is tema a t t u a l e sono 
l n maggior per icolo i p a r t i t i medi ; e che 
dove t e n d o n o a p reva l e r e le co r ren t i del 
Par t i to ca t to l ico o del socia l is ta , solo con 
la p roporz iona le p o t r a n n o i p a r t i t i medi t ro-
vare ancora qua lche r a p p r e s e n t a n z a . 

Non credo che l ' a r g o m e n t o sia irresisti-
bile come prev is ione s tor ica . F o n vor re i 

f a r e il p r o f e t a , nè consiglierei a lcuno a f a r lo : 
ma q u a n d o l ' onorevo le Meda d iceva che 
il collegio un inomina le segnerebbe la fine 
dei p a r t i t i medi , pensavo che in F r a n c i a il 
collegio u n i n o m i n a l e d u r a da pa recch i ann i 
e che i p a r t i t i medi non se ne t r o v a n o male , 
in I n g h i l t e r r a d u r a da q u a n d o c 'è un si-
s tema e le t tora le , e n e p p u r e là sono so l t an to 
gli es t remi a g iovarsene. 

In I t a l i a oggi, noi ved i amo la ques t ione 
so t to un cer to schema che non d o b b i a m o 
genera l i zza re : ed è difficile f a r previs ioni 
per l ' i n d o m a n i . Però è sicuro che, ove si 
p r e v e d a che i p a r t i t i medi siano per essere 
s o p r a f f a t t i dal le grosse fo rmaz ion i di pa r -

- t i t i es t remi , l ' u n i c o modo per imped i r e che 
ques ta supe r io r i t à numer i ca giunga sino a 
t ravolger l i , è di a c c o r d a r e u n a r app re sen -
t a n z a p roporz iona l e anche per loro. 

P r o p u g n a n d o la r a p p r e s e n t a n z a p ropo r -
zionale io però aggiungo e d ichiaro n e t t a -
m e n t e che un t e m p e r a m e n t o qua l ' è quello 
che si a t t r i bu i sce al collega, onorevole Bo-
nomi, (dico «s i a t t r i b u i s c e » , pe rchè non 
conosco e s a t t a m e n t e il tes to) che r i specchia 
m a g g i o r m e n t e la l ibe r tà de l l ' e le t tore , lo 
credo necessar io s o p r a t t u t t o da u n p u n t o 
di v i s ta concre to e con t ingente , t r a t t a n d o s i 
di f a r e una legge in I t a l i a , e nel 1919, nelle 
condizioni cioè di psicologia pol i t ica ed elet-
t o r a l e in cui ci t r o v i a m o . 

Con ques to t e m p e r a m e n t o si r i spe t t a an-
z i t u t t o la l iber tà del l ' e le t tore . Se fosse qui 
il nos t ro collega onorevole G a e t a n o Mosca, 
che t u t t i noi asco l t i amo con mol to r i spe t to 
anche per la sua d o t t r i n a in d i r i t t o cost i tu-
zionale e per la b u o n a f ede che ispira sempre 
il suo a t t e g g i a m e n t o , io non esi terei t u t t a v i a 
a dirgli che è p ropr io un sofisma da pro-
fessore quello che egli l ' a l t ro giorno ci ve-
n iva sc ior inando. Egl i ci d i ceva : col siste-
ma un inomina l e non è forse l ' e l e t to re coar-
t a t o nella sua l iber tà , da l m o m e n t o che egli 
non può u t i l m e n t e v o t a r e se noiì per un 
c a n d i d a t o che sia des igna to dai duecen to 
f i r m a t a r i in un d a t o t e m p o p r i m a delle 
e lezioni? Quale maggior coazione nel f a t t o 
che egli non possa v o t a r e se non per la in-
t e r a l is ta p r e s e n t a t a ? 

Ora nel collegio un inomina le ques ta così 
d e t t a coa r t az ione della l iber tà de l l ' e l e t to re 
non ha i m p o r t a n z a , essa si r iduce al la p r o v a 
concre ta di ques to f a t t o semplicissimo ed 
ovvio : che non si può u t i l m e n t e v o t a r e se 
non si h a n n o mol t i amici insieme i qua l i 
vo t ino allo stesso modo ; e la p re sen taz ione 
dei duecen to firmatari non è che la fo rma-
l i tà per p r o v a r e in via p re l imina re che u n 
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cer to numero di e le t tor i vogliono v o t a r e 
per un cer to cand ida to d i e r a p p r e s e n t a 
u n a cer ta corrente . Ma con il vo to di l ista 
b locca ta la coar taz ione di l iber tà è ben 
a l t r a . 

Se la l ista comprende Tizio, Caio, Me-
vio e Sempronio, ed io sono cos t re t to a 
da re il vo to ol tre che a Tizio ed a Caio, 
che preferisco, anche agli a l t r i , si esercita 
una coar taz ione su di me in q u a n t o non 
mi si consente l iber tà di scelta f r a le per-
sone che voglio e le persone che non voglio 
eleggere. I l s is tema per fe t to , il pa rad i so in 
t e r r a del l 'onorevole Camera, e forse anche 
del l 'onorevole Peano , sarebbe la var iaz ione 
i l l imi ta ta . . . 

CAMERA, relatore della minoranza. Sono 
i p roporz ional i s t i che a r r ivano a questo. 

A G N E L L I . Ma essa d is t ruggerebbe il 
pr incipio : quindi , invece della var iaz ione 
i l l imi ta ta , io a m m e t t o en t ro da t i l imiti , per 
esempio il qu in to dei cand ida t i , che possa 
eserci tarsi queste f aco l t à di scelta (senza 
presc indere dal concet to f o n d a m e n t a l e del 
vo to di lista) per quel c and ida to che è pre-
fer i to , o l ' i nd icaz ione per quei c and ida t i 
anche di a l t re liste che s ' i n t e n d e favor i re . 
È una discussione che si f a r à in t e m a di 
emendament i , e a cui non pa r t ec ipe rò : vi 
an t i c ipo ques ta consolante not iz ia . Ma il 
mio vo to al p roge t to sarà da to , in q u a n t o 
esso contenga un t e m p e r a m e n t o di questo* 
genere, che credo necessario anche per le 
condizioni nos t re par t i co la r i . Tale faco l tà 
t iene conto , pure a v v i a n d o alla fo rmazione 
dei pa r t i t i , di quella assenza di organizza-
zioni di c a r a t t e r e poli t ico e sociale che in 
parecchie regioni d ' I t a l i a bisogna pur ri-
conoscere, come uno s t a to di f a t t o esistente. 

Certe mani fes taz ion i non r appresen ta -
no aspirazioni s t r e t t a m e n t e poli t iche, ma 
pure r i spondono ad una s i tuazione di f a t t o 
della popolazione. I n sos tanza , come di-
ceva ja guo t empo la b u o n ' a n i m a di Mon-
tesquieu, bisogna f a r e la legge cercando di 
f r e n a r e le ca t t i ve incl inazioni dei c i t tad in i , 
ma anche t enendone conto. È impossibile, in 
ma te r i a e le t torale , prescindere dal concet to 
che ha sempre pres ieduto alle elezioni sino 
ad oggi; è indispensabi le lasciare all 'elet-
to re quel minimo di l iber tà con la quale, 
v o t a n d o , egli sen ta di espr imere il suo pen-
siero e non di subire una imposizione. 

Inf ine, anche se si considera ques ta que-
st ione da un p u n t o di vis ta r igorosamente 
intr inseco, ved rà la Camera che la conclu-
sione si regge. Si discute f r a i costi tuzio-
nal is t i se dare il vo to per l 'elezione di un 

d e p u t a t o sia confer i re un m a n d a t o o desi-
gnare una capac i t à . 

Io dico che in rea l tà , se in prevalenza 
deve pure ammet te r s i per il regolare fun-
z ionamento dei nos t r i congegni polit ici che 
il vo to significhi un m a n d a t o , è però nello 
stesso S t a t u t o che il m a n d a t o non può es-
sere impera t ivo , è nello stesso S t a t u t o che 
i d e p u t a t i sono ins indacabi l i per ragione 
delle opinioni emesse e dei vo t i da t i nella 
Camera, è insomma in t u t t o lo spir i to della 
cost i tuzione che si t r a t t i di una rappresen-
t a n z a nella quale il r a p p r e s e n t a n t e ha piena 
l iber tà di agire secondo la sua coscienza e 
sot to la sua responsabi l i tà , con la sola san-
zione di non essere r ie le t to se la sua con-
d o t t a venga d i s app rova t a . I l che, sot to un 
cer to aspe t to , dà all 'elezione ca ra t t e r e di 
fiducia personale , ed esige una completa 
l iber tà di scelta da p a r t e del l 'e let tore. 

Quindi io, acce t t ando p ienamente la tesi 
della r app re sen t anza proporz ionale , affer-
mo che essa è di g ran lunga preferibile 
allo scrut inio di l ista con vo to l imi ta to ; 
e d ' accordo con parecchi f r a i presenta-
to r i di ordini del giorno, f r a cui mi piace 
r i cordare l 'onorevole Tura t i , dichiaro che 
il solo di lemma discutibile è questo : o 
r app re sen t anza proporz ionale o collegio 
uninominale . 

Con quest i t e m p e r a m e n t i e con la larga 
circoscrizione, di a lmeno dieci deputa t i , io 
penso che la r i fo rma gioverà all 'elevazione 
della v i t a pubbl ica di noi, e i n t r o d u r r à nel-
l ' assemblea un al i to di v i t a feconda . 

I n d u b b i a m e n t e non si dovrebbe dare a 
ques ta r i fo rma e le t tora le una impor tanza 
eccessiva, e meno che mai crederla il ri-
medio unico alla crisi che il sistema rap-
p re sen ta t ivo oggi a t t r a v e r s a in t u t t i i paesi. 

Nelle u l t ime parole , (le u l t ime ba t tu t e , 
direi, se si t r a t t a s s e del l 'onorevole Came-
roni) con cui l 'onorevole Meda accennò alla 
p roporz iona le mi p a r v e egli la considerasse 
so t to questo aspe t to , t r o p p o va lu tandone 
il pregio. 

Io sono persuaso che la proporzionale 
sarà un migl ioramento sulle condizioni at-
tua l i perchè le singole cor rent i politiche 
s a r anno con maggiore schiet tezza e preci-
sione r ispecchia te e r app re sen t a t e . 

Ma non dobbiamo d iment icare che anche 
nel nos t ro paese, s o p r a t t u t t o nello s ta to 
a t t u a l e di evoluzione economica e sociale, 
a ques ta r a p p r e s e n t a n z a nella quale l 'indi-
v iduo è a tomis t i camen te con t r appos to allo 
S t a t o si deve accompagna re u n ' a l t r a rap-
presen tanza , una r app re sen t anza , per così 
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dire, organica; i c i t tadini e i gruppi di cit-
tadini non sol tanto sono i singoli associati 
in un cont ra t to politico, ma appar tengono 
anche come pa r t i ad un organismo sociale. 

Associazioni industrial i , camere di com-
mercio, comizi agrari , s indacati operai, fe-
derazioni di mestiere, ordini professionali, 
associazioni di propr ie tar i terrieri , piccoli 
e grandi, accademie, universi tà , ecc., sono 
parte grandissima della vi ta nazionale. 

Esse debbono t rovare in un'Assemblea 
elettiva la loro voce e la loro rappresen-
tanza. Altr imenti avremo sempre ingerenze, 
inframmettenze e pressioni che sono obli-
que, indiret te e non risolvono d i re t t amente 
le questioni. 

Nella stessa Camera a t tuale ,come in quelle 
che l 'hanno preceduta , molte volte si sono 
visti aggruppament i che sono ben dist inti 
dai par t i t i politici e che rappresentano de-
terminati interessi o regionali, o colturali , 
o economici, o sociali, aggruppament i che 
•sono appunto la vende t t a della real tà con-
creta sulle forme in certo modo teoriche e 
in certo senso oltrepassate. 

La Camera stessa è cost re t ta molte volte 
a confessare (oltreché per le ragioni t ran-
sitorie, per quanto giustissime, nel periodo 
di guerra) anche nel suo funz ionamento 
normale, una vera e propria inferiori tà di 
carattere tecnico in confronto di corpi con-
sultivi, che hanno preso il passo sulla Ca-
mera deliberativa e fanno un lavoro pre-
paratorio legislativo di grande momen to . 

Quando consideriamo il Consiglio supe-
riore del lavoro, il Consiglio della marina 
mercantile, il Consiglio superiore di previ-
denza, il Par lament ino ferroviar io, il Con-
siglio superiore dell 'emigrazione o del com-
mercio, che sono corpi consultivi, oggi di 
formazione governat iva o corporat iva , ve-
diamo che essi sono organi i quali antici-
pano in modo confuso, incipiente e rudi-
mentale la r i forma che vengo accennando. 

Disciplinando e organizzando tale ma-
teria noi avremo, prefer ibi lmente in a l t ra 
apposita assemblea, r appresen ta te non so-
lamente delle correnti di ca ra t te re stret-
tamente politico, ma anche delle correnti 
di carat tere più par t icolarmente economico, 
riferentisi a veri e propr i interessi precisi 
che non hanno nulla da perdere se discussi 
alla luce del sole da chi li rappresenta , e 
€he anzi, soltanto se esaminat i ape r t amente 
e Uberamente, t roveranno il loro assetto 
armonioso e fecondo. 

Che cosa ha dimostrato la guerra, che 
c°sa hanno dimost ra to i fenomeni così pe-

rigliosi da cui la nostra economia è s t a t a 
a t t r ave r sa ta ? 

Hanno dimostra to che la solidarietà eco-
nomica del paese è profonda e che sol tanto 
per questa via si av rà il r innovamento 
completo della vi ta nazionale. 

La Camera non deve cos tantemente me-
r i ta re il r improvero che le manchino com-
petenze specifiche; che essa sposti l 'armo-
nia di un proget to di legge, così come un 
d i le t tan te farebbe nella facc ia ta di un pa-
lazzo pre tendendo di togliere una finestra 
o di apr i re una por ta . 

Considerare sol tanto l ' individuo di f ron te 
allo Sta to rischia di fa r dimenticare la real tà 
vera ed operante della vi ta . Ora v 'è un 
articolo anche nel proget to Camera (è sem-
pre l 'onorevole Camera responsabile di 
queste divagazioni) v 'è un articolo in cui 
egli propone che si aggiungano cento rap-
presentant i divisi i n q u a t t r o gruppi, che ven-
gono dalle universi tà , dalle camere di com-
mercio, dai s indacat i operai e via dicendo. 
Questo articolo non può essere che uno 
spunto, l ' indicazione di un concetto che noi 
però abbiamo il dovere di raccogliere. Io 
spero che tale idea si affermerà come con-
cetto generale in questa discussione, e la 
Camera f u t u r a po t rà i l lustrare, concretare e 
colorire il disegno, e farlo divenire real tà . 
Sarà anche questa una r iforma che al t r i 
po t rà credere rivoluzionaria, mentre è ri-
forma sanamente conservatrice. 

La rappresentanza degli interessi, non è 
cosa nuova, anzi sembra ad alcuni un ri-
torno a l l ' ant ico; ma tale r i torno si basa su 
un concetto r innovato per una real tà nuova 
che è venuta ammaes t randoci e che pre-
me da ogni par te . 

Veduta con criterio sereno e positivo, 
così come la rappresentanza proporzionale 
ci darà la numerica e precisa valutazione 
e significazione di quello che sono i pa r t i t i 
politici del paese, la rappresentanza degli 
interessi in questa o in a l t ra Camera elet-
t iva sarà specchio di ver i tà e garanzia si-
cura del l 'avvenire economico e sociale d ' I -
tal ia . (Vive approvazioni— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguilo di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Tom-

maso Mosca a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 

MOSCA TOMMASO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: « Modificazioni alle leggi sul-
l 'o rd inamento giudiziario ». 
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P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Sui lavori parlamentari. 
GAMBAROTTA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GAMBAROTTA. Il Governo sa che deve 

ancora essere esauri ta la discussione di 
una mozione r iguardante i pensionati , che 
fu da me svolta l'8 marzo, e della quale fu 
differito ad un 'a l t ra seduta lo svolgimento. 
L 'argomento è urgente e gravissimo per 
t a n t a povera gente che a t tende la soluzione 
della questione. 

Vorrei pregare 1' onorevole presidente 
del Consiglio di consentire che in una pros-
sima seduta sia svolta questa mozione. 

VINAJ . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
VINAJ . D'accordo col ministro della 

guerra chiedo che sia inscri t ta nell 'ordine 
del giorno di una prossima seduta lo svol-
gimento della mia proposta di legge per i 
sottufficiali. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro deW interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Vorrei pregare la 
Camera di inscrivere nell 'ordine del giorno 
nella seduta di domani il disegno di legge 
per l'esercizio provvisorio delCommissariato 
dell 'emigrazione, e nell 'ordine del giorno 
di giovedì la discussione della mozione del-
l 'onorevole Gambaro t ta , e, f a t t e le dovute 
riserve, della proposta di legge dell 'onore-
vole Vinaj , cont inuando subito dopo questi 
argomenti , t an to domani quanto dopodo-
mani, la discussione sulla r iforma eletto-
rale. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole presidente del Consiglio 
propone che nell 'ordine del giorno della 
seduta di domani sia inscrit to il disegno di 
legge per l'esercizio provvisorio del bilancio 
dell 'emigrazione, e nell 'ordine del giorno 
della seduta di giovedì sia inscrit to lo svol-
gimento della mozione dell 'onorevole Gam-
baro t t a sui pensionati, e della proposta di 
legge dell 'onorevole Vinaj p e r i sottufficiali. 

Se non vigono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito» 

(Così rimane stabilito). 
Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

B I A N C H I VINCENZO, segretario, legge: 
« I sot toscri t t i chiedono d' interrogare il 

ministro del tesoro, per sapere se intenda 
appor ta re nel l ' Is t i tu to dei cambi le modi-
ficazioni richieste nell ' interesse dell'indu-
stia e del commercio. 

« De Capitani d 'Arzago , Cameroni, 
Venino ». 

« I sottoscri t t i chiedono d' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non in-
tenda provvedere ormai alla sostituzione 
dei buom di Cassa da una e due lire, dac-
ché quelli in circolazione costituiscono un 
pericolo per l'igiene pubblica. 

« De Capitani d'Arzago, Cameroni, 
Venino ». 

I 
« I sot toscri t t i chiedono d'interrogare il 

ministro del tesoro, per conoscere quali-
provvediment i siano s tat i ado t t a t i in or-
dine alle denuncie di inconvenienti fat te 
nella Camera a proposito del funzionamento 
della Giunta tecnica per le importazioni. 

« De Capitani d'Arzago, Cameroni, 
Venino ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' inter i ogare il 
ministro del tesoro, per conoscere a quale 
punto siano gli s tudi per la riforma alle 
tabelle degli st ipendi dei funzionari delle 
Amministrazioni central i dello Stato. 

« De Capitani d'Arzago, Cameroni;. 
Venino » : 

« I sot toscr i t t i chiedono d' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere quali deci-
sioni definitive siano s tate prese i n o r d i n e 
alla nuova sede della Corte dei conti. 

« De Capitani d'Arzago, Cameroni,-
Venino ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se in-
tenda prendere in esame la necessità di ri-
forme nel funzionamento degli uffici pro-
vinciali della Regia avvoca tura e r a r i a l e . 

« De Capitani d'Arzago, C a m e r o n i » 
Venino ». 

« I sot toscri t t i chiedono d' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere quali prov-
vedimenti in tenda ado t t a re per far corri-
spondere gli organici delle D e l e g a z i o n i del 
tesoro alle cresciute e crescenti e s i g e n z e 
dei servizi. 

« De Capitani d 'Arzago, C a m e r o n i , 
I Venino ». 
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« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mi-
nistro dell ' interno, ed il minis t ro di grazia 
e giustizia, per conoscere se consti al Go-
verno che l ' au to r i t à giudiziaria abbia pro-
mosso le azioni imposte dalla legge contro 
gli autori ed i d ivulgator i delle pubbl ica-
zioni e specialmente dei giornali che, non 
solo fanno assidua opera di eccitazione ad 
odio di classe, ma a p e r t a m e n t e ist igano i 
soldati alla ribellione contro le legit t ime 
autorità. E se r i tenga conciliabile coi senso 
di responsabilità r i pe tu t amen te conclamato 
dal presidente del Consiglio, pe rmet te re che 
prosegua in piena licenza una simile cam-
pagna os t en ta t amen te d i re t t a a demoraliz-
zare l 'esercito. 

« Colonna di Cesarò, Medici del Va-
scello, Arr ivabene, Federzoni , Scia-
loja, Di Sca lea» . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, per sapere se siano 
a sua conoscenza i diviet i oppost i dal pre-
fetto di Sondrio, con a rb i t ra r i e pre tes ta-
zioni di «o rd ine pubb l i co» , a manifes ta-
zioni politiche in accordo col d i r i t to del 
più elementare esercizio della l ibertà; e se 
non ritenga che ta l i divieti non possano 
avere al tro r i su l ta to che quello d ' insegnare, 
come io mi auguro, ai l avora tor i , doversi 
riaffermare colla forza il d i r i t to denegato 
con arbitrio. 

« Maffi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno a d o t t a r e pei mil i tar i stu-
denti di scuole medie p rovved iment i ana-
loghi a quelli presi pei mi l i tar i s tudent i 
universitari, des t inandol i alle sedi dei ri-
spettivi atenei . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Saraceni ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell 'assistenza mil i tare e delle 
Pensioni di guerra, per sapere se non creda 
provvedimento di giustizia sociale di mo-
dificare la legge sulle pensioni di guerra 
~~ per comprendervi anche quei genitori po-
veri che hanno pe rdu to in guerra l 'unico 

- sebbene non abbiano raggiunto al 
giorno della mor te del figlio il c inquantes imo 
anno di età . (L'interrogante chiede la risposta 
dritta). 

« Eoman in - Jacu r ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei t r a spo r t i mar i t t im i e ferro-
viari , per sapere se non creda doveroso, 
pr ima di passare in p i an t a stabile gli av-
ventizi delle fer rovie dello S ta to assunt i 
du ran t e la guerra , dare disposizioni che ga-
ran t i scano la re integrazione nel posto a 
quegli avvent iz i del l 'Amminis t razione fer-
roviar ia dello S ta to che lo lasciarono per 
servire la pa t r i a colle armi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

* Bevione ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno provocare nuove e più 
eque disposizioni di legge per regolare la 
posizione di quegli ufficiali che, dopo es-
sere s ta t i collocati in congedo provvisor io 
e avere conseguito in ta le posizione una 
promozione, in seguito a sentenza del Con-
siglio di S ta to sono s ta t i riamessi in ser-
vizio a t t ivo pe rmanen te e p r iva t i del nuovo 
grado, con loro grave danno morale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« F e d e r z o n i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere quando voglia-procedere alla distri-
buzione di f rancobol l i da lire 0.15. (Gl'inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Degli Occhi, G a m b a r o t t a , Bovet t i , 
De Capi tani , Ven ino» . 
i-- f~; • 'ÌA-J'Ìk 'SS'" Sii -'i 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio dei ministr i ; mini-
stro dell ' in terno, per sapere se di f r o n t e 
a l l 'agi tazione in Sardegna, dei medici con-
dot t i e ve te r inar i comunal i che minacciano 
di d imet ters i dalle loro cariche se al I o pros-
simo ven turo agosto non viene convenien-
temente s is temata la loro condizione eco-
nomica e di f r o n t e al l ' impossibi l i tà in cui 
si t r ovano molti comuni, anche con inaspri-
mento delle tasse esistenti , di f a rv i f ron te 
non creda sia il caso : 

I o Di f a r concedere subito dalla Cassa 
deposit i e pres t i t i a quei comuni le cui ri-
sorse di bilancio siano insufficienti, dei mu-
tu i ad interesse di favore per il periodo di 
c inquan ta anni ; 

2° Di ordinare subito ai p re fe t t i delle 
due provincie sarde che procedano all 'esa-
me dei bilanci comunal i per cons ta ta re , e 
fino a quali l imiti siano suscettibili a sop-
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p o r t a r e t a l i n u o v i oneri , e di f a r inscr ivere 
d 'uff icio dal le G i u n t e . p rov inc ia l i ammini -
s t r a t i v e nei b i lanc i comuna l i , sul p a r e r e 
delle r i s p e t t i v e associazioni , dell 'ufficio sa-
n i t a r io e ve t e r ina r io p rov inc i a l e , le somme 
necessar ie per r ende re ai medic i e ve te r i -
n a r i comunal i , r i s p o n d e n t e ai loro bisogni 
e d igni tosa la r e t r i buz ione del loro l avo ro 
e di s t anz ia re d 'uff icio negli s tessi b i lanc i 
le p a r t i t e occor ren t i a l l ' a m m o r t a m e n t o ed 
agli in teress i dei m u t u i che v e r r a n n o con-
cessi ; 

o p p u r e qua l i a l t r i p r o v v e d i m e n t i in-
t e n d a di a d o t t a r e per r i solvere con la mas-
s ima so l lec i tudine ques ta g rav iss ima s i -
tuaz ione . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Congiu» . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della gue r ra , per s ape re se non 
c reda a d d i v e n i r e al la p romoz ione al g r ado 
super iore di quei poch i uff ic ia l i che in v i r t ù 
di f a t t i guer resch i ed in re lazione al la loro 
c o n d o t t a va lo rosa venne ro d i c h i a r a t i pro-
movibi l i a scel ta , e che, per la cessazione 
delle os t i l i tà e conseguen te a r r e s to delle 
p romoz ion i ad anz i an i t à , venne ro danneg-
gia t i in c o n f r o n t o a colleghi che in possesso 
degli stessi mer i t i acquis i t i sugli stessi c a m p i 
di b a t t a g l i a venne ro di già promoss i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bev ione ». 

« I so t to sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro di grazia e g ius t iz ia e dei cul t i , 
per sapere se e qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
e m a n a r e pe r migl iorare le condiz ioni degli 
uscieri di conci l iazione, i cui d i r i t t i sono 
t u t t a v i a regola t i da l la t a r i f f a del 1865, men-
t r e è di g r a n lunga acc resc iu ta l ' impor-
t a n z a e il n u m e r o degli a f fa r i di concilia-
zione pe r cui gli uscieri , c o m u n q u e di no-
mina comunale , n o n possono a t t e n d e r e a d 
a l t r e mans ion i e nu l la percep iscono sui bi-
lanc i dei comuni , spec ia lmen te di maggiore 
i m p o r t a n z a . (GV interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« C a n n a v i n a , Rubi l l i , S p e t r i n o » . 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov ia -
ri, per sapere se non creda u rgen te p rovve -
dere con organico p rovv i so r io , in a t t e s a di 
quel lo def ini t ivo, a regolar izzare la posi-

zione del pe rsona le delle Ca labro-Lucane f 
che da q u a t t r o ann i t r o v a s i anco ra avven-
t izio. (L'interrogante chiede la risposta scritta)„ 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
m in i s t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
v iar i , pe r sapere come i n t e n d a provvedere, , 
ne l l ' a s sumere la di rezione dei t r a s p o r t i : 

a) a l la leg i t t ima d ipendenza del perso-
na le dei servizi a e r o n a u t i c i mi l i t a r i dai Di-
cas te r i responsabi l i della p r epa raz ione della 
di fesa mi l i t a re ; 

&) al la impresc indib i le r i serva tezza 
nel la p r e p a r a z i o n e del pe r sona le e del ma-
te r ia le ae ronau t i co mi l i ta re . (L'interrogante-
chiede la risposta scritta). 

« Miari ». 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
Governo , sul r i s a rc imen to dei d a n n i da ri-
conoscersi in f a v o r e dei c i t t ad in i che ab-
b iano a b b a n d o n a t o e qu ind i p e r d u t o in 
t u t t o od in p a r t e loro a t t i v i t à pa t r imonia l i 
negli S t a t i a l l ea t i e nemici d u r a n t e la 
guer ra . 

« Ciriani ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in t e rpe l l a re i 
min i s t r i de l l ' in te rno e della gue r ra , sulla 
necess i tà di a c c o r d a r e agli i n t e r n a t i du ran te 
la gue r ra - i qua l i ne f acc iano r ichiesta -
la revis ione e la r evoca del g rave provve-
d imento , e sulla p r o c e d u r a da stabil irsi a 
t a l e scopo, i sp i ra to a doverosa giustizia. 

« Ciriani ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
Governo , sul r i s a r c imen to dei d a n n i dovut i 
e non anco ra r iconosc iu t i in f a v o r e dei cit-
t a d i n i v i t t i m e di esplosioni acc identa l i in 
zona di gue r ra od i n f o r t u n a t i sul lavoro 
esegui to nelle t e r r e già i nvase per ordine 
ed alle d ipendenze del nemico. 

« Ciriani ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ion i testé 
l e t t e s a r a n n o insc r i t t e ne l l ' o rd ine delgiorno, 
t r a s m e t t e n d o s i ai min i s t r i compe ten t i quelle 
pe r le qual i si ch iede la r i spos t a scr i t ta . 

Anche le in t e rpe l l anze s a r a n n o iscritte 
ne l l ' o rd ine del giorno, qua lo r a i ministri 
i n t e ressa t i n o n vi si o p p o n g a n o nel termine 
r ego l amen ta r e . 

L a sedu ta t e r m i n a alle 19.10. 



Atti Parlamentari - 19853 Camera dei Deputati 

LEGIBLÀTURA XXIV - I A SESSIONE - DISCUSSIONI » TORNATA DEL 2 2 LUGLIO 1 9 1 9 

£ Ordine del giorno della seduta di domani. 
. Alle ore lo : 

Proroga dell' esercizio provvisorio del 
bilancio del fondo per l'emigrazione. 

Modificazioni.alla légge elettorale politica. 

Risposte scritte ad in terrogazioni . 
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Cappa, —• Al ministro della guerra. — 
«Per sapere SJ gli ordini del Governo eie 
disposizioni dell'autorità non siano tali da 
porre in condizioni di certezza legale i pa-
renti dei militari caduti combattendo. 

« Risult a a olii interroga che il pubbli-
cista Oaribaldo Bueco non riesce ad avere 
il certificato di morte dal municipio di Mi-
lano del figlio perito in battaglia, perchè il 
Deposito delle mitragliatrici Fiat di Bre-
scia sembra ignorare i suoi obblighi d'in-
formare in proposito. 

« Così la signora Maria Carini di Mira-
dolo (Pavia) non può ottenere il certificato 
di morte del marito Domenico Gazzola del 
41° fanteria dichiarato disperso il 19 ago-
sto 1917 in un fatto d'arme sul monte San 
Marco. 

«Si osserva che la pensione della ¿ve-
dova Carini è stata .concessa solo per la 
Apposizione di morte». 

RISPOSTA . —- « Si premette che il Mini-
stero non trascura alcuna indagine o ri-
cerca di elementi atti ad accertare la sorte 
dei militari caduti in guerra e dichiarati 
dispersi, e quando le notizie raccolte" lo 
consentono, provvede alla compilazione tar-
diva degli atti di morte, anche in base ad 
elementi forniti dalle stesse famiglie dei di-
versi od irreperibili. 

« 2sTei due casi citati dall'onorevole in-
^'frogante si osserva che, , appena x>.erve-
ni*ta la richiesta dal municipio di Milano 

1488 

pernii capitano Bucco signor Rodolfo, si 
fece subito richiesta al Deposito dei mitra-
glieri Fiat (Brescia) dell'atto di morte del 
detto ufficiale. Pur troppo, malgrado tre 
successivi solleciti, nessuna risposta è fi-
nora pervenuta da quel Deposito, che per 
consuetudine si dimostra il più negligente 
nel riscontrare le richieste che gli vengono 
rivolte. 

« Ora si è di nuovo fatto un nuovo pe-
rentorio sollecito con telespresso e contem-
poraneamente il caso viene segnalato al 
Ministero della guerra. 

« Per il militare Domenico Gazzola, esi-
ste soltanto la dichiarazione di irreperibi-
lità rilasciata dal Comando del Deposito 
del 41° fanteria, dichiarazione che da sola 
non è sufficiente alla compilazione dell'atto 
di morte. 

« La famiglia del detto militare, qualora 
fosse in possesso di sufficienti dati di fatto, 
in base ai quali si possa stabilire la morte 
dello stesso Gazzola, potrà farli pervenire 
a- questo Ministero, che ripresa in esame la 
pratica, potrebbe ordinare, se del caso, la 
tardiva formazione dell'atto di morte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per Vassistenza militare e le pensioni 

« di guerra. 
« D i SALUZZO ». 

De Capitani d'Arzago. — Ai ministri della 
guerra e dell'assistenza militare e delle pensioni 
di guerra. — « Per conoscere quali siano le 
ragioni che determinano i gravi ritardi che 
si lamentano nella consegna delle medaglie 
al valore già regolarmente conferite - e nel 
pagamento del soprassoldo inerente alle 
medaglie medesime - e per conoscere quali 
provvedimenti si intendano adottare per 
ovviare a tali lentezze che non sembrano 
giustificate ». 

RISPOSTA. — « Circa il lamentato ritardo 
nella consegna delle medaglie al valore già 
conferite e nel pagamento del relativo so-
prassoldo, si ha il pregio di significare, per 
quanto attiene al primo punto, che di pre-
ferenza la consegna delle medaglie al valore 
vien fatta cumulativamente ed in occasione 
di qualche solennità, ai fine di ottemperare 
al disposto delle norme vigenti che vogliono 
che il modo della consegna risponda alla 
dignità della ricompensa al valore. 

« È ovvio pertanto che, per poter radu-
nare un numero di ricompense sufficiente 
a conferire solennità alla consegna, neces-
sita che alcune d'esse sieno all'uopo trat-
tenute- dai Comandi incaricati. 
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« P e r a l t r e il r i t a r d o è c a u s a t o da l l a 
d i f f icol tà che i C o m a n d i stessi i n c o n t r a n o 
n o n di r a d o nel r i n t r a c c i a r e le famiglie- dei 
d e c o r a t i o gli s tess i m i l i t a r i d e c o r a t i e con-
geda t i , pe r insuf f ic ienza di i nd i caz ion i c i rca 
la lo ro r e s idenza . 

« Né, inf ine , deve esc luders i que l r i t a r d o 
che m o l t e v o l t e si ver i f ica pe r f o r z a mag-
giore , q u a l e il d i sgu ido delle medag l i e , che, 
pe r q u a n t o n o n f r e q u e n t e , è p u r n e l l ' o r d i n e 
n a t u r a l e delle cose. 

« A U ' i n f u o r i di ques t i casi , che ogni cu ra 
s e m p r e n o n va l e a d e v i t a r e , si p u ò assicu-
r a r e l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e che t u t t a la 
d i l igenza e t u t t a l ' a t t e n z i o n e è p o s t a , t a n t o 
da ques to Min i s t e ro , q u a n t o da l le d ipen-
d e n t i a u t o r i t à , a f f inchè la e f f e t t i v a conse-
gna del le r i c o m p e n s e al va lo r m i l i t a r e segua, 
ne l p i ù b r e v e t e r m i n e , il loro c o n f e r i m e n t o . 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a il sop ra s so ldo ine-
r e n t e al le m e d a g l i e s tesse, il p a g a m e n t o 
v i e n e r e g o l a r m e n t e e f f e t t u a t o da i Corpi , 
finché i m i l i t a r i sono in serviz io . 

« Si sono t a l v o l t a ve r i f i ca t i r i t a r d i e so-
spens ion i nei p a g a m e n t i d o p o l ' i nv io dei 
m i l i t a r i s tess i in l i cenza i l l i m i t a t a , o in 
e sone ro o in congedo . 

« P e r o v v i a r e a t a l e i n c o n v e n i e n t e si è 
già d i spos to che ai d e c o r a t i , i n v i a t i in li-
cenza i l l i m i t a t a o in esonero , i Corpi del-
l ' e s e r c i t o c o n t i n u i n o a p a g a r e i soprasso ld i , 
c o m e se i m i l i t a r i fosse ro in serviz io , fino 
a l loro c o l l o c a m e n t o in congedo . 

« P e r i m i l i t a r i co l loca t i in congedo , il 
p a g a m e n t o dei sop ras so ld i di medag l i e vie-
ne e f f e t t u a t o da l Min i s t e ro per l ' a s s i s t enza 
m i l i t a r e e le pens ion i , se si t r a t t a di me-
dagl ie concesse , pe r e v e n t i di gue r r a , da l l a 
g u e r r a l ibica in poi , e da l Min i s t e ro del 
t e s o r o , se si t r a t t a eli m e d a g l i e concesse 
a n t e r i o r m e n t e a l la g u e r r a l ibica e n o n per 
e v e n t i di g u e r r a . 

« F i n o r a il Min i s t e ro del la g u e r r a t r a -
s m e t t e v a ai due D i c a s t e r i s u d d e t t i , pe r la 
i scr iz ione, le d i c h i a r a z i o n i di cessaz ione da l 
serviz io dei d e c o r a t i co l loca t i in congedo 

. che gli p e r v e n i v a n o da i Corpi . 
« Allo scopo di sempl i f i ca re t a l e proce-

• d u r a e pe r e v i t a r e gli e v e n t u a l i r i t a r d i che 
si s a r e b b e r o p o t u t i v e r i l e a r e per il pas-
saggio delle p r a t i c h e nei d ivers i uff ic i di 
q u e s t o Min i s t e ro , si è già d i spos to che i 
Corp i i nv i ino le d i c h i a r a z i o n i in p a r o l a di-
r e t t a m e n t e ai Min i s te r i delle pens ion i e del 
t e s o r o . 

« II sottosegretario di Stato per la guerra 
« F T N O C C H I A R O - A P K I L E » . 

Sciaeca-Giardina. — Ai ministri della 
guerra e dell' assistenza militare e delie pen-
sioni. di guerra. — « Pe r conosce re come in-
t e n d a n o p r o v v e d e r e a d e l imina re i r i t a rd i 
ne l la l i q u i d a z i o n e del le pens ion i , causa t i 
da l l a m a n c a n z a degli a t t i di m o r t e o degli 
e q u i p o l l e n t i e ciò t a n t o nel caso di deplo-
revo le negl igenza dei corp i o depos i t i , q u a n t o 
in quel lo assa i f r e q u e n t e della imposs ib i l i t à 
di f o r n i r e t a l i a t t i , cioè, q u a n d o t r a t t a s i 
del la così d e t t a d i spe r s ione ». 

R I S P O S T A . — « Ad e l iS i inare l ' inconve-
n i e n t e l a m e n t a t o d a l l ' o n o r e v o l e in ter ro-
g a n t e , del r i t a r d o cioè ne l l a l iqu idaz ione 
delle pens ion i p r i v i l eg i a t e di gue r r a , causa to 
da l l a m a n c a n z a degli a t t i di m o r t e - o degli 
a t t i equ ipo l l en t i , h a p r o v v e d u t o l ' a r t i co lo 1 
del dec re to l u o g o t e n e n z i a l e 13 f e b b r a i o 1919, 
n. 478, d i s p o n e n d o che q u a n d o sia t rascorso 
un a n n o da l la m o r t e o da l l a d i spe r s ione del 
m i l i t a r e e l ' A m m i n i s t r a z i o n e m i l i t a r e non 
sia in g r a d o di' r i l a sc i a re gli a t t i p rescr i t t i 
che le a t t e s t i n o , e q u a n d o a l t res ì , ne l t empo 
a n z i d e t t o , n o n a b b i a r a c c o l t o gli e lement i 
a t t i a s t ab i l i r e la conness ione con i l servizio, 
del le f e r i t e o del la m a l a t t i a che h a n n o pro-
d o t t o l ' i n v a l i d i t à o la m o r t e , l ' a u t o r i t à mi-
l i t a r e c o m p e t e n t e a b b i a a d e m e t t e r e una 
d i ch i a r az ione , spec i f i cando i m o t i v i per oui 
gli a t t i p r e d e t t i n o n f u r o n o rilasciati?* 

« I n b a s e a t a l e d i c h i a r a z i o n e si f a luogo 
a l l a concess ione p r o v v i s o r i a del la pensione. 

« Posso a s s i c u r a r e che in m a s s i m a i Co-
m a n d i dei depos i t i ai qua l i v e n g o n o richie-
s te t a l i d i c h i a r a z i o n i le t r a s m e t t o n o con lo-
devo le so l l ec i tud ine , pe r cui si è già p o t u t o 
c o m p l e t a r e la i s t r u t t o r i a di n u m e r o s e pra-
t i che di pens ione pe r le q u a l i si a t t e n d e v a 
i n v a n o .da t e m p o l ' i nv io degli a t t i regolar-
m e n t e p r e s c r i t t i . 

« Si è così resa e v i d e n t e la u t i l i t à del 
s u a c c e n n a t o p r o v v e d i m e n t o l e g i s l a t i v o ed e 
a s p e r a r e che i r i t a r d i l a m e n t a t i dall 'ono-
revo le i n t e r r o g a n t e a b b i a n o pe r l ' avven i re 
a ver i f i ca rs i in n u m e r o s e m p r e p iù l imi ta to 
fino ad essere del t u t t o e l imina t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« per Vassistenza militare e le pensioni 

« di guerra 
« D i SALUZZO » 

T o s c a n o . — Ai ministri dell'interno e dei 
tesoro. — « P e r s ape re se non r i t e n g a n o 
a t t o di d o v e r o s a g ius t iz ia d a r e al la inden-
n i t à concessa agli i m p i e g a t i dei c o m u n i e 
delle p r o v i n c i e , con r ecen t e decre to , la iden-



fica decorrenza della indennità concessa ai 
¡¡pendenti dello S t a t o ». 

RISPOSTA. — « I l decreto luogotenenzia le 
relativo al la indenni tà caro v i v e r i per gli 
impiegati degli enti local i è s tato firmato 
il 9 marzo ul t imo scorso ed ha ef fetto re-
troattivo dal 1° gennaio. 

« Una maggiore r e t r o a t t i v i t à non è s t a t a 

r i t e n u t a c o n v e n i e n t e perchè a v r e b b e t r o p p o 
a g g r a v a t e le finanze degli enti obbl igat i . 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I ». 

Il capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
P R O F . T . T R I N C H E R I . 

Roma, 1919 — Tip. della Camera dei Deputati 
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